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Sastroami^ìogio propone dì con¬ 
vocare d’urgenza una seconda 
conferenza dì Bandiing 
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Anticomunista 11 carri contadini di Sambiase 


L’ITALIA NON HA UNA POLITICA NAZIONALE VERSO IL MONDO ARABO 


pensoso 


I.n Voce Itcfnihhticaiia non 
s:i (lai-si pace per rcsli-oniis- 
.sione (leU’on. Maticotli dal¬ 
ia scKi-oleria del l'SDI, (pie- 
sl’nonio elle * per i7 nome 
che noria, per In pensosità 
che lo (listinone. i)er In fer¬ 
mezza (Ielle sne eonninzio- 
iii ilemoerntirhe rnppresenin 
min (felle pin serene coseien- 
se morali del sao parlilo ». 
Se tanto mi dà tanto, vien 
fatto di compiangere ipiesto 
povero partito. 

•Ma a i>arle la (lensosilà, di 
mi forse ipialeiino non si era 
iieenrto, la Voce rieorda le 
salde eonvin/.ioni aiilieomii- 
liisle di Matteo Matteotti, 
perchè cpieste perlomeno 
non potranno essere messe 
in dnliliio da nessuno. Infat¬ 
ti, l’ex segretario della so- 
eìaldeinoera/.ia proponeva, è 
vero, elle il l’.SDI uscisse dal 
governo, ma sniiordinava la 
cosiddetta imiriea/.ione so¬ 
cialista all’aldiandono da 
parte del l'SI delle or^iani/- 
7a/inni di massa (l'l)l, par¬ 
tigiani della pace. A.M’I, 
eec.),alla rolinra di ouni al¬ 
leanza tra comunisti c socia¬ 
listi nelle aniniinislra/i(mi 
comunali, alla rinimeia, sem¬ 
pre da parte del l’.SI. a «li- 
fendcrc la (■.(ìli. eonsenlendo 
ai propri iserilli di iseriver- 
si airUII,. 

Non è poco — osserva j'iii- 
.stamenle la Voce —; eppure 
a Sara^at non è parso siilfi- 
ciente. Di ipii la domanda 
aiifiosciosa del giornale: si 
vuote proprio imiieilire la 
formazione di un Idoeeo an- 
lieomnnista più artieidalo. 
])in moderno, con ima mm- 
va direzione capace di esten¬ 
dere la propria iiillneir/a an¬ 
che su determinati settori 
«Iella .sinistra? Si vmde ri- 
diirrc Nenni alla dispera¬ 
zione? 

Al solito, (]ncsta Kciite ra- 
pioiia di politica come se si 
trattasse di una parlila a da¬ 
ma. Si ostina a non vedere 
la realtà economica, sociale, 
di classe die si nascomlc 
dietro o^ni formula ed o^ni 
« mossa ». Lo scliicramcnio 
die C.S.SÌ proponRono (c il 
« pensoso » Matteotti con lo¬ 
ro) è pur sempre uno schie¬ 
ramento di forze reali die 
comporla un costo die qual¬ 
cuno deve pur pafiare; per 
esempio la Conflndiistria, la 
ciiinlc dovrchhc accettare di 
finanziare quei piani rifor- 
iiii.slici die, secondo La Mal¬ 
fa, dovrelibero consentire a 
certi (UriRcnli .socialisti di 
rovesciare le alleanze senza 
jicrdcrc la faccia; per esem¬ 
pio i clericali, i quali do- 
vrchbcro allentare la presa 
alla Rola delio Stato italiano 
jicr con.scntire la formazione 
di un nuovo schieramento 
radicale capace di annulla¬ 
re l’inilitenza clic il movi- 
inento operaio esercita su 
larRlii strati del ceto medio. 

Non comprendono questi 
«democratici», queste «pcn- 
.sose coscienze morali» che 
c’c un modo .solo per olle- 
nere c|italdie cosa da De Mi- 
didi c da lùiiifaiii; co.slrin- 
Rcrli a cedere con la lotta, 
nioilifìcarc con la lolla i 
rapporti politici c sociali .su 
cui c.ssi fondano il loro po¬ 
tere. Ma ci«> è pericoloso por 
la stabilità ddl'ordine hor- 
Rhc.se, cosi precario in un 
paese come rilalia «iovc if 
iiiovimcnio operaio è cosi! 
forte: ecco pcrdic I « demo-: 
cralici », Rii «anticlericali » 
preferiscono battere la slra-! 
«la opposta c cercano dij 
« convincere » le v c c c li i e' 
classi diriRenli a camldarc' 
politica c a «•«•«Icrc ad essi 
una parte «tei potere, esiben¬ 
do ccrtincali dì buona «-«ni- 
«loHa aniiconiiinisla, indo-i 
hnicndo cioè il reale, concrc-! 
lo scliicramcnto dì lotta aii- 
tipadronale cd anticlericale. 

Perciò noi, a «liircrciiza 
«Iella Voce Repabldirana, 
non ci stupiamo per la «le- 
fenestrazione «li Mallcotlì: 
ciò è stalo po.ssibile a Sara- 
Ral. e alle forze die .sfino 
(iielro di lui, non malqrndo 
l'anticomunismo del pensoso 
rx-scRrelario «Idia socialde- 
niocrazia, ma prazic ad «-.sso. 

La verità è che, passala 
I:i sbornia «leRli ultimi mi-si 
del 19.^G, la sociaIdenu»cra/ia 
italiana (inlen«iendo per cs- 
.sa non soltanto il P.S.D.I.i 
si dibatte in una crisi insa¬ 
nabile. « Tu diri — scrive¬ 
va «iiialcbe .settimana fa un 
socialdemocratico di dc.slra 
ad un esponente «iella .sini¬ 
stra le cui idee coincidono 
per certi aspetti con quelle 
«ii Matteotti — che restare 
ni qoverno è la morte tenia. 
Sara, ma quel che io so è 
che uscirne è la morie rapi¬ 
da. .Se stale dentro, forse rm- 
srile nuche a impedire, ver 
un po', che il Comisro ri 
”s(kslifuisra” con \cnni: se 
nudale fuori, anche questa 
possibilità svanirà. Se siale 
dentro, avrete un cerio nu¬ 
mero di elettori slabili (non 
mollissimi, ma stabili): se 
uscite, non saprete più su 
ehi coniare, Saraqal aqisce 
forse colla coerenza della di¬ 
sperazione, vedendo 
farsi qinrno per qinrnn il 
’'.sensò" della sua polilii a; 
ma almeno aqisee secondo 
runica topica possibile ». 

L'unica loRica po.ssibile 
— aRRÌiinRiamo noi — nel¬ 
l'ambito «lì una concezione 
politica che pretende di e- 
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p Gronchi non nndrebbe più in M.O. 
per i conirnsti con Pniniio Chigi 

^ Anche il **Popolo entra nella polemica sulla questione dei rapporti con VEgitto - Un enne- 
. sitno documento della direzione del PS DI contro P unificazione - Secca replica del PSI 
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Mipliala di contadini a Sambiase, Nicastro, S. Pietro a Maida r in altri centri della Cala¬ 
bria sono scesi sulle strade per chiedere meno tasse. La foto mostra la piazza di Sambiase 
occupata dai carri dei contadini. Le manifestazioni calabresi si affiancano a quelle analophc 
del Piemonte, del Lazio e di altre regioni. Alcune esattorie sono sfate bruciate; una marcia 
di disoccupati affamati è stata bloccata dalla polizia presso Benevento; l'episodio drammatico 
di Sulmona assume più chiari contorni e un significato più profondo: quello del fallimento 
. • detta politica povemativa nel Mezzogiorno e nelle campagne. 

(In Vili pagina pubblichiamo una drammatica fotocronaca curata dal nostri inviati a Sam- 
biase Nino Sansone e Antonio Gigliotti c dalla redazione torinese). 


Il viaggio di Gronchi nel 
Medio Oriente, che avreb¬ 
be dovuto aver luogo al 
principio di aprile, e per 
il quale successivamente 
era stata indicala una data 
intorno alla metà di mag¬ 
gio, pare ormai rinviato a 
t c m p o indclenninatn e 
prolicommilc annullato per 
l'immediata futuro. Porta¬ 
voce di Ihtlazzo ('bif/i, in¬ 
terrogati in proposito, han¬ 
no risposto c/ic il Presi¬ 
dente della Repubblica non 
ha ancora fissalo alcuna 
nuora data per la sua vi¬ 
sita in Turchia, nel Liba¬ 
no e nell'Iran, ed hanno 
lasciato intendere ehe eir- 
costanze di politica interna 
ed intcrnazinnaìe avrebbe¬ 
ro reso imiirobabile il 
viaggio. 

E' difficile evitare l'im¬ 
pressione che le circostan¬ 
ze a cui i portavoce allu¬ 
dono siano direttamente 
eollegnte con il noto dissi¬ 
dio scoppiato tra il Quiri¬ 
nale e Palazzo Chigi circa 
il messuf gio indirizzato da 
Gronchi a Eisenhoiccr e 
bloccato dal governo Ver//» 
ultimi (fiorili ah ambienl'. 
aoveriiativi si sono slerztiti 
di far credere che l'inci¬ 
dente fosse stalo superato, 
con una soluzione dei dis¬ 
sensi nel campo della po¬ 
litica estera italiana che 
erano alla sua oriiftne. Era 
già chiaro che in realtà 
lina soluzione non ri era 
stata, cd ora la jirospelli- 
vn che il Presidente rinun¬ 
ci al viaggio nel Medio 
Oriente verrebbe a confer¬ 
mare in maniera molto vi¬ 
stosa la persistenza c la 
profondità del dissidio. ■ 

Tra l motivi di scandalo 


che Martino ha trovato nel 
messaggio di Gronchi alla 
Casa Ùiancii sono, come 
hanno rivelato le indiscre¬ 
zioni, alcune riserve solle¬ 
vate dal Presidente della 
Repubblica nei confronti 
della € dottrina Eisenho- 
irer ^ AVni «• dato naliiral- 
nieiite conoscere il conte- 
iiiito di tali riserve, ma è 
intuibile ehe esse possono 
e.ssere orientate nel senso 
di dubitare che certi aspet- 


11 PSDl ha senolto Ivo n jirr fi(» elio roiierrno l,i o|>-|ri)(gin e dopo nienno oro ili di- 
“ pnrliinitj da loro rincontrata sciivsioiic Ila diramalo un conni- 

l'|||\Ì(Ì 0 g 2 ÌOnG della acccila/ioiic immcdialn del- nic.-itn nel ipialc prende atto dcl- 

- lo lesi di lina fascia neutrale, le diiiiissiniii di Matteotti da > p - 

l.icciiziato Maltenlti, la dire- “ collegare la aciptisizioiio di gretario del P.SDI o dopo che la 

rioni- del P.SDI ha approvalo P'cna lilierlà d’a/ioiie dei !iiia reiterata proposta di usri- 

ieri mi doi-iiiiieiilo nolitieo iier ‘'“"'''pb «lei iiinRpiori la ilui «ocialdemorralici dal pò- 

ine.i-àrr a .ili » '"i impcRno del |•.SDI verno , ra .tata niiovanieiile re- 

avi -^s,.' ,|,-l mito , ompre^o. ehe rivolto a reali//are delle iiiap- spini., ... 

rullili, a/ioii,■ soeiali-ta è da con R"'ra„/e .ile .■o-lilni-. ano nii.i II , oi.inrii. Mto del P.'^l pro-e- 


i-o‘'litni-i'.ino iiii.i II coiiiniiii-alo del P.^I pro- 


-iderarsi .-epolla vollo ah uni me iilleriialiva alle piimt,: ,|i pile coi, il , o,i-lat.,re che « ti è 

tri di terra. Il doriimento pone. . o,i . .iiiv.-rtilo in , lamoro-a cri- 

l'ttiiio ‘t'itipn*, iilniiii* roiHli/.ifi iiltitiir \ìrriiil(* in rollìi- N rilìiild (Ifl gruppo ilìrÌR**ii* 

Ili limi iiìi'i HIT l'iiiiifiiviyiiiiii-. no Mieiahl.-iiio.'r.iti.'o iio--oiiii » s. t(* *o. i.ilileiiioi r*itiro .li creare .-i 


di d libi ture elle cer ti aspet- ..ì. ii.m pìii p.-r l'iniilì.'.i/ioiie. po s.M’iald.-mo.'r.itir., po--ono t(* -o. i.iiil.-mo. r*iti.'o . 1 . creare .-i 

ti della tdnltrina» siano .m, p.-r n,, semplice » eolloipiio .» sere .onsi.lerale sorpreinli nii so '"ndi/ioni prepiiidiziall dell’av. 

il metodo più . conveilien- ma l*.s,J)l t'.SJ. Olir,- alle note I', in .|iiaii|o hVelano aperlamei. ' ii in.imeiili, dei .lue pattili, 

le per stabilire ipiel elima r.mdì/iiiiii penerali di polilira le. senza la prenceiipazion,! ili ‘l"idì eoiisi-tevano nella coni.i- 

di fiducia e di eooperazio- iim-rna ,-i| estera, ni torna a liiie alenila mas. heralnra, il triiei ii opposi/ioiie al poverno. nella 
ne tra il mondo arabo e i|,-i,. rlie il l'.SI pron-.la « sen/a imhastilo a rialopmin da S.i buia loen nle in difesa dei l.i- 

l'Oceidente a cui l'Italia in.lupio alla rollma «h-pli orp.i- rapai. Ma toriirendenli non «o voratori, nella n-eba di una jio- 

lia tanto interesse per la nUn,-, ,|i iiia««a ■>. ehe i mililaiili no ove si consideri che assolo Ini'a .li nlieriialiva demm-ratic.i 

sua posizione geografica. socialisti »iano lih.-ri di .nili- lanicnle nulla, iiepli ubimi ti.i '• socialista, contro lo Mrapnter.; 

l'i.s’to che Palazzo Chigi. nir,- in ipial<iasi orpalii/./azioni‘ no-si. nv.-va aiilori/zato a *cor della !)(., c contro I iiiimohili- 

coa il /Itemi (t/i/ioafiio (lei sin,h,cale rss.-iolo i. atiarroiii>«i Rcre un ((iiaUiasi miiiam.-nto nel '•>,.» ciniM-rvatore .Iella coalizio- 

l'iinlilllle. ha messo il veto .-a .. la pcrmaii.-nza di-i sociali la Iradizioiiah- |odili.-a «lei l’.'^DI "ir centrisi.i ii. 

Il qiialsiiisi es/iressione di si; m-lla LCll.. ehe n aliiieiio in e .piindi mia reale prosp.-lliv.i " Dolio ipii-sla delilo-razione e 

iliihlii f/el /noieri' ila /iurte opiii .omiine ili mappiore ini- di iiiiirica/ioiie «ociati-la <'iir non 'bipo^ la derisione dell nn. Mal- 

(Il ra/i/iresentiinti del no- |oiriaii/a e lo-lh- nmtiiinistr.r/.io ‘.-(.nasse ima rapitolazioin- dii |eolli. le ronijizìnni ultimative 

•Siro /laese. si /nio coni- ni provim-iali » il P.SI si acciiipa l’.SI. (^m-^li ot|.> mesi sono pini- indicai,- per I iiiiilirazionc rive- 

Jircn(/<*r,* elle il eii/io dello a roslilnire « nuove *r stallili tosto «.-rviii sol» a ilari- rt-spin* la"" -ohaiilo la vnl.iiita ih-leri,,i- 

Statn non riteniia «fi recar- mappioraii/.e con le lor/.- penili' ai t’.SDI. alla D.(;. e al poverno. "ala di iiii|o-dirir iipiiì |iasso ver- 


slì nella (;(;ll.. che «. almeno in e «piindi ima reale prospclliv.i " D»!'" ipiesla ih-liherazione » 

oplii .oiiiime ili mappiore ini- di iiiiirica/iime sociati-la <'iir non 'bipo^ la derisione dell nn. Mal- 

|oiriaii/ii e iii-lh- niimiini-tr.r/.io ‘.-(..lasse ima rapilolazioin- dii !''"**'• r.m.Jizioni ultimative 
ni provim-iali « il l’.SI si acciiipa l’.SI. (Questi ot|.> mesi sono pini- indicai.- per I iiiiilirazionc rive- 

a roslilnire « nuove <r stallili tosto servili solo a ilar.- rt-spim iano -ollaiilo la vnl.iiità ih-lermi- 


I sindacati di Bonn dedicheianno 

il Primo Maggio alla lotta antiatomica 

— «. .— —— —- 

Si allarga nella Germania ovest il movimento di opinione contro il riarmo nucleare — Il primo mini’ 
stro giapponese chiede Vinterdizione degli esperimenti atomici, e Nehra afferma che essi sono illegali 


si nel Medio Oriente •— 
in nn moinenlo in eni il 
dibiiliilo sitila € dottrina 
Eisenhon er è ni cent ni 
• Ielle vieenile /lolitiehe di 
i/iiei /mesi — con il vìn¬ 
colo di es/iriinere a noni e 
dell'Iialia /losizioni con le 
i/iiali non eoneorda. l/at- 
teggiamrnlo assunto da 
Martino sulla questione del 

pagamento dei pedaggi al- AD UN PRANZO IN ONORE DI VOROSCILOV 

I Egitto, del resto, sla n _ 

dimostrare come Palazzo 

Chigi sia automalicamente S S AM ah aAAaII^m 

Mao dicniara cnc nulla 

tditrezza* anliegiziana nel 

quale la «dottrina Eisc- « « ■■ ■ ■ ■■ HA Am 

potrà diYidere Cina e U.R.S.S. 

francesi. ■ ____ 

Un'altra (/iieslionc par¬ 
ticolare — ma non me- Il Presidente della Cina popolare rinnova l'appello per una soluzione 

w, .^"eiZ^lon siTuà pacIflca del problema di Formosa - Un grande comizio tenuto a Pechino 

(I meno di richianinrc in —--—-- 

relazione alla /lossibililà PKCMI.N'O. 1» -- farl.-imh) ha dichiarato che -nessuna for-lex vico coniand: ntc delle for¬ 

che il viaggio di Gronchi ad nn grande comizio svoltosi za al mondo iiotra mai sepa- ze di terra di Clan? Kai-icc’x, 
in Turchia, nel Libano e nella ciipitale cinese, il presi- rare In Cina popol.iro «iall C or.a residente nella Cina po- 
iiell'lrnii neiinii iinniilliiin dente del l’residMiin del Soviet il S S. Cli avvenimenti li.inno polare. 

,, I I- I II’ Supremo dilli ItSS. eonijiagno dimostrato elle tutti i complotti , ” ’ ' r"tiinfcr» 

e^ (/netta degli accordi ilei- Voroloscilnv. ha allermato che fomentati dagli imt>erialìstì per || SÌnCrOfaSOtrOnC OClI URSS 
PENI con il governo ira- in jx.litu-a -.latimitente por l-'or- far rmscere la discordia tra i . .1 ». I I J I J 

niano /icr lo sfruttamento mo.sn rappresenta nn tentativo due pac.si. sono falliti -. leu piu polente oei mondo 


ma;c):i.>raii/.e con le tor/i- (cciiiii-lai l’.SDI. alla D.(;. c al (tovi-riio. | (•<_ nnpc.jire iiftiii [lasso vcr- 


iiaiiw-iiti- ih-niiicralichi- ». ecc. o a c.msi-lilirc mia iiivollizi.m-- 
iliiciim.-iil.i è si, III) ap illn-riore ih-lla politica pro-clcn 
provai.) lini II voti i.ivorcvoli cale ili Sara^i.il su |ii|.ti/iimj clic 
.- i s,itili 7 voli CI iitrari .‘cll.i mi aimii la s.irchhi-i0 st.ili- ìn-o 
sinistra rm.iri-llcii il tallo -i.-nihili (si pcioi ni voti di ih- 
chi- il diiciimciilit h.i iici-viili, l‘i ‘Ira in Ì’arl.mii-iili> •- 11 Mil.inin 
.ipprova/i.me aiii-hi- itcìroii. M.il- pcrliiin per l'oii. Siiinmìili. 
leo Matlcolli .- del si,id,ic:ili-la Aii.-ln,- la .lir<-/i.nit- -(i.i.iii-l.i 

t'aiiiiii cim ih-lli; piidiclm ri.ser- tornala a riimir-i ii.-l iiimn-- 


s.i rimilii -oicialista «imo. nello 
•Ic-s.) ti-iiipii. im ilivi-r.sivn inler- 
11.1 per iii.ischi-rari- la crisi aggra¬ 
vatasi con Ir «iimi-stoni di-.l s.-- 
Zrrlariii d.-l l’.iililo, lina po‘i- 
zi.nii- siflalla. in netto contrasto 
CIO i principi e c.m l.i politica 
di ìniziiiliva sncinlista fissata il.il 

(«'inillniia In 7 . pag. 5 . col.) 


BONN, 18 — Si allarga che fanno dei nuovi stru- 
con straordinario impeto, in menti di morte, 
tutta la Germania occiden- Ancora una volta, alcuni 
tale, il niovMmenlo cli opi- dei più forti contributi alla 
nione in sostegno all'« ap- azione contraria al riarmo 


Nuove proposte delTURSS per il disarmo 


ì,;;;: rr n,o;imcnro”<ìropi- dc;r^ù7oeVw.r.nb.ii;aM= .d.. n..,.» 

mone in sostegno all « ap- azione contraria al rtarrno LONDRA, 18. — 11 delegato cano del 14 gennaio. Qiim. riufln verrebbe con- 

pello di Gottinga > lanciato atomico vengono dall Asia sovietico alla sottocommissionc L'Unione Sovietica è pertan- eluso. Si deve /lensare clic 
da diciotto fisici nucleari. Il primo ministro giappone- dell'ONU per il disarmo. Zorin. to disposta ad accettare che. le qrandi com/iagnic/ìclro- 

contro il riarmo atomico se Nobusuke Kisci ha di- ha ribadito oggi, nel corso di in primo luogo, la produzione fj /',,nirriritne r brìtnn 

della Bundesuehr. Si ha la chiarato oggi al parlamento una conferenza stampa che il delle armi nucleari sia vietata f ^ J aveni- 

<;pn<;n 7 Ìnnp che H iniziativi che il GiaODonc chiede ca- governo dell UKbS ritiene fon- e che la loro eliminazione dagli "leni. tc (/Udii non (li ei a 

sensazione ette la ini^ziaiiva cne 11 «pappone enei e ca ^he un accordo sul armamenti nazionali c la di «o celato la loro irritazio- 

dcgli scienziati abbia a^u- tegoncamente il divieto de- disarmo includa rintcrdizionc struzione delle riserve sia al- ne per il 75 per cento dei 

to 1 effetto di un cristallo gii esperimenti con le ar- as.soluta deiru.s'o delle armi ato- tuata progressivamente. /irofitti che PENI sernbra- 

ebe, gettato in una stiluzio- mi nucleari. Contemporanea- miche e termonucleari. Tutta- ovvio tuttavìa, ha sottoli- mi jironto a lasciare al po¬ 
ne, la fa precipitare: essa mente il primo mini-stro in- via, egli ha aggiunto, tenendo neato, Zorin. riferendosi alla verno iraniano, abbiano 

ha polarizzato cioè la terv- «liano Javv’abarlal N e h r u. conto del aio ^ ^ recente proposta americana che avuto Piilliina /mrola'.' Se 


tonta e il prestigio dei «ai- nucleari siano in comra.sio unione bovieiica e disposta a dalla loro eliminazione dagli tamente rapprcsrnlalira 
ciotto» ha incoraggiato tutti con il diritto intcrnaziona- giungere per fasi alla interdi- armamenti nazionali, signirica pn.itica nel cui ijiiu- 

coloro che. meno autorevo- le. oltre che con la legge zione totale. .... , rendere più difficile la siste- ^ro «fi interes.-.i italiani 

li, nutrivano gli stessi sen- morale, e ha aggiunto di non *d^posizi(>nr*per^ mettere problema fonda- venriOT.n così s/iiccintiva- 

timcnti, a manifestarsi. Og- ritenere che «lo sviluppo »- *- mente sacrificati. 

gi si è avuta I adesione più di mezzi che minacciano al- nuche c termonucleari che tcn- «continua in 7 . pag. 9 . coi.) f. r 

importante, quella delia Fe- le basi l’esistenza della raz- _____ 

dcrazione dei sindacati del- za umana >, e * hanno co- ~ 

la Germania occidentale. la me conseguenza ravvclena- ■■ A A%_■■ j 

quale ha adottato una riso- mento delTatmosfera > sìa II ^1^111^^ h 

lu/ionc di appoggio all’ap- giustificatile «partendo da II ■ ■ I I I ■ m V 

pello di Gottinga, e ha pre- premesse giuridiche di qual- 

annunciato una grande gior- siasi genere*. _g_? __ A A 

nata lotta le armi —-——— 04 C ■ IVI^I CIVVCIfC^I ■ 1^ fl 

" ' ìcIrrSlbe « S|»*eiile.«li » dfeWi ^ - 

i sindacati già nel loro con- delle ladlaiioni nUClearì Richiesti Mia Procura rii Venezia i verbali €Ìella depoaizion 

gre.sso dell'anno scorso ave- - t > n- - > 

vano chiesto la interdizione ' GINEVRA. 18. — si è ap- al fratello: **I\on ho segreti,, - Querela dei Piccioni a un roti 

delle armi nucleari, e per- preso oggi che esperienze ese- ---- 

ciò e.ssi appoggiano ora i •*|’"ratori dicci giorni Pirptnione 1 una famiglia piccolo bor- 1 uffici del Palazzaccio quan- 


dellc risorse petrolifere di ‘'i nstahiliie il dominio colo- Nel brindisi pronunciai,^ in 7Z - frvni.-r.rHH ch 

n. ... rii ......fi r. li I ni.de in (,111:1 f negli .iltri jiaesi onore di Voroscilov Mao T.se- .MOSCA. IB. — I! governo Eo- 

Qiim. Ut </ii< SU accordi, da ,|,.n-Aci:. Dopo dim si è inoltre oeeiip.ito del vietico ha reso noto che il suo 

pdrprcftt pianti, iian st p aver cìh* •' la poli- probloma (fi Korniosa. eri ha riii- nuovo inipìanto accoleratore di 

sciili/o più parlare, ctl i tica n*.'t/.ionarìti dculi iiupori;!- novato rappcllo, più volto for- *‘lottrorn por lo studio dolla- 
lìnrtnnncp drìVFXI friono do-stiiiala al fallimento miilato da Ciu En-Ini, por ima tomo, donommato -sincrofaso- 

rV. ehr. rU Vorosc ilov ha eonlinoato r.ffer- soluzione pacirica delia q-jestio- '‘‘•''r 

capire e ie. annoio per c.e Sovietica ne. invitando gli uo.mini del ed ha raggiunto la potenza di 

Qiim. nulla verrebbe con- ^ «tata o sara s'-mpr,* :imic;i e Kiiornindan a riunire risola al- .1" miliardi di ~ elettromvolta-. 
eluso. Si (leve pensare che sorella della grande Cina-. Euli la madre*patria. Mao Tse-dun farebbe Io strumento 

le ftnindi couìjHipnic petro- h;* pf>i ini'sso in risalto il vaio- ha ricordato come h'UJtmi di genere piu potente del 

antf^rintne r f>rilnn- eincpie principi per la collabora/.ione tra il PC cinese mondo, dato che il corrispon- 

tiLr. filtrili T 1«»1 coesihten^;! .‘•f»lto^ciitti dai paesi e il Kuomindan eia vi siano dente complesso americano, at- 

nielli. le (/Itali non uvei a- aderenti alla Confcrcr;za di stati a dne ripre.se in pa.^.s/.to. bialmente in funzione, ha la 
no celato la loro trriUizio- Bandung. tra I quali si trovano cd ha detto: -Ora noi siamo potenza sen.Mbilmente inferio- 
Ile per ti 75 per cenfo dei i;j Cir:a e l'India, e ha detlf) pronti a collaboraro una terza r^'. di T a miliardi di *• elettroni’ 

/irofitti che PENI sembra- che oggi l'L’RSS -non è più volta- volta- __ 

r« pronto a lasciare al «o- un i.sol:i in un grande mare- I precedenti a cui Mao Tre- . • SfiiilAca 

verno iraniano, abbiano l’rima di pronunciare il suo diin si riferiva sono il periodo La prima IlaiC lliyicw 

avuto Piilthna imrola'' Se '•b-. or.=:o. il comjiagno Voro.'^ei immediatamr ntc successivo al nana il npdannin Z ^IIAT 

fJcs - ! iZ.f . eh - abbracciato frater- mo. in cui i comimisti e il Pay" " 

c >si fOy t, t i Jiatriit co( namentc» Mao T.^f'-dim. snsci- Kuomindan «allora eiiidato ria cr'r '7 io r «« nrimn 
ri sarebbe una ragione di tando una c.-.Ioro.sis.sima ova- y-.t seri furono alleati nel 18. La prima na- 

jiiii. ben .s/iecificii. per non /.ione della immen.=,a folla, dal- , ^ all»’ab nel- mglc.se che paga all Egit- 

(irallarc con una visita al- l.a quale si .-^ono alzate grida di to il pedaggio per il transito 

tamente rappresrnlaliva ■ Viv-a il compagno Voioseiloy. o<'l|_- d r-eriodo dal U.!. .al canale di Suez è giunt.a 
una pn.itica nel cui i/iiu- Viva la gr.uuie Linone .Sov-eti- I 4a. dur.arite il quale, per ini- ^ (juesto pomeriggio. 

dro gli interes..! ita inni p^r resistere .airinva- . ur 

vengoT.n cosi s/iicciativa- Succes.'^ivamente. dur.ante un sorc giapponese. 3.604 tonn. West Brceze, cne 

mente sacrificati. pr.-u.z.o offerto in onore dcll'o- AI praiizo ha partecipato an- tr.an.s'itora domani nel canale 

f. r ,pite. il compagno Mao Tse-dun eh" il generale V.'ci Li-huang. in direzione Sud-nord. 


« SpavenfeYoli » effetti 
delle radiaiioni nucleari 

GINEVRA. 18. — SI è ap- 


Il confronto Caglio-Pescatori all’esame della Procura 
Gra vissimo attacco di Pacciardi al presidente Sepe 

Richiesti rlalla Procura rii Venezia i verbali ilella deposizione della ragazza su Bruno Pescatori - Giuseppe Montesi replica 
al fratello: ^^IVon ho segreti,, - Querela ilei Piccioni a un rotocalco - Corinna Versoiatto era la misteriosa Gianna la rossa 


ciò essi appoggiano ora i »“ *op‘ «anoraion Da dicci giorni Popinione 

« dicìotlo », e si dichiarano pubblica segue le cicende 


una famiglia piccolo bor¬ 
ghese la sostanza dello 


uffici del Palazzaccio i/uan- . si,{fa base delle denunce di 
do un fonogramma di un Anna Maria Moneta Ca- 
magistrato impedì al com- j glio. si mossero il ministro 
missarin di polizia dottor j degli Interni del tempo, un 
Ugo Macera di recarsi n colonnello dei carabinieri. 


strali all uso di tali armi. Si ««pIoMoni amento gli ingredienti che 

annrendP anche che il «in- amano r ^„nno alla stona dello zio 


apprende anche che il sin¬ 
daco di Pforzheim, nel Ba- . ... ... - 

den-Wurtemberg. ha invia- ‘•f""* Inogo « conciario- „„ « giaHo » dt 
to al governo del Land una mori inqutentanU, torbide 

protesta contro la costitu- refarxon» sessuali, groviglio 

zione in Germania di basi R*'*''* taestricabile di oran, atmo- 

americane ‘® ** entro il mese. sfera tesa come un elasti- 

II fHi.H ,«-.1 Finora il comitato — che co. Afa la molla più polen¬ 
ta Gofman^are^Sa ci* ^ ^ 

'■^'-ropa deve tanti lutti s: rappresenianli dei segnent! anni ha tenuto incatenata 

levi una cosi unanime voce P*”*- Argentina, Aastralia. l attenzione del paese, spe- 

contro le armi“3?Trmlnio Bra»"e. Can.dà, Ce^- Xmo^orcfso^Lnu zmr 

rincuora i dubbiosi di ogni ansia di scò' 

naese e aiuta a siinerare Giappone. Mestico. Svezia, lo di venta, ansia dt Sco 

Sueì senso di ineluSlità l'"'*®' e ISA - pnre t motivi che hanno 

?he i propagandisti ameri- "®" "»® Pn^^lca nesaana Jj” j.*** ca“iTÌ1ùTos- 

cani governi au- Jf so STr " 

ropet st sfor7ano di mante- *^”® P*^* ««ffo»o ®gri 


non sjiiega c non può spie¬ 
gare, da solo, agli occhi 


Torvajanica e quando ven¬ 
ne stesa quella prima ar¬ 
chiviazione fondata, tra lo 


sulla trasmissione errditaria. f], Wilma Pandamento di della gente, l'azione svolta ! altro, su un dato fraudo 


un « giallo » «it razza: a- 


dio di cronaca il più gros¬ 
so «affare» delPultimo 


nere intorno alle vanterie comanicato, in cai informa scena di 

che I snol membri, d'otnl par- _ L entrata in scena ni 

“==== se e quindi sosscll! a diverse Giuseppe Montesu infatti, 
scindere d.-illa direzione direzioni politiche, sono so- (zhmnto il mistero. 

Io .Stalo ifitli.ino quelle de- stanzialmente d'accordo nella 

cisivc f,.rzc «li classe — o interpretazione del dati e delle e possibile, ancor pui allu- 
prim.i Ira Utile l.i classe opc- e,p„ienz.. che hanno esamina- '/’V r ' 

rata — che sloncantenle st m, n comunicato informa *m- t/entatut «fi c/uutfere |a 
c.spnmono iti form.i atilono- che che 1 lavori sono siati nona con la sigia oeiio 
ma aliravcrso il parlilo c«>- agclomati al prossimo no- « zio Pino »; imponenti gli 
munista. veoabre. s/orzi di circoscrivere a 


L'entrata in scena di 
Giuseppe Montesi, infatti. 


dalla polizia, le indagini di 
altissimi ufficiali dei cara¬ 
binieri, gli intrighi di uo¬ 
mini legati al Vaticano, 
certi paurosi tentennamen¬ 
ti della stessa magistratu¬ 
ra, la cortina difensiva sta¬ 
bilita da alcuni potentissi¬ 
mi organismi attorno a 
Montagna e al suo am¬ 
biente. 

Sono elementi di cui si 
deve tener conto per una 
obiettiva valutazione della 
attuale fase del processo. 
Lo scandalo venne conce¬ 
pito alPindomanì del rin- 
renimenfo del cadavere di 
U'ifmo. quando la squadro 
Mobile decise di OcOCiiiè (ì 
sè le indagini e apri la 
serie delle omissioni, degli 
cmri tecnicamente in~ 
spiegabili, delle storture 
culminate nella sciagurata 
congettura del «pediluvio*. 
L’< affare » mofurò negli 


lento (uscita di casa di 
Wilma alle 1630, mentre 
si trattava delle 1720- 
1730). 

La esplosione avvenne 
quando congiuntamente. 


Colonnello dei carabinieri, 
il confessore del Papa, il 
vice provinciale dei gesui¬ 
ti. i redattori delI'O.'Serva- 
torc romano. cs/ionenti 
(Iella destra cattolica. 

Si può far colpa all'opi¬ 
nione pubblica se non rie¬ 
sce a concepire questo fre¬ 
netico agitarsi di uomini e 
s(yprnttnttn di potenti am¬ 


bienti, in vista del salva¬ 
taggio di nn « bnllclto », 
coltczioni.'ta di facili con- 
f/iiistc? Si può onestamen¬ 
te pensare a una (/uestiira 
mobilitata per ci t a r c 
t/ualche anno di soggiorno 
a Regina Coeli ad un uomo 


La Caglio conferma 
le sue deposizioni 

Una secca notizia di agen¬ 
zia l'.a ;t-ri sera informato d.i 
Ve.nezia che quella Procu.'^a 


il dito neir occhio 


che non era conosciuto al Repubblica ha chiesso 

di fuori della sua cerchia ^ ? cancelleria penale del 
di amanti"' tribunale copta dei verbah 

Za "" •-’e» riguardi del parrucchie- 

nn rórinnTn eh'" V'"" P^' pignora Bruno Pesca¬ 
no costanza, che Giuseppe a, t - - ..v,,..-., 

.Montesi. se per avventura .La r;ch;e».a 

dorcssc essere implicato aggiungeva 1 agenz.a e 

nella tragica fine di W,l- ev identemente da mettersi in 

ma. non potrebbe essere relazione alla denuncia che 

considerato a parte dcali l' Pescatori presento contro 


La buona stagione 

Approfondendo la sua l'nchfc- 
«fa .rulla moralità di Roma, il 
Quotidiano mette «1 dito su una 
nuova ptaga. Lo sconcio e de¬ 
nuncialo da «o vicebripcdtere 
di Pubblica Sicurezza: - Voglio 
indicare un fenomeno che. con 
1 l.a buona stagione e la.ripresa 
«uiistica va intensincandoEi; in¬ 
tendo parlare dei '■pappagalli”, 
nei quali Roma detiene un tri¬ 
ste primato 

Speriomo che a Pasqua pio¬ 
va. allora. Ci saranno tanti tu¬ 
risti. Quel giamo a Roma, che 
hisoonerebhe proprio bilancia¬ 
re il oencolo con il cuttico 
tempo. 


Bimbo precoce 
Dice il Tempo che il principe 
Carlo di Inghilterra - ha otto 
anni, ma giìi gli piace la sua 
Sorte di re - 
Povero cocco ' 

Il fesso del giorno 


attuali imputati. Troppe [ 
cose lasciano intendere che i 
egli, se h 1 macchie sulle 1 
coscienza, ha soltanto rice¬ 
vuto gli schizzi di una 
pozzanghera molto vasta. 

Per questo è profondo- 


net riguardi del parrucchie¬ 
re per signora Bruno Pesca¬ 
tori, di Roma. La richtesta 
— aggiungeva l'agenz.a — e 
evidentemente da mettersi in 
relazione alla denuncia che 
’.l Pescatori presentò contro 
la Caglio airindo.Tiani della 


li imputati. Troppe Caglio all inc.o: 
asciano infendcre che 


Corr.e e noto. .Anna Maria 
Ca.gho accuso in piena 
udienza il parrucchiere si; 
.Alida Valli di avere fatto da 
•interm£*diario tra lei e Mon- 


" , I tjgna per un grave tentativo 

-V'oi. ant,f.v«c;st,. porche nrn mente saggia lonesa aeiui i^i, «<s.~.-,ndo .'t 

scrivete che 1 Italia democr.ui- genie Che segue con ansia r-ierì Vràm^tè' •! pè«eator- 
ca ha p.aura di Lui’ /.Mutioli- /^ rirs'c-ifT./Iini WhIIh •* „ j t 

n, - ndr.i. Perchè non confes- dello .IO le sarebbero Stati offerti dei 

sale che *o il suo Mausoleo «or- Giuseppe, con la speranza milioni o perche ritrattasse 
gesse. non si intitolerebbe alla dt scoprire la verità lad- tutte le accuse pronunciate 
nostalgia, ma alta giovinezza’ 

Giorgio In; Iran lo. rfc! Soi-olo. 

.AS.MODEO 


dorè per tre anni ha so¬ 
spettato che si celi. 

ANTONIO PERRI.A 


in istruttoria o. perlomeno, 
le attenuasse. Il Pescatori, 
chiamato con tutta urgenza 
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sulla pedana dei testimoni, 
negò di avere avuto mai 
parte alcuna in quanto asse¬ 
riva la sua contraddittrice, 
ma non potè smentire che 
con lei aveva avuto frequenti 
contatti proprio alla vigilia 
del processo di Venezia. 

Frattanto, Anna Maria Ca¬ 
glio, nella quiete della pen¬ 
sione fiorentina in cui da 
tempo trova ricetto, attende 
tranquilla la nuova ardua 
prova. * Non ho alcun timore 

— ha dichiarato a un gior¬ 
nalista. — K perchè mai do¬ 
vrei averne? Ciò che ho detto 
risponde alla verità perchè 
ho riferito le cose che ho 
visto e le parole che mi sono 
state dette ». E siccome rm- 
terlocutore (apparso strana¬ 
mente bene informato dei 
suoi movimenti) insisteva 
per avere altre notizie,- la 
Caglio lo ila informato di 
aver scritto * venerdì scorso 
al presidente Tiberi una let¬ 
tera-espresso. Non è una ri- 
trattazione — ha aggiunto. 

— Credo di aver chiarito 
qualche circostanza salta 
quale non mi ero espressa 
in modo esauriente ». 

La cronaca odierna deve 
registrare, inoltre, un duro 
e grave attacco dell’Agenzia 
ADE — ispirata da l’ac- 
ciardi — al presidente della 
sezione istruttoria dott. Sepe, 
dopo la pubblicazione, da 
parte di un quotidiano mi¬ 
lanese di una pseiido inter¬ 
vista del magistrato, che l’m- 
teressato smenti, com’é noto, 
la sera stessa della pubbli¬ 
cazione. < A ì'enezia — af¬ 
ferma la nota, die viene at¬ 
tribuita alla penna dello 
stesso l’acciardi, il (piale 
evidentemente vuol ricalca¬ 
re, nella nuova fase del 
processo, le orme del vice 
presidente del Consiglio Sa- 
ragat — le serrate e intdli- 
qenti contestazioni del pub¬ 
blico nitnisfcro hanno fran¬ 
tumato il primo "alibi” dello 
zio Giuseppe. Un’altra som¬ 
maria indapine ha sconvolto 
il secondo "alibi" tanto che 
sembra spuntare il "sepreto” 
del terzo. L'eccellente tribu¬ 
nale di Venezia non dispo¬ 
neva di mezzi istruttori del 
presidente Sepe. Anzi si do¬ 
veva supporre che l'istrut¬ 
toria fosse conclusa... ». 

« Il mapistruto Sepe — ag¬ 
giunge l'ADE — ha smentito 
un dialopo nel quale avreb¬ 
be preci.sato che cpli non ha 
mai interropato lo zio Giu¬ 
seppe: lo avrebbe in ter ra¬ 
pato un altro mapistrat<} co¬ 
me personappio secondario, 
forse considerato personap¬ 
pio di espediente o di di¬ 
sturbo. escludendone l’im- 
portnnzn nella vicenda. Ab¬ 
biamo la vapn impressione 

— conclude con tono minac¬ 
cioso il non più ministro 
della Difesa — che un piorno 
si debba parlare dell'istrut¬ 
toria Sepe, ma per il mo¬ 
mento sarebbe sommamente 
opportuno che questo alto 
mapistrato se ne,stesse zitto 
e lascias.se opcróre i map'i- 
strati di Venezia che sembra, 
insomma, ci sappiano fare * 

Inoltre, l’avvocato Giaco¬ 
mo Primo Augenti ha prean¬ 
nunciato per (picsta mattina 
il deposito, pres.so la Pro¬ 
cura della itepubblica di 
Itoma, di una duplice que¬ 
rela. a nome di Piero e Leo¬ 
ne Piccioni, nei confronti di 
Arrigo Benedetti e Paolo 
Pavolini, rispettivamente di¬ 
rettore e redattore del set¬ 
timanale Espresso per un 
articolo comparso questa set¬ 
timana sul rotocalco sotto il 
titolo: « Il fiplio che ha trop¬ 
po camminato nel mondo » 
La duplice (pierela 6 moti¬ 
vata dal fatto che neH'arti- 
colo vengono attribuiti ai 
due fratelli Piccioni — il 
primo, com’è noto, 6 l’impu¬ 
tato principale nel processo 
che si svolge a Venezia pei 
la morte di Wilma Montes: 

— alcuni fatti ritenuti dif¬ 
famatori. L’articolo dello 
Espresso è ritenuto diffama¬ 
torio soprattutto per un ac¬ 
cenno al famoso <barctlo» 
di via del Bnbuino, chiuso 
dalia polizìa al tempo dello 
scoppio dell’* affare », che 
Piero avrebbe frequentato 
« mapari con un certo di¬ 
stacco >. e per altri riferi¬ 
menti tendenti a jirescntare 
in una luce piuttosto cruda 
i suoi rapporti con Alida 
Valli. 

Dal canto suo Giuseppe 
. Montesi. come del resto ave¬ 
va annunciato, ha spedito 
ieri un telegramma al fra¬ 
tello Rodolfo smentendo an¬ 
cora una volta di c.^sere a 
conoscenza di un segreto 
sulla famiglia di via Taglia- 
mento. Il testo del messag¬ 
gio è il seguente: c .\on ìm 
alcun segreto da rirclarc 
Notizie apparse sui giornali 
assolutamente destituit’' d' 
ogni fondamento. Vogliono 
avvelenare nostro sanane 
Pino ». 

L’avvocato Cassinelli. dojx* 
aver seccamente smentito 
che vi siano state delle riu¬ 
nioni di famiglia tra i Mon¬ 
tesi. ha detto rircrendosi .il 
processo di Venezia: < Al di¬ 
battimento ci si fiere con¬ 
durre come il marinaio sotto 
la vela, spiare l’incTocio dei 
venti e indovinare, se pos¬ 
sibile, gli scogli nascosti... 
Occorre quindi constatare 
prima di tutto, le prossime 
concrete eventualità dibat¬ 
timentali. Se, per esempio, 
fosse esatto — come si sus¬ 
surra tra tutti gli incompe¬ 
tenti d'Italia — che il pro¬ 
cesso di Venezia precipttassc 
all'improvviso nella fase del¬ 
la discussione della decisio¬ 
ne senza attendere le acqui¬ 
sizioni delle varie istruttorie 
pure clamorosamente annun¬ 
ciate e senza realizzare l’at¬ 
teso confronto tra il generale 
dei carabinieri Pompei e l'ex 
capo della polizia Tommaso 
Pavone, rinunciando portino! 
a risentire Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio; io, se si verifi¬ 
cassero queste estrose cd 
enigmatiche situazioni, avrei 
il dovere di motivare le mie 
cocenti meraviglie... ». Con 
ciò Cassinelli fa presumere 


elle, ove se ne presentasse 
la necessità, egli chiederebbe 
le. sospensione del processo 
Un ijuotidiano della sera, 
infine, continuando in una 
iua i.'icli'esta sul « caso Mon¬ 
tesi », ha identificato la mi¬ 
steriosa « Gianna la Rossa » 
di don Onnis con Cnrinn.i 
Versolntto, una giovano che 
si tolse la vita ad Alessan¬ 
dria neH’ottobro del 1954. In 
realtà, il parroco di Bannonc 
di 'fraversetelo non riconob¬ 
be nelle fotografie della sui¬ 
cida la donna clic gli con¬ 
segnò il suo «testamento»: 
tuttavia, il giornale elenca 
una serie di circostanze che 


LA DECISIONE DELLA CORTE D’APPELLO DI FIRENZE COLPISCE TUTTA LA RESISTENZA 


IL GIACIMENTO SCOPERTO DALL’ E.N.I. 


Una gravissima sentenia conferma ^ 
la condanna ail'oraastoio di Mdranino o***»""**" *^*^ 

BW BBBB Dopo rottimo risultato dato dal pozzo 


La Corte ha aggiunto addirittura delle aggravanti alle precedenti imputazioni 
L*appassionata arringa deiTavvocato Colla - Penosa impressione per. il verdetto 


Dopo Tottimo risultato dato dal pozzo 
n. 1 si attende ora Tesito degli altri tre 


(Dalla nostra redazione) 


a arringa dei! avvocato Colla - Penosa impressione per. ti verdetto caltanissetta. is — m superfìcie insieme a molto 

___ _ -Le prospettive dei rinveni- metano nella misura di 6 

! ! - ~~~~ ——- ' : menti petroliferi dell’AGIP tonnellate ogni ora. Quando 

l'uccisione di Santucci. Cam-Idì un modesto comandanteluncor più comprendere cosa Isociato alle richieste dell'av- .Mineraria a Gela sembrano la pompa lavorerà a medio 


convaliderebbero la sua tesi i ulciòiuhv .-xiniucci. tu un moaesio comanuanie ancor piu comprenaere cosa sodato alle rtcniesie aeii av- ivimeraria a ueia semurano la pompa lavorerà a medio 

Inoltre, nel « te.stamento » riui,'wviz ah « passo, Francesconi, Stesserà di squadra partipiana, ere- .do la Resistenza ed allora vacato Filastó, e alla tesi giustificare ottimistiche pre- regime, il ritmo produttivo 

coimoenato n don riunii li ie co “Ìj ^« *** ~ ^ Scimone e a 25 anni per la dote voi che questo proces- ti vedrà che non è ponfìan- dell'errore nel computo della visioni. Se il gettito dei poz- orario potrà forse toccare le 

g^ano f nomi ( i I?e o i?' esecuzione delle due donne, so sarebbe salito al massi- do un episodio che si può n^na e de»a irsussistenzo zi n. 2. 3 e 4 dovesse essere 9 tonnellate e mezzo ed al- 

rioni o di lino Moiiinmn oim ' PC/f^aninzii ln Camera di e complessivamente all erga- mo interesse della cronaca tnaturare un fatto storica .. . pari a quello accertato per meno le 200 tomi, al giorno 

d,^ n d Assi.se stoio che. per i bcrie/Ici di giudiziaria e più ancora d, nazionale. La Resistenza è premeditazione. h pozzo n. 1. Gela potreb^be quando si passerà dairatUia- 

< ni-ion-, li t * Appello ha emesso una legge previsti per i reati po- (ptella politica? Credete voi tu madre della Costituzione I.EONt’AUI.O SETTISIELLI avviarsi anche a diventare le fase sperimentale al vero 

donò In òiorio '/U WiÒÒ/n 'favisijima scutdizu nel prò- lìtiri. è commutato in dieci che fatti siti quali aleggias- e la Costituzione è la. -—— il giacimento petrolifero in e proprio sfruttamento 

Mnnfpsi- noi inr-rnino rinoo- '‘'•''■'’a “ Carico del ronijHigiii anni di reclusione. se un'ala più ampia di morie Repubblica italiana: e la j** «/ r sfruttamento più ricco d’Ita- Si attende ora il responso 

mito neìl-i borsa dolio sui* / La conclusione del proces- avrebbero destata una eco stessa vita della nazione. ' 100 % B EniiS lia. Si avrebbe infatti in tal degli altri tre pozzi, tutti 

rida dì Alossòndrin ormò 7”" **^* fiorentini, pur con- so. che non ha voluto tener simile a questa che sentia- Per cui, offendere la Resi- , . caso una produzione imme- compresi in un’area di un 

s -rùfi ui.d nond^^d iÒ odi couto delle nuovc dimostra- mo. qualora di questi fatti utenza è offendere la Fa- HCl feSSCramenlO diala di 200.000 tonn. l’anno chilometro quadrato circa, 

vi .nòno ^n mori f[>rnitt. sulla natura fosse imputata altra perso- (ria, l’ordinamento delle no- „ dai pozzi di produzione, sen- contra.ssegnati con il n 4 

d Ib,ò ioni 7^m^90 ^ r chiaramente confi- mi che non fosse l'onorevole sire leggi, la struttura de- ler^ ina D^rézlnne def FCI za contare gli altri pozzi che il n. 3 e il n. 2 ai vertici! 

, , noni! I ’i • I 11 ” d Assi. c. lamio aggravato gurati come dure necessità Mornn'tno? Il fatto è — ha mocratica che la legge del- | seguenti telccramml: ‘ saranno ulteriormente perfo- e con il n. 1 al centro di un 

Tc'tl ) . (li Mon^ par/ipiaaa. ha prosequitn il difensore - le leppi - la Cosmuzlone r^Sizion^ eIIIIS rag- rati. ’ ideale triangolo. ' 

O RC 11 * ”* '“93-974 di prima istanza, che pia Uni- suscitato una grave c pe- che Moranino ruppre.scnlnn- — Impone alla attuale socie- giunto 100 per cento tesse- au fnnzlo- Al «Gola 3 » In coninoli 

I o .scalpore suscito negli am- uosa impressione fra tl nu- tp del popolo italiano allo la italiana. Offendere la Re- ramento et rerliitato I.IOO „„ j’AcflP Mi^erar^a inten- della trivoBa^ ò ì 

‘"ò negli elenchi), hienti democratici italiani, maroso puhhlico che aveva Camera dei deputali, è uno sistema slonifica offendere nuovi compagni. Nostro im- Mineraria "n en . “giunto 

Sulla base di (piesti eie- La sentenza di oggi, infatti, atteso la sentenza. dei òm»Bm/òudV7deali7.snn- Ib^lihoHA pegno raggiungere 130 per 2300 me- 


/>!/».rii IT.*.. .V .—-..A « gftu ifiivruòòu uviiu urtjntiLu srminrnre un jfiiiu siunuu , ,, ... 

ciani e di Ugo Montagna che ona.stpno. In Corte d Assise stalo che, per l benefici di giudiziaria e più ancora di nazionale. La Resistenza è della premeditazione. 

setolino 11 noruiiunito - dj Appello ha eme.sso una legge previsti per i reati pò- (ptella politica? Credete voi la madre della Costituzione I.EONt’AIlLO SETTISIELLI 

dnòn 7' mnr.T'ln wm"'!!! feiiUoiza iicl pro- litici, è commutato in dieci che fatti sui quali aicggias- e la Costituzione è la -— 

Ct Jn . . ■ • a carico del rompagm anni di reclusione. se un’nln più ampia di morie Repubblica italiana: e la , . 

7 . Il 1 ^ La conclusitme del proces- avrebbero destata una eco stessa vita della nazione. ’ 100 % B Elina 

nuto nella borsa della sui- qiuiltcì fiorentini, pur con- so. che non ha voluto tener simile a questa che sentia- Per cui. offendere la Resi- , \ ' . 

eida (Il Alessandria erano fermando nella entità della conto delle nuove dimostra- mo. qnalom di questi falli sterna è offendere la Fa- nel leHCramenlO 

scritti quei nomi ed in pio pena inflitta la sentenza e- zìoni fornite sulla natura fasso imputata altra penso- trio, l’ordinamento delle no- „ . „„ riunii 

di pVei .ni 7^m‘'n9f7'”7" chiaramente confi- mi che non fosse l'onorevole stre leggi, la struttura de- leS Ina *D”réxinno def PCI 

n .rV„i7 nLi7”7^^^ VÒ « fti‘7'U dure necessità Moranino? Il fatto è - ha mocratica che la legge del- 1 segùent” telegrammi: > 

• 7 ,,.: ni, la formulazione (lei verdetto dello guerra partigiano, ha prnsi'ouitn il difensore — le leggi — la Costituzione • Federazione Enna rag- 


Daila Sioilla sono giunti 
ieri alia Direzione del PCI 
i seguenti telegrammi: 

« Federazione Enna rag- 


„ noi om „ I. . 11 . • . -.; " ; - r. ' - 'ruppre.sentnn- — impone alla attuale sode- giunto Mio per cento tesse- 

I ^'dtantcì il primo lo scalpore suscito negh am- uosa impressione fra tl mi- del popolo itatinnn allo ta italiana. Offendere la Re- ramento et rcriiitato I.IOO 

*^*'^^iy^** crii iic^li oicncni). otcviti fic^nocrnEici iMiittifn. jjicroso jìtihltUco che nvcca p ttnft sisteuza sintìificd offejiderc nuftvl conipagni. Nostro Im* 

Sulla base (li questi eie- La senlemn di oggi, infatti, atteso la sentenza. dei eonihuitenti e degli espn. la Uherlà. quella libertà che pegno raggiungere 130 per 

menti, li (luotidiano della se- riconosce colpevole l’eroico Prima che la Corte si riti- magr/iori della lotta di crearono con il proprio sa- Aspetto I95C. F.to; Li¬ 

ra ccisi conclude: € La Ver- partigiano < Gemisto » dei ra.s.se in Camera dt constgho. uhf.razu,ne ed ha dietro di crifìdo i Gramsci, i Mal- 

solatio e morta nella lotta reati ascritti, con l’aggravnn- aveva preso la parola l'avvn- masse rannmtrdevoìi del- trotti 1 don Minzoni oli ' Hugglunto 100 per cento 
oo„.r„ i ,li ,lrom. .Mf.r, IH ,M C P (nn„ caia cca. (ima Calla ,M cl- Tm!,mlala!l GoS" ’ ,iaa 


. • ,1 r ff -- - . ...... - . ... ui frrL'firuriu con it ijruprii^ Mi¬ 

ra COSI concludo: < La Ver- partfplaTio < Gemisto * dot rosse in Camera di consiqtio, lily^.razume ed ha dietro di cnficto I Oram< 5 ei, I Afnt- 
solaltu e morta nella lotta reali ascritti, con l'aggravan- aveva preso la parola l'twvn- masse ragguardevoli did- teotti. i don Minznni. gli 

coìitro i Era/ficaTiti ai nropa, te dell ori. 112 del C P. Sfinii cato sen. Ctiiin Colla del coi- claS 5 fo operaia e dei con- Aììicndola, i Goliclli, ifon 
al sle.ssa lolla di Gianna a riconosciiifo nel primo prò- Icf/io di di/e.svi. niellese che fu Voiro. Iriicidali alle spalle 

■ L?orinn(i Versoiatto cesso), per aver agito in « Se gin ha esordito farro che dette uno dei da un milite della repubhli- 
e Gianna la Rossa erano più di cinque persone. La Colla — invece del deputato maggiori contributi alla co di Salò, regolarmente 
quasi sicuramente la stessa Corte ha pertanto condanna- Francesco Mnramnn. le car- fp^lrra partigiano fi fatto è amnistiato significa nffen- 
pcrsnna ». lo Moranino a 28 anni per te prnct^ssnali ci parins.sern _ ,,,, insistito l'avv Colla - dere le decine di migliaia ili 

. — . ■- — — - . - — . — _ che Moranino appartiene ac/ fiartigiani comunisti socia- 

....... ................... un partito dei maggiori e dei listi, democristiani, repub- 

PER QUESTO CONTINUERANNO A SCIOPERARE più combattuti nclla attuali' hUcani. azionisti e monar- 

- vita politica nazionale ». chici, caduti nella lotta ». 

^ '^(^l’‘calc. quindi che Quanto all'atto di guerra. 

nnvfic^§fl§flli tlAll OAIIH AAfIfllAtnWil difesa si rivolga ai giudici in rapporto colle modalità 

pafasiuiaii non soiio sonaisiaiii 

_ __ ■ • • • ■ ■ dliu fare il processo allo Re- elsa disamina, lamentando 

delle decisieni prese del goveme - 

----- pozione che in qacsto prò- astratto e labile. E* gratnilii 

li comunicato emanato dalla federazione parastatali della 

C.G.I.L. - Anche TU.I.L. ha giudicato invariata la situazione avvenimenti, si muti- stenti e le formazioni gnri- 

_ _ _ no gli aspelfi psicologici haldine, poiché tutta la sto- 

della causa. Se non fosse ria dello Resistenza è la in- 
II Comitato intersindacolcleon io organizzazioni sindacali i l/aslctislono dal lavoro ha p^.r qnrsli dubbi — ha prò- vcicnzione e la risolnzionc 


. Kiiggluntu 100 per cento I l’anno. 


tre. con possibilità di aprire tu; l’oro nero dovrebbe es- 
circa 12 pozzi produttivi sere raggiunto tra due mesi; 


al < Gela 2 », pozzo esplora- 


mcndola i Gobetti ’ don ‘esseratl impegnamoci re- pal «Gela 1», il pozzo '"’o* si è toccata quota 1900; 

: ‘■.■sr ia”'n.r»ro„”.ì!i. "di 3200-3400 

‘n vu.,, castrare p», r„ecip„: 

_i .._zn. da lina spftimann. .sale .-vrc, in (iiiesti giorni. 1300 


PER L’INTRANSIGENZA DEL GOVERNO 

* ___ 

Rotte le trattative 

con i postelegrafonici 

Verso un nuovo sciopero della categoria 


.nere, m questi giorni, 1300 
metri. 

Ingegneri, tecnici, geologi 
seguono passo passo il pro¬ 
cedere delle perforazioni: 
sul loro esito viene mante¬ 
nuto un rigoroso riserbo, ma 
è legittimo ritenere che le 
prospettive anche in questi 
pozzi, come già al < Gela 1 », 
siano soddisfacenti. 

Si parla intanto di un pro¬ 
getto che dovrebbe venire 
realizzalo se il rendimento 
degli altri pozzi si dimostre¬ 
rà altrettanto importante di 
(luello del « Gela 1 », cioè 
di un oledotto che potrebbe 
allacciare Piana del Signore, 


Il Comitato intersindacolc con io organizzazioni sindacali l/aslctislono dal lavoro ha .,er gnrsti dubbi — ha oro- vocazione e la risoinzinnr ,, . , . , ■ , , .i i .. allacciarp Pi.nnn tipi «^ìpnnrp 

INPS. INAIL. ENPALS. costi- Inoltre, il Consiglio dei mini registralo elevale pereentuall ' „/,o j| difensore - se da varie dei comunisti del- Ha avn o uogo oggi la riii- I rappresentanti del gover- 

tuito da sindacati aderenti alla stri non ha preso alcuna deci nella maggior parte delle ' J fn<t<tn iwr nnestì tinto- rtni mnnonentn onr- della comrnissioiKì no che avevano precedente- ‘ dall abita- 

federazione autonoma parasta- sione per ciò die riguardi, i/icndc, molle delle «ittall '. ‘ ‘ ^ - .V* m .•** -”^* "in * «a /• ì. composta dai rappresentanti monte avuto dei contatti con porto. 

tali, CGIL, UIL, nonché alle la corresponsione dell’aeconto hanno corrisposlo aeeonll .mi! et, non avremmo ci rio u li- tigiano. delta unita di lutti p sindacali il ministero del Bilancio. - 

associazioni dei dirigenti me- eonlimiativo richiesto unitaria mtiirl mlgltoramenll nono- sogno di parlare di tentativi i politici, nel fine della ini- pp-pp incaricata di con- hanno infatti respinto in Annillhf;! h rPHIlUifinna 

dici e tecnici, presa conosccn- mente dal sindacati della cale- stante l’atteggiamento negativo dt processo alla Resistenza torta sulle forze nazifusci- , . troiiiiix-o shIIp miip hlocrn 1 p ridiìpstp rplitive Annullala la lC(|UljlII0nc 

.. .. ^_ ...............t...!.. l.i.......,, __ .I..II.. tturre le traiiaiivc SUIIL iim. uiulcu il iiciuesit: It-I.IIISL J.II _I_ 


za delle decisioni del Consiglio goria. 

dei ministri, lin rilonuto che ■" '*• " questa valiitazione 

tali decisioni non modificano comitato e.seciitivo della fc 
la situazione derazione ha deliberato di con 

‘ . .. , ,, limi.!!.' ragit.nzione in corso e 

I Comitato eseeutivo della restando gli scioperi in 

Federazione para.statah aderen p,„,vor,-,rr 

le all.i etili, si è riunito per j. rnattina la segrete 

esaminare la nuova si nazione L., ^,p, sindacati por esaminare 
( etermlnatasl in seguito alla i-,,,,,, 00111 : 111.0 di forme di scio 
decisione del Consiglio del mi- „ scacchiera - 

nistrl di nominare una com p mbiistro Vigorclli ieri sera 
missione con il compito di rodi rilasci.ato una lunga dictiia- 
gcrc il testo definitivo del prò- razione nella quale senza for- 
getto di legge concernente II ^ire ncs.suna ulteriore spiega- 
trnltaiTìcnto del lavoratori della ^ione cd nssicurnzinne circa 
categoria. lo Intenzioni del Governo .si 

« Il Comitato esecutivo — ò limita .solo ad Invitare i di¬ 
dotto In un comunicato — pur pendenti a desistere dallo scio- 
prendendo atto che lo sciopero pero. 

in corso ha Indotto il governo ' • --- 

a recedere dalla sua intenzione flpllo tfionPril 

di fare approvare dal Consiglio JUCCcHO 06110 ÌCIOpefO 

(lei ministri il nolo progetto dì uCQII BUiOirBSOOrfBtOrì 

legge, non può peraltro dlcliia- ^ - 

Farsi soddisfatto dello decisioni Ieri ha avuto lungo 11 prenn- 
annunciate, in quanto nulla la- nunclalo sciopero di 24 ore del 
scia supporre che li testo che lavoratori dipendenti dalle 
verr.'i redatto dalla commissione aziende di aulolra.sporll merci 
interministeriale verrò discusso adercnll alla Cnnflndiistria. 


(lellu Cnnilmliislrla. 




Annullata la requisizione 

/Vr comprenderlo, bisogna .fc La «proùorzione (^Me ■^,-‘V;f(;Vmò ÒVf^TVivàlutò^o;;; deU^ lÌÒ: dellO ZUCClieriflciO 

- T - suii^are"! mo7( u'fe.’clm.'có: 'ielle Ò 7 toenH 9 «J' ManlOVB 

11 ..., _ La riunione, che si prenn- categoria. - 

nr’r\)\'‘natura )udlica poiché decisiva, nel scn.so La segreteria nazionale MANTtDVA. 18. — Il prefet- 

enmenfo delle forze parti- sÌmc ri- ‘u situazione. a,. 

oiarte. Riguardo all atteggio- , ‘ * lii ò^inni -ìvnnznte dille rilevato che il governo sposto la requisizione dello 
'.ÌfcÉ» 3 |BÉjP mento contraddittorio 'i ' òrcanizzaziiìni sindacali gì 5 non lascia, ancora una volta, zueclierificlo. 

Francc.sco Moranino. il di- 1 ‘ rottura oelle ‘"'i lavoratori altro alternati- U provvedimento h stato de- 

I frn.sorc ha spiegalo che la lraUaU?e'^7" 1? 7onsSucnte che quella del ricorso alla«he Perdi- 

O ^ZvlìTc SX»" ,'."„m 7 eoT J^xi'n'e /a p„r.o diÌu..l ? lolla, od ha dooi» porciò di 

euipiice U(t TI 1 U IO, ^ , sindacali di riprendere la lo- preparare un nuovo sciopero n.i delle norme richiamate nel- 




MAGGIO 


m} 


DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


deir Unità 


CASERTA ti è impegnata a raddoppiare la diffusione 
domenicale 

BRINDISI ha prenotato 100 copie in più deirobbiettÌTo 


tro il quale si acuivano gli 
ndii politici e nel momento 
in cui le leggi emanate in 
favore dei partigiani veni¬ 
vano interpretate erronea¬ 
mente c la loro essenza sna¬ 
turata. « Egli — ha conclu¬ 
so il sen. Colla — scelse la 
via della difesa più cautcla- 
trice contro quelle che rite¬ 
neva atyplicazioni ingiuste 
delle leggi nazionali ». r 
Il sen. Colla si è infine as- 


ro liberti! di azione 


preparare un m 
■ Iella categoria. 


ridirò In nessu- 
riehiamate nel- 


Ifnrdln:»!!/..-» slessa. 


Buona Pasqua 
Liquigas 


I PROVVEDIMENTI ADOTTATI IERI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Aumentati gli assegni familiari ai braccianti ^ 
Approvata la “riforma,, delle elementari 

La decisione governativa sanziona una grande vittoria dei lavoratori agricoli • Le elementari divise in due cicli, con À 

la soppres.sionc degli scrutini - Provvedimenti per statali, ferrovieri, insegnanti e il personale della GRA e dell’EAlVI m 


Nella lungn seduta di ieri 
mattina, oltre alle decisioni 
nguardanti i parastatali (di 
cui riferiamo in altra parte), 
il Consiglio (lei ministri ha 
adottato provvedimenti di 
notevole rilievo. La cosa più 
importante è Fapprovazione 
dell’atteso di.segno di legge 
con il (|unle. in attuazione 
degli accordi stipulati fra le 
oiguiùz/azioni sindacali dei 
braccianti e la Confagricol- 
tiira, -SI dispone raumento 
degli importi giornalieri de¬ 
gli as.segni familiari per i la¬ 
voratori deiragricoltura, con 
decorrenza 1 ottolirc 1956 
Gli assegni sono aumentati 
nelle seguenti misure: brac¬ 
cianti e salariati: per i figli 
da 60 a 90 lire, por il coniu¬ 
ge da 50 a 65 lire, per i ge¬ 
nitori a carice da 40 a 50 lire: 
impiegati agricoli: da 146 a 
IG"? lire per i figli, da 93 
a 116 lire per il coniuge. 

L’approvazione del disegno 
(ii legge da parte del gover¬ 
no rapjjresenta un grande 
<uccess(» dei lavoratori. 1 
ijuali avevano già costretto 
la Confagricoltiira ad acco¬ 
gliere la loro rivendicazio¬ 
ne con i due accordi raggiun¬ 
ti il 20 luglio e il 21 dicembre 
dello scor.so anno. Gli au¬ 
menti dogli assegni familia¬ 


ri assicureranno oltre 10 mi¬ 
liardi dì lire all’anno in più 
ai lavoratori agrìcoli. ì qua¬ 
li oggi rivendicano che tali 
aumenti vengano corrisposti 
al più presto. 

Un nitro provvedimento di 
notevole pc.so riguarda la 
«riforma» della scuola ele- 
meiilare: è stato infatti ap¬ 
provato il disegno di legge 
che divide le cinque classi 
in due «cicli», il primo dei 
(inali comprende la 1 . c la 2 . 
classe c il secondo Li 3.. la 4. 
e 1.1 5. classe. Vengono abo¬ 
liti gli scrutìni per il pas¬ 
saggio da una classe aH'al- 
tra aU’interno di ciascun ci¬ 
clo. mentre viene stabilito 
un esame a! termine di ognu- 
m» di c.ssi, cioè al termine 
della 2 classe e della 5. clas¬ 
se. La «riforma», che do¬ 
vrebbe entrare in vigore a 
partire dall’anno scolastico 
1957-’58. si risolverebbe an¬ 
che in una economia per Io 
Stato por effetto delle man¬ 
cate ripetenze. 

Sempre por quanto riguar¬ 
da Ir, scuola, il Consiglio ha 
approvato uno schema di de¬ 
creto con il quale si dettano 
le norme regolamentari oc¬ 
correnti per di.sciplinare lo 
svolgimento degli esami di 
Stato per rahilitazionc al- 


Successi della CGIL 

nelle aziende del Nord 


Si sono svrttTo in questi giorni 
le elezioni per il rinnovo Jetlf 
CI in alcune f;ibhrirhc del 
Nord. I nsullali otionuti con¬ 
fermano la fiducia nei lavora 
tori nei sindacato unitario 
Alla cartiera Soltaro!li di To- 
scolaiio (Brescia, la lista della 
CGIL ha riportato una netta 
affermazione Su fil2 schede 
valide alla CGIL voti 450 <73.5 
per cento! e seggi 4. CISI, lt>2 
• 204 per cento) se 3 .:i 2 

ST.ib'.Iimer.tl industrir. 
ehimica Sr.ronfo di Melegar.o 
la lis’a per l'unità e l'autono 
mia della C I costituita da can 
d;dati scelti con un referendum 
iinitiirio promosso dalle FII.C- 
CGIL, ha raccolto 451 voti (53.R 
per cento) seggi 4 invece la 
CISL ha ottenuto 302 voti c 2 
seggi. I votanti erano 753 (810). 


Per li seggio degli iR'.p:(ga 
tl SI è presentata solo la list.a 
CISL 

Lo scorso anno I .1 list.i CGIL 
aveva ottenuto il S-S 6 per cento 
dei suffragi con 475 voti: men¬ 
tre la lista CISL avev.i ottenu¬ 
to 335 voti <41.4 per cento) di 
fronte al 40.2 per cento di que¬ 
st’anno 

A Varese le votazioni per la 
e.'ezior.e della mutua .iziendale 
nei complessi della SI.AI-Mar 
cTictti di Sesto C.nlen.dc e Ver 
gi.'.te hanTiO registrato un re¬ 
gresso della ClSl. rii circa un 
centin.'rio rii voti Ecco, i risii! 
T.ili KIOM 608 (5-.*7). CISL 

428 (522» I seggi so;;o stati di¬ 
stribuiti: 4 alla FIOM. 3 alla 
CISL Malgrado il regresso del¬ 
la CISL la distribuzione dei seg¬ 
gi è restata immutata. 


l’insegnamento nelle scuole 
e negli istituti di istruzione 
secondaria. 

Il Consiglio dei ministri 
ha quindi approvato alcuni 
provvedimenti che interes¬ 
sano numerose categorie di 
lavoratori: 

Fer gli statali: viene sop¬ 
presso il fondo per il credito 
ai dipendenti statali e sì tra¬ 
sferiscono le sue attriliuz.ioni 
all’F'NPAS; vengono miglio¬ 
rati i trattamenti previden¬ 
ziali (indennità di hnonusci- 
ta e assegni vitalizi), ridii- 
ccndo da un sessennio a un 
biennio il periodo proscrit¬ 
to per il conseguimento del 
diritto alPindcnnità dì buo- 
miscita. elevando da un cin¬ 
quantesimo a un venticin¬ 
quesimo l'aliquota dell'ul¬ 
timo stipendio da prendersi 
3 base per la (ietcrminazione 
della stessa indennità c au¬ 
mentando gli assegni vitalizi 
diretti. in(Ìirctti o di rivcr- 
sihililà. 

Per i ferrovieri: c autoriz¬ 
zata Famministrazionc delle 
FF. SS. a utilizzare in ope¬ 
razioni di mutuo al por.sona- 
le le disponibilit.i fìn.inzia- 
ric del Fondo di garanzia per 
le cessioni al personale del¬ 
le FF. SS 

Per gli insegnanti: 1) si e- 
slcnde ai componenti le com¬ 
missioni di esami delle scuo¬ 
le magistrali statali e al pep- 
son.ilc di segreteria e subal¬ 
terno addetto agli esami stes¬ 
isi. nonché ai commissari go¬ 
vernativi preposti agli esami 
di abilitazione presso le scuo¬ 
le ma.eistrali legalmente ri-j 
' coiiOM'iute. il trattamento 
economico goduto dai com¬ 
missari e dal p(:rsonale degli' 
altri istituti di istruzione se¬ 
condaria; 2 ) sono state det-' 
tale le norme regolamentari 
nece.ssaric per attuare Fisti- 
tuzione dei ruoli sp(H:iaIi 
transitori per il personale in¬ 
caricato degli insegnamenti 
speciali nelle scuole elemen¬ 
tari. 

Per il personale della GRA 
e dell'E.ÀM: é stato adottato 
un nuovo disegno di legge 
per l’inquadramento del per¬ 
sonale deII’E.\M e della GR.A 
nel personale non di ruolo 
dcirispcttorato generale del¬ 
la motorizzazione civile e deij 


trasporli in concessione. 

Per i pcrisionafi: sono sta¬ 
te dettate le norme di attua¬ 
zione (? coordinamento della 
vigente legge sul riordina¬ 
mento delle pensioni, dcU’as- 
sicurazione obbligatoria per 
rinvalulità. la vecchiaia e i 
superstiti. 

Kd ecco gli altri provvedi¬ 
menti. di diversa natura, ap¬ 
provati: 1 ) viene data airnm- 
niinist razione (iel demanio 
armentizio la facoltà di ce¬ 
dere. preferibilmente agli 
enti di riforma, ai coltivatori 
diretti e ai braccianti agrico¬ 
li. i terreni ancora disponibi¬ 
li: 2 ) è stata decisa Fesecii- 
zione di una inchiesta sulla 
«polverizzazione, frammen¬ 
tazione e dispersione » della 
proprietà f(»ndiaria; 3) è 
stata determinata la misura 
(ici contributi agricoli unifi- 
c.Hi per il 1957; 4) viene 
consentito agli agricoltori il 
ricorso aU’apertiira di cre¬ 
diti in conto corrente, per gli 
stessi fini c con le medesime 
agevolaz.i»»ni previste per la 
camtiiale agraria; 5) viene 
aumentato il fondo di tlo- 


nazione della sezione di cre¬ 
dito fondiario del Banco di 
Napoli; 6 ) viene autorizzato 
la spesa di un miliardo di 
lire per la costruzione di ca¬ 
serme per la guardia di fi¬ 
nanza. 

Infine il Consìglio dei mi¬ 
nistri ila nominato il dr. Gia¬ 
cinto Nitri prefetto con de¬ 
stinazione Gorizia e lia deli¬ 
berato un movimento di alti 
funzionari del settore delle 
opere pubbliche. 

In crisi a Trieste 
la gi unta cen trista 

TRIESTE. 18. — E' giunta ieri 
sera a ima svolta derisiva la 
situazione di crisi apertasi nel¬ 
la giunta nninieipaie di Trie¬ 
ste Al termine di una riiinio- 
ne durata fino a notte inoltra¬ 
ta il comitato provinciale dcl- 
1.1 de. ha preso atto ufficial¬ 
mente. infatti, che - con le 
dichiarazioni pubbliche del FRI 
o del PSDI — sul ritiro dei pro¬ 
pri rappresentanti dalia coa¬ 
lizione giuntale — è venuta a 
ni.inc.ire la base deiracrordo 
tra i partiti che noirago.sto del 
1956 hanno costituito la giunta 
di minor.inz.i 



20 MILIONI ^ 

in gettoni d’oro al più fortunato 
utente LIQUIGAS vincitore del 
GRANDE CONCORSO LIQUIGAS 


UN PROVV EDIMENTO DEL GOVERNO 

Aumentati i salari 

per la monda del riso 


Presso il Ministeor del la¬ 
voro. nella tarda serata di 
ieri, si sono concluse le trat- 
t.itive fra le parli, per il 
rinnovo de! paltò di monda 
1957. Gl» agrari, in appli¬ 
cazione delFaccordo del 20 
luglio 1956. che conclu.'e la 
lotta delFcstate scorsa ed in 
seguito alle continue pres¬ 
sioni dei lavoratori e della 
iipinione pubblica, sono sta¬ 
li costretti alFaccordo. 

Le paghe giornaliere, per 
la presente annata saranno 
quindi di lire 1330 per le 
mondine locali e di lire 1241 
per le mondine forestiere, 
con un .itimenlo. rispetto al¬ 
lo scor.so anno, rispettiva¬ 
mente di lire 65 c di lire 50 

Le lavoratrici e ì lavora¬ 
tori della risaia possono es- 


[sere fieri di questo impor¬ 
tante successo frutto delle 
j loro lotte c dei loro sacrifici 

I Una riunione deH’UDI contro 
gli esperimenti atomici 

La Segreteria dell’Unione 
donne italiane di fronte alla 
gravo situazione venutasi a 
creare negli Stati del Medio 
Oriente e di fronte al continuo 
aumento degli e.sperimenti ato¬ 
mici e deH’insLiIIazionc di nuo¬ 
ve basi militari straniere nel 
nostro Pae.<e, ha ritenuto neces¬ 
sario convocare per il 26 apri¬ 
le p.v. la riunietno del Comi 
tato direttivo nazionale per di¬ 
scutere il seguente ordine de) 
giorno; -L’Unione donne ita¬ 
liane per la cessazione degli 
c^crunenti atomici c per II di- 
sàrmo - 


migliaia di altri ricchissimi premi: 

AUTOMOMll FIAT I100/103B • AUTOMOMll riAT **600" BERLINA . FtICO- 
RtFim FIAT 310 litri . LAVABIANCHERIA "RADIOMABELU’* • MACCHINE DA 
CUaiE ••NECCHI” - Cvcin. "AEGUATOB** con forno - ScoWobogni "AEGUATOK" 
00 litri - Bonerie do eveina ‘'QUE0I’’ porcaOanote. 


Vincitori dello 5* estrazione nazionale sono risultati i 
seguenti utenti: 

1® Premio: Autovettura Fìat 1100/103 B • Cartolino n. 1017540/B 

Stg. Cesano Cristiano via s. paiiovidno 9/8. Arenzano 

(Genova) 

2® Premio; Autovettura Fiat "600" Berlino • Cartolino n. 3742570/Q 

sig. Villani Sebastiano - Castelsaraceno (potenza) 





la fiamma ricca che vi fa ricchi 
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L'UmfÀ’ 


risola di Arturo 


Su un’isola, che al npmc 
reale di Proeida oppone una 
{>eografla fantastica, c’è una 
vecchia e misteriosa casa, un 
ex convento, legata alla leg¬ 
genda di uno strano nerso- 
naggio (rAnialiitano), la cui 
caratteristica fondamentale 
era stata quella di non ama¬ 
re le donne. .Mia morte del¬ 
lo strano avventuriero (che 
unico c ultimo aveva risve- 
giliato il vasto salone di fe¬ 
ste), la casa, per lascili di 
amicizia, jjervicnc alla fine 
in proprietà di un altro mi¬ 
sterioso personaggio, un te¬ 
desco di nome \VillJchn, la 
cui moglie (morta giovanis¬ 
sima, in omaggio alla leggen¬ 
da corrente suirisola die 
vuole sventurate le donne 
che passano la soglia battez¬ 
zata per il’elernilà dalla stra¬ 
nezza deirAmalfifaiu)) gli la- 
.scia un fanciullo, Arturo. 
Cresce, questi, iu un mon¬ 
do fantastico e avventuroso, 
quasi irreale; la sua vita è 
.soprattutto dominata da un 
assoluto attaccamento al ]>a- 
drc, i cui frcipicnli e irrego¬ 
lari viaggi fuori deU’isoia 
appaiono al fanciullo straor¬ 
dinarie, quasi jiiratcsche av¬ 
venture, che lui giorno forse 
gli sarà dato di condividere. 
A rompere il’incanto, inter¬ 
viene in un primo momento 
il secondo matrimonio del 
padre con una giovanissima 
e selvatica ragazza napoleta¬ 
na: vcr.so di lei sconpierà, 
nel ragazzo ormai atlolcscen- 
te, un’ira gelosa lino all’ir- 
ragionevolezza, (piasi prote¬ 
sta al fatto che la strana 
creatura gli strappi, e (piasi 
diminui.sca, la figura mitica 
del padre. Le più lunghe so¬ 
ste, dopo le nozze, del padre 
ncJla casa saranno solo f 
funzione della donna; 
quando i vagabondaggi pa¬ 
terni riprenderanno, il ra- 

f lazzo non sarà più solo nel- 
a grande casa, dovrà subi¬ 
re la presenza della matri¬ 
gna e, presto, (piella di un 
suo figlio. Comincia di qui a 
farsi sempre più difficile la 
tessitura dell’incanto, u n 
tempo dominante nella vita 
del fanciullo. Alla line, poi. 
non più la ditricoltà, ma la 
rottura completa per l’iiu- 

f iorsi di due chiare realtà: 
'accorgersi intanto che i 
viaggi misteriosi e avventu¬ 
rosi del padre altro non era¬ 
no che brevi viaggetli alla 
ricerca di una sotUlisfazionc 
al vizio (l’ultimo amore pa¬ 
terno, conclamato, sarà una 
avventura pagata con un cx- 
galcotto del penitenziario di 
Proeida) ; c lo scoprire che 
il! suo credulo odio per la 
matrigna altro non era che 
la sua vera prima rivelazio¬ 
ne dell’amore. 


Chi ricorda il precedente 
romanzo di El.sa Morante, 
Menzof/na e sorlileQio, ritro¬ 
verà in (jucsla Isola d’Arturo 
(ediz. Einaudi, Torino) la 
stes.sa opposizione di due 
termini fondaincntali (lei 
mondo di questa .scrittrice, 
realtà e magico incanto. Nel 
libro recente tuttavìa (c vor¬ 
remmo che ciò risultasse 
dalla breve c.sposizionc della 
tela narrativa che abbiamo 
fornito al lettore) è il se¬ 
condo termine che domina, 
costruito passo pa.s.so, pagi¬ 
na per pagina, con chiara 
intenzione, a creare, al di là 
del piccolo mondo reale, il 
mondo sconfinato del mito, 
c talora della favola. Centro 
di questa costruzione mitica 
è la figura de>! padre c dei 
suoi rapporti col ragazzo, la 
cui fantasia si concentra 
tutta nel costruire sconfinati 
orizzonti non .solo di favola, 
ma di riflesso della « supe¬ 
riorità » del padre sugli al¬ 
tri uomini. Ora, non si pu(> 
non osservare che (piesta co¬ 
struzione ha un avvio, a no¬ 
stro parere, assai gratuito: 
non c, ihsomma, che dal ]ua- 
no di una realtà (|uoti(liana 
la fantasia del ragazzo muo¬ 
va a creare il .suo mondo in¬ 
cantato; (pieslo mondo c’c 
già, prcesisle anzi, nella ìleg- 
genda della vecchia casa c 
deir.\nialfilano c nella leg¬ 
genda sle.ssa della .sciagura 
incombente alle donne che 
varcano (piella .soglia: sarà 
questo mito jireesistenle a 
determinare non solo la pos¬ 
sibilità della costruzione fa¬ 
volosa, ma a suggerire ad¬ 
dirittura lo stile e il linguag¬ 
gio, che nulla concedono al¬ 
la dialettica realtà — favola 
(vigente, come è nolo, fin 
nelle più incantale fiabe po¬ 
polari), c sono invece fati¬ 
cosamente condotti a .sugge¬ 
rire un mondo fuori del 
mondo. 

Sarà forse per questa ra¬ 
gione che la pagina di que- 
.slo romanzo ci appare rosi 
spesso rinchiusa e raggelala 
nei limiti di un'espressione 
crepuscolare c ’c sc(picnze 
dcirincanlo ci sembrano tal¬ 
volta .scadenti in un linguag¬ 
gio eccessivamente dolcia¬ 
stro c morhosamcnlc allusivo 
e simbolico? Certo c che per 
più di tre quarti del roman¬ 
zo la realtà è completamente 
esclusa, si che .soltanto al¬ 
l'atto della conclusione, del¬ 
la catastrofe, si capisce die 
certe pieghe .sottili delle jiri- 
nie pagine volevano essere 
suggerimenti detti c non 
detti, .\nchc la ragazza che 
il padre si comprerà come 
sposa non entra nella vicen¬ 
da come qualcosa di reale; 
entra nella casa sulla scia 
della convinta consapevolez¬ 
za di .\rturo della inferio¬ 
rità degli esseri femminili, 
sulla scia insomma della leg¬ 
genda (leirAmalfìlano c del 
suo odio per le donne. 

Questo mondo deirincan- 
to, in.somma, vogliam dire 
che vuoJ vivere, e non può, 
di per .se .ste.sso. Naturalmen¬ 
te, e più facile assai per que¬ 


sto libro, di quanto ‘non fos¬ 
se per il precedente, pensa¬ 
re ad un celebre esempio: 
rAlain-l'ournier di Le grand 
Meanlnes. ()ui la figura cor¬ 
rispondente a quella del li¬ 
bro francese è ]>ruprio cpiel- 
la del padre, coi suoi miste¬ 
riosi viaggi, con le sue av¬ 
venture. Ala nel libro di 
.-Vlain-I'ournier la figura del 
« Crand Meanlnes » entra in 
un mondo di piccola realtà 
(una scuola, un collegio) a 
portarci una ventala di aper¬ 
tura fantastica; nel libro del¬ 
la .Morante tutto è già scrit¬ 
to, predestinalo, nella leg¬ 
genda deir.Xmalfitano. La 
realtà invece irrompe, in ca¬ 
tastrofe, a l 1 a line, ed è 
esjiressa in lesi: i.! giovane 
Arturo che ama la giovane 
moglie del padre è colui 
che, liberandosi dairìncanto, 
spazza via la vecchia leg¬ 
genda dell’isola; ma la reaJ- 
là delle avventure paterne è 
amara e triste, vergognosa e 
cosi diversa, proprio ojipo- 
sla, al sognare permesso nel 
l’incantata infanzia. 


Alla fine, si potrebbe di¬ 
re che la Morante, rovescian¬ 
do i termini del rapporto 
realtà-fantasia, ha voluto co- 
slriiirc una favola con la mo¬ 
rale, che, ]uir facendo cen¬ 
tro su un canovaccio parti¬ 
colare, potesse peri» espri¬ 
mersi come una verità eter¬ 
na: che Ja caduta deH’età dei 
sogni è per ruomo come un 
terribile trauma. Ma, a pa¬ 
rer nostro, il fine poteva es 
sere conseguito solo a patto 
che la realtà non fosse cac¬ 
ciata completamente dalla 
prima parte del libro, dov’è 
scritta la storia dei giorni 
incantati dell’iiifitmia di Ar¬ 
turo. Si sa che realtà c in¬ 
cauto coesistono nella storia 
deU’infanzia (citare prece¬ 
denti, grandi o meno gran¬ 
di, in questo sen.so sarebbe 
cosa tropno ilunga), si sa che 
il fanciullo li incontra l’tino 
e l’altro, talora nel loro an¬ 
tagonismo, talora in un loro 
misterioso pacificarsi e quasi 
combinarsi, in ogni ora del¬ 
la ju-opria giornata. Mentre 
nel liliro della Morante hai 
l’inserirsi doirelcmento del 
reale alla fine, come una ri 
velazione misteriosa almeno 
(pianto il punto di partenza 
sul filo del favoloso e del¬ 
l’incantato. 

Per (jiiestc osservazioni, ci 
pare òhe le cose più intc- 
rcs.santi del libro siano da 
ricercare nella prima parto, 
.soprattutto nelle impressioni 
naturali, negli aspetti incan¬ 
tati che assumono ajjli occhi 
del fanciullo i limiti ri.strct- 
tì di un’isola clic s’aprono 
.suH’ampiczza del mare; o 
certe ijaginc nelle quali la 
descrizione della vecchia ca- 
.sa semivuota e buia e tra 
scurata si avviva per la prc 
senza di animadi che popo 
lano, in figure non sai quan¬ 
to reali o (juanto fantastiche, 
androni, sotterranei, camere 

La debolezza maggiore ( 
nei personaggi, che non ci 
sembrano vivere di vita pro¬ 
pria: lo stc.sso fanciullo pro¬ 
tagonista non è, a guardar 
bene, artificiosamente stac¬ 
cato com’c dal proprio mon¬ 
do naturale, còlto in un suo 
i.solamcnto che non è deter¬ 
minato dalla volontà di star 
.solo, quanto dal suo meta¬ 
fisico esser solo, per natura, 
per predestinazione, in gra¬ 
zia cioè di ({uella « leggen¬ 
da » che pesa .siidla casa, sul¬ 
l’isola, .sulla vita dei perso¬ 
naggi? Un romanzo non può 
vivere senza una co.struzionc 
logica (di una logica, .s'in- 
tcnda, quanto ai fini dcITar- 
Ic), senza la presenza e i 
contatti umani di personag¬ 
gi, senza un ambiente reale 
che muova la vita reale c 
la vita fantastica dei perso¬ 
naggi stessi. Que.slo ci lia in¬ 
segnalo, non foss’altri, il 
(ìoethe di Poesia e vcrila. 
(piesla è la grande lezione 
del romanticismo. Mancando 
(]uesta dialettica non hai vi¬ 
va nè la rea.!là nè la fanta¬ 
sia, clic divengono .solo dei 
prcte.sii di una costruzione 
moralistica. Ora, a parer no¬ 
stro. la Morante ha le forze 
c la possibilità di superare 
ormai uno schema di tipo 
moralistico che anche in 
questo litiro si ripropone, 
per creare un romanzo che 
sia storia organica di pcr- 

ADRI.^NO SERONI 



PECHINO — Al II IV.sllval nazbiiiale della musica e della 
danza popolare hanno preso parie complessi di 28 nazionalità 
della Repniihlieu popolare cinese: in tutto, 1200 esecutori. 
Nella foto: la danza « Caccia al pesce » eseguita daKli attori 
della regione di Ilei-liiii-kiaii 


L’ENERGIA AT OMICA E LA DIFESA DELLE POPO LAZIONI CIVILI 

Veleni radioattivi a piccole dosi 

propagati dagli impianti nucleari 

11 problema della dislocazione dei reattori - Le esigenze di sicurezza impongono che sia lo 
Stato a gestire direttamente l’organizzazione industriale e lo sfruttamento deli’energia nucleare 


L’ubicazione, la sicurezza, lai 
scliermaura degli inipiaiiti nu¬ 
cleari e relimiuazioiic dei resi- 
dui radioattivi sono problemi 
clic avranno necessariamente una 
diversa soluzione ove spetti al¬ 
lo Stato assicurare la ricerea e 
lo sfrnUamento deirenergia nii. 
cleare, ed ove. invece, di que¬ 
sto vasto c potente campo eiier- 
gotico si impossessino i gruppi 
privati, (Fl.Vr, l'dison, Slonte- 
e.itini, S.MK) per i (pi.di l'unica 
legge è quella del proritto. 

Il problema della dislocazione 
degli impianti nucleari e parti- 
eolarineute importante percliè 
esso implica il pericolo di eou- 
taminazione radioattiva per le 
popolazioni die vivono nelle vi¬ 
cinanze di detti impianti, l'er 
dare im'iilea della gravità del 
problema della sicure//a e. ipiiu- 
di, dell’ubicazione dei reattori 
niielcari basterà citare la deli- 
nizionc formulata, a questo prò. 
posilo, dallo scienziato aineric.i- 
ni K. Teller, dcll.i l'acollà «li ti¬ 
sica dell'L’niversit.'i di t'.ilif«>r- 
nia, autore di una «Ielle ml■nl•v- 


rio presentato alla Conferenza 
di Ginevra suU’nrgonicnto. Se- 
rondo il Telleg il risebio con¬ 
nesso con l'esercizio di un reat¬ 
tore nucleare è paragonaliile 
« alta iiiipreja di produrre, con- 
iviuporaiieanivule. sotto lo stesso 
tetto, detratto esplosivo e dei 
potentissimi veleni ». 

Quanto ai pericoli «lerivunti «la 
eventuali incidenti catastrolici iu 
un reattore nucleare, essi sono, 
secondo «pianto scrive t’ing. Fi- 
lip|io «li l'usqiiantonio in un suè 
liliro di prossima piibblirazione. 
«li «lue specie: 

I) 1.1 diniisionc a iiiccolc dosi 
«li veleni r:i«liiialtivi dio possono 
essere aspirati o coinnm]uc in¬ 
geriti dalle persone situale nei 
luogbi non abbaslanza distaiili 
dagli itnpi.inti; 

21 la genesi di ima nuvola 
radioattiva die può causare l'ir¬ 
raggiamento di «losi molto pe¬ 
ricolose di radioattività su zone 
|iiii iimpie. 

F.' Iieiie osservare die la scel¬ 
ta «leirnliic.izione non dipendi' 
'«dianto «lairesigeiiza di riiliirre 


al minimo gli eventuali danni 
alia popolazione mu «la nume¬ 
rosi altri fattori, «piali la vici¬ 
nanza di lìiimi, ferrovie, città, 
mano d’iqicr.i. e dalle necessità 
«li sicurezza nei confr«inti anclie 
delle eoiidizioni meteorologiclie 
e ge«ilogicbu die devono offrire 
siiftìcieiiti garanzie coniro i pe¬ 
rieoli «li terremoti, inoml.izio- 
ni. ecc. ccc. 

Si trc.tta. «Iiimpie. di una qili'- 
sti«Mie mollo «'«imples'a c die ri- 
rbiede lunglii sludi preparalori. 
Sl.iml'i a una mciiioria dei pro- 
fes or Tiqiping presentata alla 
(’.onferenza «li ('.levelaiul, circa 
il 2iv'^r «li tutto il t«'rritorio «le- 
gli Stilli Filiti è slato analizzalo 
ai lini «Iella .scell:i «lei punti più 
«'«mvi'iiienli per l'ubicazione ile- 
gli impianti lliicleari «-he saran¬ 
no «‘«Istillili nel pios.iiiui futuro. 

1 a sccli.i «lei punti più conve- 
nienli sarà lien diver-a, |ier il 
nintan- «lei ctnicelto di conve¬ 
nienza ,a seconda «li dii ope¬ 
rerà tale sc«‘lla. Se saranno i 
griqqii privali, è eviilenle die il 
punto più ronveiiienle s.irà esclu¬ 


sivamente quello in cui il tasso 
del profitto potrà risultare più 
vantaggioso. Se sarà lo Stato, at¬ 
traverso le sue commissioni di 
scienziati c ili tecnici, la scelta 
avrà ncccssariumcnic un caratte¬ 
re piu sociale. 

Dei resto da parie dei tectiici 
dell'energia nucleare maggior- 
ineiile legali ai gratuli monopoli 
privati si sostiene (veili. lier 
esenijiio, l'opuscolo /,'e/iergiii 
nueleare e il faldiisoiuto ili ener- 
pia elettrica nel prossimo jutiiro 
«leiring. Giorgio X'alerio «Iella 
Fdisoni die i pericoli inerenti 
alla creazione «lì ima centrale 
nucleare u non sono tali da jiiii- 
stijieare. i timori dell’iiomo della 
strada » c die gli incidenti si,mi 
Il tiitanto mai improlmldli ». 1/in¬ 
gegner Valerio seiiilir.i non ren- 
«lersi conto die. iiinanzìiilllo, i 
reattori oggi in liso nel mondo 
sono assai pochi ri-petto a ipiel- 
li die e'i'leraniio in un virino 
avvenire, in -econdo luogo die 
è «li poclie seltimane fa l.i noli- 
zia «lello scoppio (li Un reallore 
nucleare in .•\uierica, e in terzo 


.Sk]L]l3tJ> V,T.^CiirCiirICìi) 13%’' A. 

Le prospettive dei nuovi rapporti 
tra lo Stato popolare e la Chiesa 

Un inconsueto significato della parola ‘*cattolico„ - La ricostruzione delle chiese - Gli errori del movimento Pax 
L*istruzione religiosa nelle scuole - L*insegnamento della Chiesa non stabilisce la necessità di un^unica forma statale,^ 


(Dal nostro inviato speciale) 

VARSzVVLA, aprile. 

Al principio del mio 
viaggio qui. non ci badai. 
Ma poi, a poco a poco, Vac- 
cumiilarsi delle immagini 
— un gesto, un atteggia¬ 
mento, un incontro — mi 
vennero scoprendo un si¬ 
gnificato della parola * cat¬ 
tolico * tutto nuovo e in¬ 
consueto. Fu il volto inten¬ 
to di quei soldati, di quei 
giovani, di quelle donne che 
vidi inginocchiati sul ge¬ 
lido pavimento della Cat¬ 
tedrale; il gesto quasi so¬ 
lenne di quel tassista che 
abbandona il volante per 
scappellarsi davanti ad ogni 
Chiesa; il fervore di quel 
vigoroso uomo dall'aspetto 
operaio che ascoltai una se¬ 
ra cantare le preghiere 
della sua religione in una 
chiesa semideserta mentre 
a poco a poco, dogli angoli 
bui, altre voci si uniscono 
alla sua... Fu la folla alla 
messa della domenica mat¬ 
tina, così grande che le pur 
numerosissime chiese non 
bastano a contenerla c i 
fedeli traboccano sul sa¬ 
grato e si inginocchiano. 
all’Elevazione, sul nudo 
selciato... 

Cera, in tutto ciò. qual¬ 
cosa a me sconosciuto: una 
più intima partecipazione, 
un più radicato sentimento 
la cui origine doveva sta¬ 
re profonda c lontana. Di¬ 
re: < misticismo », non ri¬ 
solveva nulla, non aiutava 
a comprendere. E. poi. non 
era esatto. Non era quella 
la stessa gente che affolla 
in modo incredibile in ogni 
ora del giormo e della sera 
gli enormi caffè, i cinema, 
i teatri, le sale da ballo, 
che manifesta tin bisogno 
di vivere, di comunicare, 
di gioire così generale e 
così evidente? 

Strano sillogismo 

Uno strano sillogismo 
che colsi sulle labbra d'un 
giovane, incontrato per ca¬ 
so. in una sala di let¬ 
tura. mi aiutò tu parte a 
comprendere: < \on sono 
mnrxtsfa. dumiuc sono cat¬ 


tolico ». in compenso egli 
non frequenta la Chiesa, 
non si confessa, non prega, 
non s-(i di dottrina e cate¬ 
chismo. insamma non ha 
nulla di ciò che si intende 
quando si dice < credente », 
anzi avresti piuttosto detto 
che tion crede in nulla. Ma 
ciò che più mi sorprese fu 
di udire quelle parole so¬ 
lenni (< marxista», < cat¬ 
tolico » usati come defini¬ 
zione di una posizione nel¬ 
la vita) sulle labbra di 
quel biondo giovanottone, 
vestito c spettinato — co¬ 
me dire? — alla moda (un 
giubbetto all'americana, un 
paio di pantaloni attillati, 
i capelli arruffati) i cui in¬ 
teressi non mi parvero 
uscire dalla cerchia di una 
sana passione per le ragaz¬ 
ze c per i suoi studi di 
medicina. Dunque quello 
straordinaria proposizione 
doveva essere d'uso comu¬ 
ne: c la ritrovai infatti, 
frequentemente, soprattut¬ 
to tra la gente della « iii- 
tellighcnzia ». 

Certamente, la storia del 
cattolicesimo polacca — 
tanto diverso dal nostro — 
ha gran parte nello spie¬ 
gare il fenomeno. Mentre 
nel corso della storia mo¬ 
derna italiana, come si sa. 
il Papato si presenta come 
forza essenzialmente an¬ 
tiunitaria c illiberale, mo¬ 
ralmente compromessa per 
le questioni del governo c 
del malgoverno temporale, 
qui in Polonia la Chiesa 
cattolica affonda le sue ra¬ 
dici in una profonda co¬ 
munione con la causa del 
popolo c della Nazione, c 
in una esigenza più auten¬ 
ticamente spirituale. L'op¬ 
pressore zarista aveva una 
divcr.sa religione, anche se 
medesimo era il Cristo che 
si adorava: esser cattolici 
— nella mescolanza dei no¬ 
mi. nella sirniglianza delle 
lingue, nella incertezza dei 
confini spar.d sulla gran¬ 
de pianura — ad un certo 
punto diventava sinonimo 
di esser polacchi, il segno 
della sicura distinzione dal 
russo e dall'ucraino. E poi. 
il cattolicesimo recava il 
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Nell'affermazione della buo¬ 
na lingua il cinema ha i suoi 
meriti ed i suoi torti. Osser¬ 
vazione non nuova, q'jesta, 
soprattutto da quando Al¬ 
berto Mcnarini viene dedi¬ 
cando al fenomeno ricerche 
diligenti c acute (c chi ne 
vuole sapere di più sull’argo- 
mento è invitato a volgersi 
da quella parte>. Io oggi me 
la voglio prendere con Fec- 
ccssiva fortuna toccata al ver¬ 
bo - realizzare - per colpa del 
linguaggio messo in bocca dai 
doppiatori agli attori del ci¬ 
nema americano e inglese. 

- Realizzare - ha sempre ir¬ 
ritato i puristi, che non gli 
perdonavano con la solita in¬ 
transigenza codina le sue ori¬ 
gini spurie (dal francese rea- 
liser). I conservatori — an¬ 
che in materia di lingua c'è 
chi è fermo al passato e chi 
è sensibile al movimento — 
suggerivano di sostituirlo con; 
effettuare, tradurre in realtà 
un progetto, avverare, attua¬ 
re, compiere, tradurre in atto, 
mandare ad effetto. Nemme¬ 
no nel gergo bancario lo ac¬ 
cettavano, sicché al posto di 


-realizzare un credito-, pre¬ 
ferivano - riscuotere 

Scnonché la vitali*.-» della 
voce condannata era t.ilc da 
vincere ogni antipatia pre¬ 
concetta (quanto non nc abu¬ 
sò il regime fascista con le 
sue -real.zzazioni-?) c fini con 
raffermarsi, imporsi. Giu-ta- 
mente. Ma è proprio in vir¬ 
tù della precisa c chiara fun¬ 
zione cui risponde, che non è 
bene oggi consentire che il .si¬ 
gnificato di - realizzare - ven¬ 
ga lentamente deformato in 
espressioni come: - Vedevo un 
tizio che mi sorrideva dal¬ 
l’altro Iato della strada, ma 
con la mia miopia non riu.sci- 
\o ad identificarlo. Poi alla 
fine ho realizzato: era Gian¬ 
ni » Mi sentivo inspiegabil¬ 
mente d’umor nero, pensavo 
a qualche complesso dell'in- 
conscio (me nc fa sempre', 
invece pa.ssando davanti ad 
un ristorante rcalicco. avevo 
fame 

Che in inglese il verbo to 
realize valga anche capire, 
comprendere una cosa chiara¬ 
mente, rendersi conto di, non 
ce ne dobbiamo stupire. Vol¬ 
gendolo però pari pari in ita¬ 
liano provochiamo soltanto 
della confusione. « He never 
ntalized his danger-: a quel¬ 
lo acciaro che traducesse la 


frase con - Egli non realizzò 
mai il pencolo- (invece che 

- Egli non SI rese mai conto 
do! pencolo - > Finsegnante di 
inglese farebbe co.sa santa 
sottolineandogliela col lapis 
blu. Nò importa che - faccia 
fino - Fuso di rcatizzare alla 
maniera dei divi. Anzi, una 
ragione di più (in nome del 
buon gusto) per bocciarla. 

Mi sentirei, al contrario, 
meno ostile ad un altro vezzo 
introdotto dal cinema. E' il 
caso del si intcrro.gativo Chi 
viene chiamato o interpellalo 
respinge talvolta i vecchi 

- eccomi! -. - dica! -, - cosa 

desiderava? - e risponde con 
un garrulo sì’’ Non ci son 
dubbi: è la traduzione lette¬ 
rale dclFinglese Yes? (oppu¬ 
re Yes, Sir?) che fa il paio 
col francese Om? Oui mon- 
sieuT? Ma non è forma anti¬ 
patica Quel .si? è cosi ben di¬ 
sponente. snecialmcntc quan¬ 
do è accompagnato da un bel 
sorriso, che pare un antidoto 
della t!m.dezza. z\l telefono, 
poi. s'jona dolce come un'au¬ 
tentica cortesia, al cui con¬ 
fronto il - Pronto! Con chi 
parlo? - sa quasi di impreca¬ 
zione, per tacere del tempo 
che si risparmia. Ma costa 
niente. Usiamolo pure. 

PUNTEVIRGOEA 


soffio di una grande civil¬ 
tà culturale; anche se. di 
essa, ogni cosa in Polonia 

— l'arretratezza economi¬ 
ca, l'anima contadina del 
Paese — predisponeva ad 
accogliere quasi esclusiva- 
mente la parte fondata 
sulla dialettica dei senti¬ 
menti più che quella radi¬ 
cata nello sforzo della ra¬ 
gione: sicché l'anelilo nllo 
libertà, alla indipendenza, 
alla giustizia sboccava con 
Miskiewiz in un singolare 
slancio mistico, nei tempi 
stessi in cui Marx scrive¬ 
va il Manifesto dei co¬ 
munisti. 

Rifugio tradizionale 

Certamente i compagni 
polacchi furono consci di 
questa realtà: credo che 
uessuno, neppure i più in¬ 
transigenti settori del Va¬ 
ticano. potrà toro rimpro¬ 
verare d'aver difettato nel¬ 
la ricostruzione delle Chie¬ 
se, Ciò che propabilrncntc 
mancò fu la comprensione 
che una reale intesa con 
le masse cattoliche doveva 
essere attenuta essenzial¬ 
mente sugli obiettivi con¬ 
creti proposti dalla costru¬ 
zione del socialismo. Ciò 
che probabilmente i>cnnc 
confuso — come oggi vie¬ 
ne sottolineato — fu la di¬ 
mensione politica c quella 
ideologica: sicché si potet¬ 
te pensare di agire su que¬ 
sto fronte con metodi sta¬ 
tali. Ciò non poteva non 
generare il senso di una so¬ 
praffazione: c mentre va¬ 
leva a confermare la con- 
tnnzionc religiosa, le con¬ 
feriva anche quello strano 
senso politico che si è det¬ 
to. D'altra parte, troppo or¬ 
goglio era il pensare o. 
peggio, il pretendere che 
una civiltà nuova potesse 
costruirsi in pochi anni o 
in qualche decennio SÌ da 
generare — (piasi d'incanto 

— una eticità nuova 

Quell'orgoglio, quella 

prcte.m fini vano con l'ali¬ 
mentarsi di retorica, in 
contrasto con le esigenze 
r con la realtà: le frasi 
sulla gioia di vivere, sul¬ 
l'uomo nuovo, sulla feli¬ 
cità sempre al prossimo 
angolo erano tanto più 
inutili e dannose in quanto 
nascondevano ciò che di 
veramente appassionante c 
generoso vi è nello sforzo 
immane per costruire un 
nuovo mondo e rendevano 
ben t.attirale un più esteso 
rifugio — tradizionalmen¬ 
te familiare, vicino, como¬ 
do — tn una fede d'evasio¬ 
ne (e. anche, una più este¬ 
sa confidenza con la 
vodka). 

Al medesimo tempo da 
un tale atteggiamenio 
venivano istcrihtt gli sfor¬ 
zi di quei cattolici pro¬ 
gressisti che, raccogliendo 
una nobile eredità, cerca¬ 
vano di trovare il punto 
di incontro tra l'idea cat¬ 
tolica e lo stato popolare: 
il movimento Pax. a tale 
fine sorto, si perdette ben 
presto in una specie di di¬ 
sputa teologica con l’auto¬ 
rità ecclesiastica, anziché 
tenere per fermo un pre¬ 
ciso orientamento politico 
Esso finì con risolarsi dal¬ 
le masse cattoliche; col 
chiudersi in uno stolto con¬ 
servatorismo c col confrn- 
stare, attraverso il suo lea¬ 
der Piascetski, il moto di 
rinnovamento dello Stato 
che nel Partito Operaio 
aveva trovato la sua vigo¬ 
rosa espressione. 


L'accordo tra lo Stato e 
la Chiesa liberò questa c 
quello da un pesante equi¬ 
voco. iVou è difficile iiitcn- 
dcra la saggezza del Car¬ 
dinale Viscinsky nel rifiu¬ 
tare quello strano bagaglio 
che s'era venuto incrostan¬ 
do sulla Chiesa, nel desi¬ 
derio di farne — come in 
Ungheria — la forza d'urto 
dcir ancien rcRiine. Sc.ij- 
gezza: perché altra cosa è 
la adesione ad una fede, 
sia pur polemicamente 
concessa o rafforzata, altra 
cosa è il reale, profondo 
attaccamento alle conqui¬ 
ste che il regime nuovo ha 
elargito; attaccamento che 
può essere sommesso, in¬ 
conscio c persino bronto¬ 
lone finché si tratta solo 
di aumentare i benefici ma 
che è destinato ad esplo¬ 
dere come una bufera se si 
attenta a usurpare il già 
ottenuto, se si tenta, ad 
esempio, dì strappare la 
terra ai contadini o le fab¬ 
briche agli operai. 

Lo Stalo, si sa, ha con¬ 
cesso la istruzione religio¬ 
sa nelle scuole c ha con¬ 
fermato i diritti della Chie¬ 
sa nel suo proprio domi¬ 
nio: un passo indietro, nua 
mossa pericolosa? Più sem¬ 
plicemente. il riconosci¬ 
mento di una realtà; e la 
liberazione da una ipoteca 
gravissima. Oltre il 90 per 
cento dei genitori ha chie¬ 
sto che ai propri figli ven¬ 
ga impartita la istruzione 
religiosa: questa la realtà 
riconosciuta. La falsa cd 
erronea concezione che lo 
Stato democratico-popola¬ 
re debba scontrarsi neces- 
sarininente con la Cliirsit: 
questa la ipoteca di cui ci 
si è sgravali. Certo non 
sono mancati e non man¬ 
cano rpi.sodi di fanatismo, 
di intolleranza contro i 
bimbi che non frequentano 
il corso di religione: a ciò 
si provvede fermamente, 
in modo anche severo, mn 
generalmente condiviso 
Quel che importa, pero, è 
che la lotta per il progres¬ 
so viene condotta ne! mo¬ 
do adeguato: cercando di 
aderire alla realtà, affi¬ 
dando l'azione a movimen¬ 
ti che esprimano un au¬ 
tentico moto delle coscien¬ 
ze^ com'(’ — ad esempio — 
In associnzione per In seno- 
in Inica — compostn d’ 
ediicntori. studenti, inlcl- 
Icttiin’i. operili — che sor¬ 
ge per condurre unn sua 
nutonnrna lolla per i pro¬ 
pri ideali. 

in tale situazione, anche 
il movimento del CnttoUci 
progressisti assume un 
ruolo e un significato. Og¬ 
gi, leader di questo gruppo, 
che prende nome di « co¬ 
mitato d'intesa tra gli atti¬ 
visti cattolici ». è l'on 
Franknirski — che ruppe 
con la Pax nei giorni di 
ottobre: quando lo incon¬ 
trai potetti .scorgere nelle 
sue parole le ceneri della 
antica delusione ma pure 
l'ardore di una nuora spe¬ 
ranza. La prima cosa che 
mi disse, quasi bruscamen¬ 
te. quando gli chiedevo del¬ 
la loro posizione: « .Yon nb- 
biamo atteso i comuni’^t’ 
per essere a favore delle 
riforme di struttura. Sia¬ 
mo àgli del Papa c del¬ 
l'Episcopato: S’amo buoni 
cattoliei e buoni pnlncchi. 
per questo e non contro 
questo siamo per la costru¬ 
zione del socialismo ». 

Essi si differenziano dal 
gruppo di Zau'icski e Tu- 


rovic perché traijgoito ori¬ 
gine lini movimento detto 
di < Rinascita ». dalla si¬ 
nistra della azione catto¬ 
lica, del vecchio partito 
popolare, del sodalizio ma¬ 
riano; loro fu il merito se, 
prima della guerra — 
(juaiido i comunisti erano 
illegali — fu agitata nelle 
eatnpngiic l'idea di una li- 
mitazìone della proprietà 
terriera mediaute l’e.spro- 
prio senza rimborso di la¬ 
tifondisti c cnptfnlisli. 

« Ferie c morale cristia¬ 
na non impediscono il pro¬ 
gressismo sociale, anzi. Si 
possono sostenere le idee 
economicamente più avan¬ 
zate rafforzando la pro¬ 
pria ortodossia cattolica: 
l'insegnamento della Chie¬ 
sa non stabilisce la neces¬ 
sità di ima unica forma 
statale: ma consente di co¬ 
struire molteplici tipi di 
Stato: per la Polonia noi 
riteniamo giusta ima eco¬ 
nomia pianificata, la so¬ 
cializzazione dei mezzi di 
produzione, hi r i f o r in a 
agraria, la volontaria con¬ 
duzione in comune della 
terra ». 

Esempio italiano 

Su questa base viene la 
adesione al piogramma iti 
Gomulka considerato con¬ 
cretamente il migliore per 
far avanzare il sistema nel¬ 
la democrazia e nell'ordi¬ 
ne. < K’ ciò che noi chia¬ 
miamo una intesa sulle co¬ 
se — dice FrankoT.'.kì —. 
Ed è anche simile a ciò che 
il vostro Togliatti chiamò 
"dialogo con i eat.'nliri"; 
jtnsizionc che ci interessò 
assai c ri diede speranza: 
perché per la prima volta 
l edemmo affermala ? u 
campo comunista una con¬ 
cezione che non subordi¬ 
nava l'intesa ad un accordo 
ideologico. Dall’Italia stes¬ 
sa ci era venuto un buon 
esempio pratico di colhi- 


borazioue tra comunisti e 
cnflolici (il tempo della 
Costituzione ». 

< Collaborarc non vuol 
dire confondersi: anzi unii 
vera collabonizioiie è di¬ 
stinzione. / motivi per cui 
uni propugnunto un cer¬ 
to tipo di orgunizzazione 
sociule non sono gli stessi 
dei comunisti: noi. j)er que- 
sta strada, vogliamo co¬ 
struire una sòcietd cri- 
stiaiui ». Ma perché, a que 
sto fine, noli scelgono la 
via di un partito cattolico? 
* Lasciare ad ogni cattoli¬ 
co la libera scrìta c la re¬ 
sponsabilità personale dei 
suoi errori o meriti poli¬ 
tici è conforme all’insc- 
gnainentn c alle necessità 
della Chiesa: solo vosi non 
si compromette il suo ma 
gìstcro spirituale e la sua 
iufallibilità. che è riserva¬ 
ta al campo della Fede. In 
Polonia, ad v.sempio: noi 
siamo sicari che in altri 
gruppi o parliti ci sono cut- 
tnlici buoni come noi o mi¬ 
gliori. Chi avrà più ragio¬ 
ne? Lo deciderà la storia. 
Quel che conta è non com¬ 
promettere In Chiesa con 
un sol Partito». 

Certo, l'on. Fraukouski 
non è un z al leu io di como¬ 
do »: mn con gli alleati di 
comodo — rnm'è ovvio — 
non si cnslnti.ccc nulla. 
Forse, se mai tornerò in 
Polonia troverò più diffi¬ 
cilmente gente che dira di 
essere cattolico perché 
« non è » un’altra cosa. 
Forse, troverò più cattolici 
che sapranno bene perché 
In sono. E. tra questi, non 
dubito di trovarne più nu¬ 
merosi sulle posizioni di 
questo gruppo. Sarà un con¬ 
tributo unn a questa n a 
quella parte: sarà un enn- 
t-ibutn per tutti; perché è 
una esperienza autentica- 
mcnle sentita che verrà 
ponendo problemi nuovi e 
costruttivi. 

AEDO TORTOREI,E.\ 


luogo rbe quasi tutto le centrali 
nucleari sono state edificate, non 
certo a caso, in zone desertiche. 

M a so il problema della sicit- 
rezz.i è importante per le popo¬ 
lazioni abitanti in prossimità de¬ 
gli impianti nucleari, la salva¬ 
guardia della salute di tutti co¬ 
loro die r-plicano In propria at¬ 
tività iirll'inlcrno degli stabili- 
iiieiiii atomici è condizione es- 
M-iiziiili per l’esislcnz.i stessa di 
quc^lll nuova iiranca dell'indii- 
^tri,l. I l,ivor.itori, infatti, saran¬ 
no iicre-sariamentc esposti ai 
luTÌcnIi delle radiazioni, A qiie- 
>lo proposito, sulla dose amniis- 
sibilc per irraggiamento cHer- 
iio, lilla (Conferenza di Ginevra 
si manifestarono due punti di 
\irl.i: quello «Ielle nazioni orci- 
«leiitali e «piello dei sovietici. ?e- 
i'oikIo gli nreidcniali il limite 
«li tollerniiz.i sareblie quello fis- 
".ilo il.ill'IF.I’IL die è pari a .100 
iiiilliroeiilgeii per seltiiiiana; -e- 
eoiuio i -ovielici. invece, la do- 
-e .iiiiiiii'-iliile per una persona 
non può •'iipcrare i 100 milli- 
roeiitgeii in un giorno, anche se 
nelle .dire giornale «Iella intera 
'ettiiiiiiiia (|iietlj «lesra persona 
non .-arà e-po^tii alle radiazioni. 

K' noto ormai die effetti ge- 
netiri si pos-onu manifestare an- 
die per pircolissime dosi dì ra¬ 
diazione. Non vi son diilibi. liun- 
qiie. elle se saranno i gruppi 
l’I.\T «> Moiitt'catini, Edison o 
SME a dover (Incidere, la dose 
iimmi-siliile minima sarà sempre 
Irnjipn elevata. 

Altro gros.so problema è quel¬ 
lo «iella elimina/ione «lei pro- 
ilotti «li fissione. Esso fi presen¬ 
ta ancora eotiie uno dei più dif- 
lii-ili compili della tecnica nu¬ 
cleare. 

Le (]n:iiitilà di ceneri rndioat- 
lire generate «lai reattori, oggi 
liiiiilate, siiriiiiiio sempre più 
coii.-irtcìiti e la loro eliminazio¬ 
ne diverrà una «]iiestiiine vitiilc 
per i.i siiliile piilildiea. Nei suo 
liliro II lutiiro è più comincinlo 
il gìorniilistii Jiingk racconta in 
mollo iippas.-ionato ciò elle av¬ 
viene nel deserto di Las Vegas 
e il terrore clic generano i ri- 
iiiiteri «ielle ceneri radioattive. 
Veri c pr«q)ri centri di infezio¬ 
ne |ier una persona umana, essi 
rìsciiiano di intpiinare la terra 
e le ari|iic circnslanti per un 
raggio sempre più grande, con 
le funeste ennseguenze che si 
possono immaginare. Le speso 
per 111 eliminazione «ielle ceneri 
sono elevatissime giacche ciascu¬ 
no dei di‘|insili — grossi reci- 
pienli cilindrici di acciaio a 
doppia parete afTondati profon- 
d.iiiienle nel l('rreno in nna giiai- 
1111 dì cenienlo — non resiste più 
«li .SII anni, mentre l'effclto le¬ 
tale dei prodotli di, fissione può 
durare oltre i f'i'O anni. E* evi¬ 
dente elle -e qiiesie spese do¬ 
vranno «“sere sopportale dai 
grandi gruppi prixati. quali pos- 
-es.-ori dei reattori nucleari, essi 
cerclier.iuiio di ridurle al mini¬ 
mo. non r«‘rlo a vantaggio della 
sicurezza dei cittadini. 

(Iiic-te sommarie osservazioni 
pii-sono aiqiena dare una idea 
dei gravi proliicmi che implica, 
per la popolazione civile situata 
vicino agli impianti e per co¬ 
loro elle negli impianti stessi 
avranno rompiti di lavoro, l’or- 
c.-inizzaziniic «Iella produzione 
ili'lFeiicrgia nucleare. Esse co- 
iiiiinipie axxalorann nuovamente 
la le-i jicr la quale, come è sta¬ 
lo iifTeriiialn nel Convegno degli 
(( .Amici «lei Mondo » tenutosi .ni- 
riiiiì mesi or sono alFEIiseo di 
noma, e come è indicato dai 
progetti «li legge presentali dai 
p.irlamentari coninnisti e socia- 
li-iì al Senato, deve essere lo 
Stalo, e non i gruppi privati, ad 
as'iiiner.'i il compito di gestire, 
e non solo di controllare, sia la 
riicrr.i «• la coltivazione dei ma- 
leri.'ili sia Li organizzazione «n- 
«lii-triale e Io sfruttamento a fini 
jijrifiri «JeJl'encrgia nucleare Di 
rii» «leve cs-cre r«jnsapevo!e la 
piiliiilira opinione e per la so¬ 
luzione nazionale «lei problema 
«icxono operare tutti gli Hai ìani. 

HIAl’RIZIO VALF.NZI 


Ottieni 

alisi 35 ” 


eeccii^l 0¥ a era 

Fiera ili jVJìlaiio 



MII„\NO. l.'t — t.'esposiii.'ne 
cecoslov.icea «li m«'cc,»n.c.i di pr»'- 
ci.siono e di ottica alla Fiera di 
Mil.xno di quest’anno pr<?sent.i 
come novità gli apparecchi foto¬ 
grafici MEOPTA, già noti e pro- 
x'ati. soprattutto la macchina da 


pr.'sa .Ailmir.i .X. 3 11. pel una mo- 
«Icma m.icchin.i a spcv'etiio FLK- 
X.\Rf:T IV. un proiettore per film 
a pa.sso ridotto e vari altri in:e- 
ress.inti mixlelti. 

.Xdmira A 8 II e una m.icehma 
da pres.i con due obiettivi di 3 


mm c.l e .Tiunita di un supporto 
.1 rivo!;.-!!,! per l'obiettix'o. gire¬ 
vole intorno .liPasse. con chiusu- 
ri ,« s.itisoendi Sul supporto a 
1 rivoltella e fisiito un obiettsx-o 
I normale .MIR.XR 1 ; 2, 8. f -„I2.5 
none.’ie un teleobiettivo Tc-LE- 
MIR.AR 1 3.0. f - .35 mm Gli 
.'biottixi sono fomiti di un dia- 
fr.irr.m.i solare svitabile. corre- 
d.ito di un.x imp.xn.itura cui pos- 
'o."o «.-ssore avvitati i filtri o le 
tenti aiidizionali Lo scorr.rrento 
della pellicota dentro la macchi¬ 
na à contiollabile dall* esterno 
doir.ipp.jrt'cchio Per la pnviur.o- 
ne de;!a macchina da presi a 
dopp.o obiettivo vengono usate 
numerose p.irti del modello .-Xd- 
mir.i precedente (tipo 8Ei che è 
stato p.-issibi’.e cosi portare sul 
mercato a un prezzo accessibile 
per il pubblico Oltre a ciò la 
Admira .X 3 U viene fornita di 
un.i elegante, solida tasca con 
compartimenti per gli accessori. 
FLEX.XRET IX* é una m«xiema 
j ."n.-.cchm.t a specchio eccellente- 
I mente corred.ita. dal punto di vi- 
st.i tecn.co e ottico E* costruita 
per la pellicola normale 6x6 e 
per qucll .1 di 35 mm La mac¬ 
china è (limita dì due obiettivL 
' precisamente di un foto-obiet- 
t.vo a qu.ittro lenti .Xnastigmat 
Fclir I 3.5. fucx'o 80 mm e di 
un obiett.’. o dei mTiro a tre 
;on’i -Xnist nrat f - 30 mm .\m- 
b-'due gli obiettivi sono priiVAi- 
s;i ,ii uno stra'o anti-riEesso: 
l .ipp'.recchi.i e assicurato contro 
dopp e .’sTxKinon: c correvtalo di. 
un Cc'nt.itore automatico delle 
fotocT.ifie prese, a seconda del 
genere di p-'Ilicola adoperato, poi 
di un conge,ino per la sincronlz- 
z.izione con i van generi di flàsh. 
di un .viitoscatto, coatc pwà di 
un esptisimetro. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete.alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 200.451 

num. Interni 221 -231-242 


DOPO ^ANNUNCIO DELL’ASSESSORE FARINA 

la disciplina del Iraliico 
non dipende dalle nnille 


Educazione stradale e fiscalismo - La questione 
dei divieti di sosta - Le violazioni obbligatorie 


OMsm'vu torio 


Campo Artiglio 

Certe cose che avvc'tnono 
u Roma sono davvero tiispic- 
pnbili. CaniiìO Arliylio è un 
agylornerato di baracche che 
un iriccndio, nel quale trovò 
la morte un uomo, rese fa¬ 
moso quattro anni fa. Al tem- 
1)0 di quell’incendio, molte 
parole si dissero e molte pro¬ 
messe .si fecero al cospetto 
delle ceneri: oggi, però, c.'atn- 
po Artiglio ancora là e i 
■suoi abitanti attendono an¬ 
cora una casa. Ade.sso abbia- 
Qiiasi nessun KÌorn:ilo, ieri, di cose attunlc o che corto re- appreso nn particolare 

riferendo della conferenza noie fanno veramenlo ridere, stupefacente: in uno sj)ia.:zo 
stampa tenuta dall'assessore al dat«! le condizioni in cui ci si “dmeente al Campo si usano 
traffico, ha fatto cenno all’an- trova. scarteare rifiuti farmuceutict, 

nunciata intenzione doli'lngc- Prendiamo ad e.sernplo 1 di- t'oli quale pericolo per gli 
cner Farina di quadruplicare vieti di sosta: è giusto inulta- obilanti delle baracche e per 
rlmporto dello conlravvenzlo- re chi InfrariKo questa regola'? I bambini in particolare non 
ni. E' vero: si è trattato sol- il divieto di sosta, al centro difficile immaginare. Qual- 
tanto di un inciso e se ne dovr.'i di Roma, ò ormai divenuto co- che settimana fa. un padre 
parlare ancora in modo più si frequento — o, spesso, cosi Ini tolto per raso di tninio al 
esteso. Però, a noi sembra che irragionevole — che moltissi- .suo ragazeino mi tubetto di 
di questa prospettiv.'i sia op- mi fluiscono per non tenerne .strienimi ancora pieno per 
portuno cominciare a discute- nemmeno conto: si rassegnano metà. Se non se nc fosse ac¬ 
ro fin da adesso. a pajt.ire la multa come unii corto cosa sarebbe accaduto? 

Si dice che 1 romani siano sorta di pedaggio, come se si orn c'i^ da chiedersi cosa 
piirtlcolarmento incuranti della trattasso di pagare una tiiriffii jj ,nfcndo da parte delle an- 
disciplina del traffico, sia che del tipo di quella dei posteggi comunali per vietare 

siano ai volante di un auto, sla ACI Si tratta di indisciplina .scarico di questi rifiuti a 
cho militino fra le file dei ih*- io questo easo/ O si tratta di rntnnn Artinlin nnr 
doni. L’impressione è eonfer- un’iiRr.rzione cui l'aufomohili- stifit'are la permanenza di 
mata dall iuidamento veramen- st.a ò obbligato n meno di non i, 

te caotico del traffico, che in rlnimeliire iill'iiso della mac- famigli! nelle barai- 

altre metropoli non si riscon- china'.' Sta di fatto clic, se si jJ'C: ' 

tra. Ma si tratta veramente di voles.sero sciiipolosamente os- manian..a di fondi, eo- 

un giudizio equilibrato? llicor- servare tutti i divieti di sosta !‘‘'‘e per questa 

diamo clic, nel corso (li un cor- prescritti, ci si troverebbe a t’he ri¬ 
diale colloquio, il sindaco di girare jier ore senza trovare P."*' rifiuto meno non 

Parigi dichiarò che, a suo pa- un cantuccio libero (cifi clic, del * onta, in una zona nella Qua- 
roro, gli automobilisti romani resto, si badi bene, gi?i acca- , ttnclie gti noniuit — date 
sapevano desireggiarsi molto do, nonostante vi siano file condizioni nelle quali li si 




■■ K. HP. ..JP 


SPETTACOLA RE INCIDENTE SULLA VIA TUSCOLANA 

Un autocarro finisce contro un negozio 
dopo aver urtato un camion e un’ auto 


L’autista ha riportato gravi lesioni - Deceduto un motociclista in via Porto- 
naccio — Una moto finisce in una scarpata e uno dei passeggeri muore 

l'no spettacolare incidente Alle 16 di ieri, una moto con- violentemente contro un aulo- 
stradale, die por fortuna non dotta da certo Giuseppe, non carro. 

ila provocato una vera cata- meglio identificato, con a bordo Nell'urto la donna è rimasta 
strofe, 6 avvenuto ieri, verso tale Vincenzo Berna, di 56 anni, gravemente ferita, mentre l’uo- 
le ore 13. sulla via Tuscolana, abitante in via Ostia 16. giunta mo ha riportato lievi ferite. La 
all’altezza del numero civico in località Grotte di Castro, Oddi è stata ricoverata, con 

,344. Un pesante autocarro -Fiat nell’abbordare una curva, per prognosi riservata, in una cli- 

680... targato Perugia 25823. cause imprecisate, è uscita di nica in via Monte delle Fosse. 

proveniente dai Castelli, con a strada piombando in una scar- ----— 

bordo l'autista Zeno Ciani, di pata, profonda 8 metri. Dinunniiin raMauom 

34 anni, residente a Todi (Pe- Soccorsi da alcuni automobi- nllItcìlUlU tdUdiCfc 

rugla) e 11 suo aiutante Alberto listi di passaggio, il Giuseppe HGlld SUa ailfomohilp 
Menciotti. di 21 anni, residente è stalo trasportato al pronto AUd dUIU IIIUUIlC 

ad Acqiiasparta (Terni), in via soccorso di Grotte di Castro. Alle oro 4 di ieri, agenti del- 



Alle oro 4 di ieri, agenti dol- 


FRANZ BAK 

giunto a Roma si è recato Im¬ 
mediatamente In Via Po, 39/F 
(angolo Via Simeto) per acqui¬ 
stare i magnifici capi di vestia¬ 
rio della Ditta Supcrablto. 

Da Superabito si ammirano 
confezioni pronte: completi, 
giacche e pantaloni in una In¬ 
teressante scelta di modelli e 
colori. Abiti su misura c stoffe 
delle migliori marche. Sartoria 
di classe. Vendita anche a rate. 
Si accettano In pagamento buo¬ 
ni Fides. Epovar, Ecla, C.I P.S. 

' da STROCCONI 

VIA PIAVE 37-30 

PER LA 




il più ricco assor^ 
tirnento per regalo 
a prezzo Imssissirno 

Le sue specialità 

di Civitavecchia 
e Romane 


Selvarélli, per cause imprecisa- mentre il Berna è stalo rico- la squadra ’def Trainerà e Turi- Vi 

ti*. si è schiantato contro la vorato aU’ospedale Policlinico e snio hanno rinvenuto, in via Jl|l|Ì|JIÌn| FQQNOMICI 

vetrina di un negozio di ferra- giudicato guaribile in 90 giorni. Costantino Nigra. a ridosso del 

menta, dopo aver urtato vio- senonehè. per sopravvenute Foro Italico, l’automobile 1100. 

lentcmente. prima contro un complicazioni, egli è deceduto targata ROMA 2530CG, con al 


.sa .si potrà dire per qiic.ilii 
trascuratezza? Forse c/ic ri¬ 
fiuto più, rifiuto meno non 




camion in sosta, iiuli contro alle 22.30 
un'auto straniera. 

L’autista si deve essere accor- MaIa 

to troppo t.ardi dell’ost.icolo, rlOIII 

nqipri'Sentato dal camion in ;o- ^1 

sl.a. e ila sti r/.ito violentemente 
;i destr.a. m;i. dopo aver lirta’o \|i„ ,i 


A AfcUtiViur. lUUlC/lllCALAAlt; 1 t VU. I ■ | «1 K.t ».« L* fli f « É % ■ I I I <9 

tari^ata ROMA 2 d 3GG0, con aP 
volante un uomo morto ormai! A-A. AHTiniANI Canto «vendo- 


Moto coniro aulocarro 
al 14’ km. delia Salaria 


da alcuno or(‘. 


no camera letto, pranzo, ecc. Ar- 


I.'uonio è stato poi idenlin- 

,.P»r.riol.„;o .dcJla |;ra',!,ìì"S',l 


stessa 1100. Fernando Bielli, d 
44 anni, funzionario del Co 


AMIANTI FKROIIU, Corde, Uuur- 


lli eX‘in^ Alle 11 di ieri, una moto con- inune. abitante in via Luigi nizionl. Amlàntite.'prezzi fabbri- 

di striscio il ( amion. o iJicsn .signor Giuli.-ino Ria- C.inina (>, il quale dopo aver ca. l.NDART. via Casitina 17-25, 


bene nella giungla della atra- di auto parcliegttiato In luoghi mscm viveva — vengono con- 
da. E’ uii’osservazione acuta, nroibitl). Qui, dunque, sorge *‘"crati del rifiuti. 

che trasferisce, evidentemente. rnltornatlv:i: o si fa come .se 1 — . - - 

la responsabilità del caos dai- divieti di soste non ci fossero, 

l’utente alle condizioni obietti- o si decide colpire duramente FORTIINO.SA VI 

ve del traffico. Non si può ne- olii non li rispett.n, ma allora 
gare che, talvolta, per lo stra- si provveda sidiito alla costru- 

de del centro al arriva all'as- zinne di allrottanli parcheggi _ 

aurdo che l'abile manovra di sotterranei elio possano sodili- mMg 

un autista, pur essendo eontra- sfare le esigenze insopprimibili ■■■■■■■■ ■■1 

ria alle norme, Lncilitn il fliis- di chi deve pur scendere dalla JIVlIU Ul 

so del traffico, invece di in- macchina per abrigaro i suoi 
tralclnrlo: 6 un assurdo, ma affari. Il fatto che oggi. Invece. • 

aec.adc. la stragrande maggioranza del- nfftfV WlARA 0 

Con ciò non vogliamo affai- lo contravvenzioni venga eleva- lllll ^ 

to dire che manchino gli Indi- la proprio per la violazione del IBIwi W Bl 

ECiplinati o, addirittura, i -cri- divieto di sosta, senz.n tener _ 

minali della strada-: costoro conto della situazione obiettiva, 

esistono, tutti li conoscono o dimostra elio non si intende * * " 

11 giudicano male, vanno seve- disciplinare il traffico, nia so- 
rnmente puniti. Va piinitu co- lo riscuotere ima sorta di tassa, 
lui che preferisce lanciarsi In L'asses.sore Farina lui affor- 
Un sorpasso irregolare solo per maio cho, qiiadnipllcando lo 
il gusto di non attenersi alle coiitr.avvenzioni. si vuole svol- 


r condizioni nelle quali li si 1 l’ASflUA TUIlLSTIt'A — In questa seitiinuiiii le ciiinitive 
i.icia vivere — vengono con- | di turisti sona venute più numerose nella nostra ellfà. , 
idcrati dei rifiuti? I Audio In loro onore, forse, la primavera torna al bello I f ‘bic aiiti.sti sono rimnsti 

I ^lolteraimente prigionieri, nella 

cabina di guida, ridotta ad un 
ammasso informe di ferraglia 
e c'è voluto l'intervc'nto dei 
vigili del fuoco per tr.nrli fuori 
I fine, groiuianti sangue ria va¬ 
rie ferite del corpo, sono sl.ali 
tra.sportati. n liordo di un’am¬ 
bulanza. all’ospedale di S Gio¬ 
vanni. dove il Menciotti è stato 
giudicato guaribile in poclii 
giorni, mentre il Ciani, clic ha 
riportato gravi lesioni, è stato 
ricoverato in osservazione. 

L'incidente potev.a assumere 
proporzioni davvero impressio¬ 
nanti. se si pims.a etie a (jiiel- 
l’or.i, di solito, nella zona glo- 
c.ano diversi ragazzi del (piar- 
liere. ma tl caso lui voluto che 

I teri nessuno fte-'se presente. I.a 
notizia stradale, subito doim 
l'incidente, lui f.atlo ì rilievi del 


III siiiaiiii II 1 .iiiiiim. 1 iMiD.. (intta dal signor Giuli.ano n:'a- C-inina t), il quale dopo aver ca. l.NDART. via Casitina 17-25, 
(piasi III pit'iio lauto str.uuer.i, j,a_ sellino posterioie trascorso la sera al ristorante vl.n Palermo 25-31 

con un fragore assordante, ò Oddi, di .'il anni, mentre Biblioteca del Valle, si era al- paccouufiiia - Rubinettenà 

andato a seliiantar.si contro l.i percorrendo la via Sala- lontanalo con una straniera co- igieiitcosanUarl,' raillatort, cal^ 

vc‘irm .1 (tei negozio ni iiir.i- giunta att'altezza del chilo- nosciuta da poche ore claie, tubi, prezzi concorrenza 

ment.i, metro 14. h .3 sbandato imp.rov- D,il primi accertamenti sem- per Idraulici ed impresa costru- 

I autisti sono rimasti y,is;,rm.nle. andando a cozzare bra sia morto per collasso Bo’brl.T. 27 - 


vi.i Casllina 17-25. 


FORTUNOSA VICENDA IERI MATTINA IN VIA LA SPEZIA 

Si gello dolio lioniba delle scote 
DIO v leoe snivnte do uoo riog hteiu 

E* stato raccolto ferito da alcuni inquilini — Aveva leu- 
tato il suicidio sconvolto da insanabili dissesti economici 


DA PORTA METRONIA A PORTA S. PAOLO 

La tutela panoramica 
entr o le Mura Urb ane 

Approvato dal Consiglio dei ministri il decreto rela- ' 
tìvo - Una variante fra via Trionfale e la Camilluccia 

Il Consiglio dei ministri lialla v.ariento bis al pi,ano parli-1 


21 CAPITALI SOCIETÀ’ 


PRESTITI mediante cesatone ati- 
pi'ndlo a parastatali o dipendenti 
grandi aziende pilmate. anticipa¬ 
zioni. celerità T A C- Via Pellic¬ 
ceria. 10 Firenze. 


71 OCCASIONI L. 12 


IIKACCiALl - COLLANE ecc. 
ORO diclottokurati, aeicentollre- 
grammo OROLOGI metnlln. li¬ 
te 2000 Mnntehetln. 88 


13) ALIIERGIII VILLEG. 


SIRMIONE del Garda. Ristorante 
Progresso con alloggi, prezzi 
mociici Chiedere preventivi per 
enmilive i* soggiorno 

ANNUNCI SANITARI 


ESQUILINO 


regole o per acquistare qual- gore ini’opcrn ediicatlv.a e no,, .<«r:iminauca scena si e tere con ro la ringiiior.i ne san t. cne io nanno imsponaio i incuicnte ha la io i ril evi nei j -j , , colareggiato n. 133 dalla zona ARnUllUI SARI I ARI 

che secondo che non servirà fiscaie. Bisogna, però, che alle ‘J*'» v\ano soltostanlc. Unendo sul al locale Pronto Soccorso, do- cn.so. mentre i vigili del fuoco, 'pj^tó^àicùni decreti di ca- crnupre^à fra in vi.T 'fri^ . 

n nulla. Va punito colui die parole seguano i fatti. Appli- f’P^Z'a -44. l>ro- niaiieroltolo. I suoi lamenti. \c. dopo aver rmcMito le prl- dal canto loro, hanno pro%\c- zattere iirbani.slieo. da sotto- nuove vie di piano regolatore rin^mv 

cammina come se la str.ada fuE- care biirocratlonniente le nor- .svogliato gli in(|iiibni me cure, è stiUo trasporla^ al- duto a rirnuovere 1 autotreno, l’residente e la via Camilluccia. Stuiito pC^ITIf 

»e sua proprietà esclusiva o me — le quali, fra l’altro, -so- 4!» a»»'- che abita con dello stnhilc. che sono subito 1 ospedale di S. CamilK). Qui i che aveva interrotto il traffico Repubblica, concernenti Con la variante si prevede. ElUVUlLIllU 

colui che ama le esibizioni sol no dettate da un codice della P nppartamen- accorsi Intorno al piiveretto. sanitari lo hanno giudicato alcuno varianti di piano rogo- tra l’.altro. la trasformazione da ^ 

perchè possiede una macchina strada largamente superato e. .f*®**? Etabile. cho giaceva In un lago di guaribile in La .{torni. Alle ore 16.30 di ieri, il signor ^ 5 ,,^ tempo approvate zona a villini con limitazioni, a VENEREE 

firossa G potcnto. È va punito comunqtiOt non corrispoiuìcnto . VnfinarcUi, da qualche suiii^uc. Il cacciatore c stato idcntui- \ micio M.irccllu di 40 tinnì, (jonsifilio comunale. zona a palazzine, di un’area di prf*niatrimonlall 

anche colui che. avendo preso albi realtà di una città come la tempo, era assillalo da una Trasportato d'urgoiiza ai- calo per tale Arcimiro Lumi- mentre stava percorrendo, a rìcarR-, rtim vari-m forma trapezoidale prospiciente DISFUNZIONI SESSUALI 

da poco la patente, invece di nostra — sarebbe una follia: «rave sitimzione economica, l'ospeclale di .San Giovanni, i nari, di 61 anni, abitante in bordo dcll.i sua moto, targ.ata Pr»mo ngiiara.i mie % .iria^ ^ Trionfale. Tra la chiesa di oRol orbine 

preoccuparsi di imparare bene occorre scegliere quel tipi di che non gb pormotti'va ncan- saiillarl dopo averlo medicato, via Pintiiricchio 5.5. Roma 159<53 via rortonaccio, " ..'L* '’J., ‘ e il mercato è interposto un LABORATORIO 

le regole, guida come se tutti vioi.aziono che assumono il ca- che di affrontare l’esistenza lo hanno giudicato fuori per --- giunto all’altezza dclJ’autorl- como^c^ pìccolo isolalo avente destina- ANALISI Miruii.» RANriiP 

fossero tenuti a rispoltnre la ratiere di reato proprio per- Riorno per giorno. Questo sta- colo. Il Vagnarolli è stato ri- MuOrC DGf IHalOfe Zarattini. per cause im- il viab! Avé itino v6i di zione di palazzine con limita- «?*„*.*' SANGUE 

sua Inesperienza. Cosi come chè dipendono soltanto dalla to di cose ha generato nel- covcrato In min corsia ancora PIUOIC^ ptl II10IUIU precisate..è andato a cozzare fr» l.V Muro ìlriv. zioni. in guisa da facilitare la Dlrctt. Dr. F. calandri speclalUt» 

vanno puniti quel pedoni che volontà di agire in modo anar- l’uomo un sentimento di dispe- in stato di choc. Ne avrà por j| VlCSfiO di AmiBnS contro un « Leoncino O.M.-chi’ por|n e via S* Schnstìann creazione attorno a! mercato dil'^*“ Carlo Alberto, 43 (StazIoneX 
attraversano passeggiando, ri- chlco e qui colpire duramente, razione, elio lo ha prostrato due settimane solva compii- -- ^ stava uscendo, proprio in quel ' ’x/., '‘iJnóiio via dot nucleo di negozi. Aui pref. 17-7-52 n. 21712 


fiutano ostinnfamente di sor- Por tutto il resto, è necessario completamente. cazioni. 

virsl dei sottopassaggi, scen- rendersi conto cho la discipli- Finche ieri mattina, allo prl- — 

dono improvvisamente dal mar- na si ristabilirà (uinndo i prò- nio luci doll’nlb.-i. saranno sta- y . jAr 

ciaplede — lungo il quadrila- hlcmi obiettivi del trafllco ver- to lo 4. il dramma è esploso: R6I I7J 

toro — e lo costeggiano piaci- ranno roalmontc affront.ati e approfittando del fatto che i i 

dnmcntc, e cosi via. risolti non con provvedimenti familiari stavano dormendo 16 ITiOn 

Chi si illudesse, però, cho ha- marginali, ma con misure di profondamente, lo sventurato ^ „i,nv 
stino le multe per dl.sciplinnrc fondo, connesso nll.a .struitiira si è alzalo, è uscito sul pia- . 

il traffico, commetterebbe un c alla org.anizzaziono della cit- ncrobolo antistante il suo ap- , 

gravissimo errore. Perchè, in- là. Altrimenti si riscliierà di partamciito, die si trova al 

somma, non si possono cliiiuic- nssoniiglinrc molto a corti ca- quinto pi.ano. o .con fredda de- ‘ 

re gii occhi, facendo Anta di porali I quali, corno si sa, a forminazlone. ha scavalcato la . ^'1 

non sapere che il caos del Iraf- Roma non hanno mai fatto for- ringhiera dello scale c si è la- "i f, 

fico è innanzitutto colpa di chi Urna. sciato cadere nel vuoto. , ‘ •; 

ha ridotto la città nello stato GIOVANNI CESAREO Ma l'uomo è andato a shat- 


Ieri inatlina alle ore 11 è 
.stato trovato cadavere in una 


contro un-Leoncino p.M...ch(> Porla T via S Robastimio creazio^ stornò a! ^ cb Via Cario Alberto. 43 (Stazione» 

stava uscendo, proprio in quel » 'fra il Camnidodio via cie^ nutrico di negozi. Aui Prd. 17-7-52 n. 21712 


Nei 1958 in circolaiione 
le mon efe da 5 00 lire 

Lo minvo monete d'argento 
I 500 lire vi'rranno messe in 


drè Juliaii Fduartl Crampon, Alcuni passanti, dio hanno ns- lutola n innrmìlca e destinazione a palazzine con 

(li 60 anni, nato n Chambre.s jsistito alla scena, .si sono pre- ,,,T,hipiitalo a tutta' la 7 nm si- ìiniitazioni, salvo la creazione 
,1 r.a...nnn ora venuto netta Icipitali intorno .all’uomo m.;. iVX'So il .«.argine int'erno ‘‘i di rispetto di 

purtroppo non cera piu nulla ,« .u . Urbane da Porta 'ti. 4 lungo le fronti stradali, e 

da fare: 11 poveretto er:i dece- »t„iro„ia a Porta *4 Paolo evi- creazione di una zona lungo 


Un ìspellore scolastico s’impicca 
alla linesira del proprio olticio 


ni al Ministro del "Tesoro per 
la scelta definitiva. 


Al Consiglio provinciale 
moiione sul vilicuHori 


aiiii iiiiKMid Udì piu|jriu uiiidiu 

Cesaroni,^ Rinlildo Simondli. 

_Ferrerò Arci|)ietc. Rcn/.u Ric¬ 
cardi, AIcs.sandro Mornndi. 

Il tragico fatto è avvenuto nella scuola elementare «Vit- ?rnnumdo!^' 

torino da Feltrc» ^ II suicida soffriva d’ipertensione 5r?scntato^*‘TTonTigiio‘’”^^^^^^ 

___ vinciate la seguente mozione 

. . .. .... ™ „ ... urgente: « Il Consiglio iirovin- 

leri pomeriggio c stato nn- nato alla segreteria informnn- di Torre In Pietra. Sono stati ciaip Roma, considerata la 

venuto il cadavere di un iin- dola allaimata. dio il marito ricuperati 557 chili di rame, grave crisi che colpisce la vi- 

piccato in un ulttcìo della non ora ancora ricntmto. La -—^—— tivinicnltura della tirovincia: 


Gli ospedalieri conquistano 
una gratifica di 10.000 lire 

Lo sciopero è cessato a mezzanotte - Dopo 
Pasqua le trattative sugli altri problemi 


cialc di Kpnia, considerata la ucrsonale dedi osucdali ha arretrati dovuti al ocrsonalc superare complessivamente 1-20 

, , grave crisi che colpisce la vi- . •* personale tiegii ospcuan ua arniraii nu\uu di cLTson.iit. i ip ,.^3 flcirintero comnron- 

piccato in un ufllcio della non ora ancora rientrato. J^a tivìnicoltiira della nrovinciai ripreso da mezzanotte la sua Dalla afiitazìune si e ritirata mn ripi;tin'' 7 ’(>nr* ìndir'it'^ 

scuola elementare - Vittorino Pericoli perciò ha deciso di Jy||j } yQ|j j|||^ (QH constatato che circa*40.000 fa- normale attività ottenendo un rOrganizzazione sindacale ade- piano .37 ‘ d è co .sor¬ 
da Fellre » sita nella via omo- recarsi alla scuoia per vede- miglio di piccoli coltivatori import.antc successo rcnte alla CISL. venendo meno . jj,. 

nima al numero '2. Si tratta re so l’ispettore si fosse trai- a||a SACET 6 SIFLTE sono direttamente interess.iti quando già. nel cor.so delle riu- in tal modo al preci.so impegno ^on" comprès.i fra la° da 

delTispettore scot.astico della tenuto in ufTicio. In rompa- alla soluzione della crisi me- «'he si erano tenute ieri da cs=a a.^^sunto in una receii- ,>orta S. Sebastiano e la Cri- 

X Ripartizione. Angelo Testa gnia del portiere la donna ha SI sono svolte le elezioni per {fesima: fa voli aflìnchè il mattina. I lavoratori avevano tissima as.semblea iinitar.a del Colombo s.ilvo a de¬ 
di 60 anni abitante con la mo- spinto la porta dcU’uniclo del- il rinnovo delle Commissioni Parlamento ccl il governo deliberato di proseguire to scio- personale, 

glie c quattro figli in Largo l’ispettore ed è entrata. Sotto Interne airUflìcio Lavori del- adottino con la massiiiia ur- P'To P*"*" »ltre 48 ore. Di Iron- — 

Apuleio 13. In flr.cstra penzolava, apjieso ta SIELTK e alFotllcina SACET. gonza provvedimenti c.apaci te alla compattezza del per- ^rini 

Il Test.a. che soffriva da qual- p^er il collo .ad una fune, il Tutte c due le consultazioni si jJì avviare a soluzione la crisi sonale, e alba decisa volont?! JllUj 

che tempo di ijicrtcnsioiie. corpo di An.gclo Testa. sono svolte sulla base di liste od in particolare: ai abolendo di portare avanti l'azione s-n-; alla 

verso le ore 11 di ieri matti- Appena avvertito del fatto, denominato « Unità Sinda- i’ìniposta di consumo sul vi- dacale. r.-\minini 5 lrazif>ne de 
na è uscito dalla scuola in è giunto .sul posto il dirigente cale ». _ ^ j,„. j,) intcn.sìficando 1,3 re- gli ospedali riuniti ieri, a tar i fjjj 


luii-n {i.iiiur.iiiui-.i e v;- .••■-7-, -.- VI.'VP V.lMiroxt;- 

ambientale a tutta la zona si- limitazioni, salvo la creazione vakiluse 

"lui il im ‘ìi yna strisci.a di rispetto di - pelle 

delle Mura Urbano da Porta * ìnnRo le fronti stradali, e DISFUNZIONI SESSUALI 
Mclronia a Porta S. Paolo, evi- creazione di una zona lungo mj. « |,| 4C9 

landò che il sorgere di nuove la via della Cammillucjcia aven- VIA lUlA Ul KitNID liz 

costruzioni e la modifica di co- r**' -351 50i - ore 8-20 - Fest. 8-13 

stnizioni csistonti venua n pre- limitazioni. \ iene prt - 

giudicare irrinrediabilmcntc lo inoltre, una fascia desti- —— 

attuale ambiente paesistico. ^ palatine con Iimit.a- | ILTl^ 

Por ru„„dn i, pp.np nui.ruf.iS.Tris CjìLIULKllll!l 

2- SI è \ incoiata a zona di ri- adiacente. 

Spetto assoluto (con divieto cioè ^1 Consi*’lio dei ministri ha Studio Mvdicu pt?r la cura delle 
(li (jualuiique ( o.'.truzicjne) l.i approvato un disegno di « sele » (lisiunzloni e dehoir*ze 

zona gi.à destinata a villini si- ,p j.; autorizza la ®m*~*‘* 

gnorili lungo la via Dniso e i tnttatìv-i nrìv-ttn il S a*?* ^ndcicrina (Neurastenla. 

degli isolati destinati a parco ^ trattatil a pru.ita al dctlctcnze ed anomalie sessuali). 

m nnvìilt., “Casa dell aviatore » di visite premairimoniall Dult. P. 

pri\, 3 To. s>i t piivisia la co- suolo appartenente al pa- MONACO. Roma, Via Salaria 72 
struzionc di un vialiitto inter- trimonio dello Stato, sito al Int. 4 (Piazza Fiume) Orario i»-l2; 
no lungo le Mura Urbane onde ciell'ìlnlvcrsit.à. sul ciiiaie 15-lB e per appuntamento - Te- 

perrnettera una migliore risio- dovrà essere costruito un ctii- 
nc delle Mura stesse. La desti- , 5^.50 adibirsi a luogo di so- 

nazione edilizia a parco privato p ritrovo per gli ufficia- ■ - ■ ■■ ' 

con particiRnri luiiit.azioni con- jj dcU’Arconautic.i. Dottor ^ m 

siste nel divieto di costruire _ 

nella zona edifici di altezza su- ALFREDO ^ 

periorc a m 7,5 dal suolo e di SOLID.ARIETA’ POPOLARE 

I VENE VzVRICOSE 


Aiutiamo una madre 


constatato che circa 40.000 fa- a.i.v.u .... . a...,- j . 3 - ^.j .j.,. 

miglie di piccoli coltivatori Primo import.antc ^sweeesso rcnte alla CISL. venendo meno La signora Ai na Tota 

sono direttami'iìte int<'res?ati qiLTD^Io fiiA. nel ctirso delle riu- in tal modo al precido impegno zona compresa fra la vìa aifetto da tbc 

alla soluzione della crisi me- «‘«'n'. s‘. lemitc ieri da e.s=a a.^^sunto in una recen- SebLtiano e la Cri- 


La signora .Anna Tota, che 
ha il marito affetto da tbc. e un 
figlio di 17 anni, disoccupato, c 
vive nella più squallida mise- 


VENERF.e - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

tPrmn Piazza dri Popolol 


ria. con in corso lo sfratto! T.-I 61929 - On- 3 20 - Fest. 8-13 
per morosità, si appella aliai||||||||||||||||||||||||||■■tll■■|||•|, 


stillare a zon.i di rispetto as- ".x .1 ii:‘“:n„ . . 

soluto quella p.arte già occupa- mor si . . ',x‘a •itiiiitiiiiiMitiiniiiiiiiiiiiiiiiiM 

Sciopero al 75 % per.hi ir v"„snnò CINODROMO RONDINEllA 

alla VII ripartiiione 

Gli impieg.ili delie delega- ml.i panoramic;. •• indirizzate in via delle Ac.i- Cor=e 01 J^''r‘eri a parziale 

rrv'i Hiilì'i VII ninartÌ7Ìnnp f**-» 43 bCncfiClO C-K I. 


compagnia del direttore didat- del CommiSJJariato Monti. Tiu All? SACET la lista e stala pressione delle sofisticazioni; da sera, ha ron\oca!o pre^-o ^jor.i della VII Ripartizione. Pcr la zona fra la vìa Colom- 

fico. Appariva fortemente rie- tardi ò arrivato anche il So- pre.scntata dalla FIORI Pro- p) facilitando in creazione e di sé le org.inizzazioni sinda-! circa 290 lavorato,!, si sono «o <> il vì.tIc Giotto si è pre- niiiiii 

presso od li porti(:re (iell.a seno- stitut.i Procuratore della Re- '‘"V?.*.? -Ufficio lavori sviluppo delle cantine so- cali c. praticamente, ha d.ifo ieri a.stcnuti nella stragrande vi.sTo F-iniptiamento deità su- 
la, Amerigo Forni, gli chie.'o se pulilili.-a per le const;itazioni b.KLTh e stal.-i espress.a direi- (ji c.incedendo crediti l'awio atte trattative. Nella maggioranza dal lavoro jiei perficc destinata a par.’o pub- 

si senliv.a m.alc- 1! Testa ri- di legge tamentc dal lavoratori. Ecco basso tasso di interesso ai vi- riunione di ieri sera, difa’ti, protc.stare contro la loro blico e il vincolo di rispetto 

spose di non sentirsi l’eru'. ni:i I.e (-.ause del tragico gesto •* ci'r'i.'m'*’ V*’”: .. „ ticultori. è stato convenuto die FAmmi- esclusione del rijiarto dei prò- assoluto dell.i zona rin;,ii.cnte J 

che tutto sarcl'be p.is.'-.ito compiuto dall'ispettore ."icol.a- , ^ ,• « _ nistrazionc corrispon.ierà im- venti delle contravvenzioni Lungo il viale Giotto si è im- " 

Verso le ore 13 I.i moglie stico vanno cercate nelle sue schede nulle 4; voti validi W. __l «l-j» modi.at.amcnte una gratifica di Alia sospcnsinne di lavoro posto il vincolo di zona di ri- 

dcU’ispettorc. non vedendo rm- prcc.arie condizioni di salute eletti a far parto imOallinSiO Un CelZOIalO lO.fWO lire a tutto il perdonale ha pres.a parte (ìal 72 al 7.7’. ! «petto a taluni isolati gi.5 crii- 

casaro il manto, hi telcfoii:!- --- didl.a Comuiissione Interna. , i,j: Affìa e che. sub.to dopo Pa.squa. ver- .del pcr.s.nale interessato. Du-1 fjc.iti, onde pot.’r disciplinare. 

to .alla scgret.aria del Tc.-I.i. si- Paua ariltn miirialirA ìì'’". preferenze. Al- SUI lUn gPinar e 01 Villa r.anno aperte le trattative .'U- rante lo sciopero, gb impie . in rclazi.n'.c .alle c.-ig.-iz,' di ^ 

gnora Maria Pericoli per chic- UCiC atlUU IIIUI lOIIVU certo Unstart e Claudio Rton- vcr.'o le ore “ ****’• pcobiemi insoluti: lo gali si sono riuniti in assem-! tutela panoramica. IVv.’ntualc 

PcScor’non Vi ^Tpù'to' .b'r ® I ‘^AlVunìcio Lavori SIELTE:|il calzolaio .-Armando Giulictti.|?'"^f/Ì*'^ a;®!.” 1 

niente in propo,>it.a: ioti or.i 


via delle Ac.i- Corse di levrieri a parziale 


ili-ll.a Commissione Interna, 
con maggiori preferenze. Al¬ 
berto Bastari e Claudio Mon¬ 
tani. 

All’Uflìcio Lavori SIELTE: 


li-, v«i operai votanti 94; s 

L'ri nomo flncor ^io\flnc, 

. A_i iC 4« SoflO risultati i 


chm"a Dcr tù'ta a ciornan ino sandro Tizi; Spartaco Olivieri tre stava percorrcncio il lungo- 

Dile ^e doro la moie del ‘ ^ À e Lclio Spcr.anza. Anche locare che d.i piazza .Scipione 

Te^tà hn nùov lèlef.i anno nessun'.altra or- l Africano poita allTdrosc.alo. 

Testa ha nuox..n..n.c tclcfo- v„n. bevendo dell acido muria- g^n.^.a^-ione sindacale ha par- è stato impalb.iato. da un col- 

. Ileo. La caliga del dcsperalo a]ie elezioni. I lavo- po di doppietta 5 p. 4 r.it 1 > da un 

_ I Resto SI deve far risalire a eletti a membri dello cacciatore. 


Gli orori posquoli 

In occasione delle festi¬ 
vità pasquali, gli esercizi 
commerciali osserveranno 
i seguenti orari: 

GENERI VARI; fino a 
sabato protrazione chiusura 
serale alle ore 20.30. 

GENERI ALIMENTARI: 
Oggi protrazione chiusura 
serale ore 21 (rivendite vi¬ 
no ore 22). Domani, protra¬ 
zione serale ore 21.30 (.-i- 
vendite vino 22,30>. Dome¬ 
nica chiusura totale ad ec¬ 
cezione delle rivendite di 
pane, pasta e riso, aperte 
fino alle ore 14 ed autoriz¬ 
zate alla rivendita del dol¬ 
ciumi. Latterie, pasticcerie 
e rivendite vino; normale 
orario domenicale. Lunedi, 
negozi e mercati rionali: 
apertura senza limitazione 
di vendita fino alle ore 13, 
ad eccezione delle panette¬ 
rie e rivendite di pane, pa- 


■. t' , um rV _ nistrazionc corri.spon.icrà im- venti delle contravvenzioni Lungo il viale Giotto .ci è im- 

l'Oti validi 63. modi.at.amcntc una gratifica di Alia sospensione di lavoro! po«io il vincolo di zona di ri- 

» IITIDaninaiO un Calzolaio 10,(H10 lire a tutto il persenalc ha pres.a parte (ìal 72 al 7.7''. j «pptto a taluni isolati gi.A edi- 

one Interna. , j: Aflìa e clic, sub.to dopo l’a.squa, ver- del pcr.s male interessato. Du-1 fjc.-itì, onde poter disciplinare. 

lUn gPUiai c Ol vana ranno ap-grte le trattative .su- rante lo sciopero, gli impic-iìn relazione .alle e.-igenze di 
CLaudio Mon- verso le ore 7 t^'ì ****’• problemi insoluti: lo gali si sono riuniti in asscm-! tutela panoramica. Feventuale 

ori SIFITE- il calzolaio .-Armando Giulictti! aumento dei salari c la rcyisio- bica presso la sede del Sin ricostruzione o amph.amento 

^ schede nul- dì ^ noni, abitante a.d Ostia, "e del rckolanunto orgameo. d.irato ed h.3nno deciso di ef degli edifici c.sis.enti Infine. 

It ^ s IO »««« - fottunro una seconda astim- <1 apportata una leceor.i mo- 

iti eletti Ale.s- .«-va nor,-,rr n,»/. il "liin^'o T 4- fi II ’ sior.i' d.il lavoro li 24 aprilo difica alla sistemazio:;,' i-i an- 

rtacij Ohvicri LVnnè COSfretfO allo sciopero .^e per quella (i;ita n. n xerrà golo fr.3 il vi.ile Giotto e la via 

:a. Anche lo ^ ta .n I fr, ìrnlo il richiesta di es- Piramide Cest: . per ..degnare 

fSun altrn or- ! . * * ' * ■ pfifSOnilS sere inclii5i r.olla ripi'trtÌ7io?ie il piano allri 

acalc ha par- ® l!!’r‘1 f|p||p nefltiARÌ dì OUfifra ricavato delle conp-avven-• te e che arp.ire adegnata .alle 

zioni I lax-o- po (i, doppici ..1 sp.»r..to da un 06116 penSlOHI 01 guerra ^ disposto da'.sigenze urb.ir-..etiche 

rXfeV rb ^^Tciubotli è stato rol^ Proclamato dalle organizza-; dchborazionc. . Il sceo-.tdo rì-or. rign.arda 


D.A nOM.AM AL 

Corso CinetÈio 

^cmtè4f(^u^taHea4^^ 


schede nul- 
cletti Ale.s- 


in via delle Corazze -39. men- 


Costretto allo sciopero 
ii personale 

delie pensioni di guerra 


RAIK ncM MSTRISmMt 
Of- ITACV PRESE-NTA 



-aUftE LflyERICR 
ISABELLE COREY 
flìGE a^HOEREBr 


I crax'i diS'Odi finanziari, .subiti due Commissioni Interne ri- Il Giuliotti è stato colpit.x al- Proclamato dalle organizza-; 
negli iilt.mi tempi dal c.arroz- tutti iscritti alba la guancia e. alle sue grida di z.oni a.dercntj alla CGIL. L’IL' 

, CGIL. dolore, sono accorsi alcuni pas- e CISN.AL è s alo elTcìtuato 

L uomo è stato acco:npagnato ieri mattina un nuovo sciope- 

da un'autolettiga della Crotre - - ■ = = , ^ — . - ro comjiatto. degli impiegati 

Rossa, verso le 10.30. al Polì- ir-r%i aiATTiaia lai ina aii/xiirii r aff aiai delle pensioni di guerra. "Tale 

clinico. Poco dopo le 17. mal- |£R| MATTINA IN VIA MICHELE AMARI sciopero si è re.so necessario 

grado tutti gli sforzi dei me- _ in quanto, ai motivi che da 4('> 

, dici, il Sabbatini è deceduto. giorni tengono in agitazione ili 

• personale di questo settore del- 

I TAmminìstrazione statale, se nc 
è aggiunto u:j .altro I:'.f.it:i. ol¬ 
tre a non aver ancora ri.s.alta 


Olio persone denunciale 
per ricettazione 


Aggredisce gli agenti 

che stavano arrestandolo 


A CAUSA DI UNA INGIUSTA TR.ATTENUTA 

Tutto ii personale del CONI 
verso lo sciopero nazionale 


j I carabinieri hanno de.niincia- che stavano arrestandolo fondo della lunga agitazione. 1 

to per ricettazione Fernando c _ non si è nemmen.a provveduto II ps'rsor.alo del CONI, del cho è fcirco da! 1951 (cscUisa 

Ijjrclo I-om'mrdi rispettiva- a corrispondere alla vigiba del- Totocalcio e delle Federazioni la contingenza*. 1 primi di gcn- 

! m.cn'c di 18 o (il .53 anni residen Duo agenti del commissaria- tro ore. il Bello si è form.ato ],» foste p.,st(ti.ii:. gii .irretr.i'i sr.’rtive sVa rof proci .m.irc naio dec;dcva di darò un ac- 

ti ad Avezzano; Settimio Di Nc- to Tuscolano. Giuseppe Canio- con un'.auto dav.inti alla su.i dovu i agli impiccati por il uno sc.opcro a carattere na- conto, p.ar. .al òO por cento di 

pi di 53 anni abit.mte in via nicrl e Walter Turi, hanno ar- abitazione, dalia quale è sces.a lavoro ciTettaato nel mese di i.onale La ri.-.ta dcIF.aster.s-.o- una mensilità, a tutti i dipen- 

Pietro Slartieri 4; Marco Pa- restato, ieri l’altro m.attlna. una donn.-i, tale Rosalia Barr.as. febbraio e di marzo, e ciò mcn- no dal l.avoro non è .ancora denti. A questo proposito l.i 

voncollo di .'•‘3 anni abitan'c i.n verso lo oro 4. d.avantl alla sua di 2ò anni tre ven.gono (jistrihiiili i pre.mi st.al.a fl.ssata. ma si prevedo che Giunt.i esecutiva si impo.cnava 

via Portico dottavo 9; Fugo- abitazione, in via Michele Ama- R pregiudicato h.a rea-’ito aj dirigenti delTAmmìni.stra- l’azione str.d..c.'.le avr.à btogo ^.^ybalmente a non tr.ittcncre 

nio Fornasicro di 37 anni abi- ri .3.3. Eligio Bello, di 37 anni violcntomontc alTingiunziono zione. Il person.3lo. riunitosi in entro pochi giorni. Questo è nessuna quota fino alla (lopptr. 


tante in via della Marranella L'uomo era internato in una dogli agenti, con calci e pugni assemblea. 


vivacemente .ancho l'onentamonto del sin- 


Inessuna quota fino alla doppia 

c, T-, , X» . j. n- j. , j, r, . ■ , j ... , . ... , . j . mensilità del dicembre 1937. 

42; rrance<ca Del Prete di 2, casa di lavoro di Santa Mann mentre la donna ingiunava i sti.gmatizzato 1 operato dei mas- daeato. Qualora il Coni fos^e noll’im- 

anni .--bitante a Cisterna; Lui- Capua A'cfere Tempo addietro p«i!iziotti. Inimobibizati il Bel- .«imi dirigenti deir.Amnnnistra- Il nsentimenlo e il malcon- ^ ‘ , j. \ 

pi N'a'.aloni di 5,3 anni abitante egli aveva ottenuto una licen- lo e la donna sono stati tradot- z.one sui quali ricado tutta tento del personale del CONI possibilità eli concedere i nii- 

;n vi?. Caste'.miovo e Cosare Di za. cho ora scacliita il 23 marzo ti al commissariato Tuscolano in’cra ia responsabilità dello è dovuto ad una irattonut.a cho gliornme:,!i economici previsti 

Veroli di 48 anni abitante in scorso Da .allora il Bollo si era t (t,,e ,-iconti -jono do\uti ri- acuir.-i dclT.atioro smd.ic.alo lila Giunta esecutiva h.t deciso A’onondo treno a quo.«to impo¬ 






rle e rivendite di pane, pa- j Veroli di 48 anni abitante in scorso Da .allora il Bollo si era f due agenti sono do\uti ri- acuir.-i dclT.atioro smd.ic.alo 1 la Giunta esecutiva h.t deciso A’onondo treno a quo.«to impe¬ 
sta e riso che praticheranno ( via S. Ambrogio 15. reso irreperibile. correre alle euro dei sanitari tre sindacati dcll.a categoria, di Lare sulla doppi.a mensilità cno il COSI, all'atto del p.aca- 

la chiusura totale e ì Costoro sono acclusati di aver I due ag"nti avevano aviit.a deil’ospcd.ale di S Giovanni II in a.'cordo coi lavoratori han- pasqu.alo. 11 CONI. d.Latti, dt monto deda doppia mcns'btà 

deranno al fabbisegn^o dHJa comprato filo di_ rame aspor- ima segnala’.ior.e, secondo La C.anronieri è st.ato giiidic.ato n.a pr.ac!amato per egei u:i .al- fronte all .agitai.one crc.at.as; pasqu-aie. ha ritirato un tor¬ 
do e’Tottiiarsi da'le •’-.a i propri diperdenti ■'cr-"' ^a dell'.'v-'nto oa,-i,'Cj:'n-n gen- 


popolazione nella giornata italo nottetempo dalle lince ae- quale il Bello sarebbe dovuto ciiaribi'.e in sei riorri, m-utreliro ‘^cion'-ro 
del 21 aprile. doile Fcrro\ic dello Stato. rlxic.isaro l'.all.a manina Dopo il Turi nc a\rà por cinquoiore 9 ni o( 

__^11 della SRfl, deli'zAcca nella lo.aa un apposi.amento, durato quat- giorni. non vcrran 


ni oggi nel ca.so in cuiil.a fino del 56. a cau.^.i del m.an-Inaio, l 
crranno corrisposti gli calo adeguamento economico'passare 


n.aio. Di qu; Ix decisione dii ^ 
passare all’azione sindacale. * 1** 
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L'UNITA’ 



Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 19 1109-25(1). 
S, Ennogcnc, Calo, Espcdito, Hu- 
fo, Vincenzo, Socrate, Uionlsio, 
Leone, Giorgio, Crescenzio. S(>- 
le, sorge alle 5,33, tramonta al¬ 
lo 19,22. Luna, ultinui quarto II 22 

BOLLETTINI 

— Urniograilco. Nati; maschi SI. 
femmine 46. Nati morti: 5. Mor¬ 
ti: maschi 23, femmine U. del 
quali 5 minori di sette anni Ma¬ 
trimoni: 12 . 

— Metrorologlru: Temperatura 
di ieri; minima 5.4: massima 19.5 

l/n aneddoto 

— Quando Beaumarchals fu rin¬ 
chiuso alla Bastiglia, trovò i 
muri della sua cella pieni zep¬ 
pi dTscrizloni, che tutte lodava 
no la virtù della pazienza Egli 
ci scrisse sotto; « E va bene, ma 
ò la virili degli asini ». 

VI SEGNALIAMO 

— Cliienia: « Orizzonte perduto) 
aU'Astoria; « Il cucciolo » al Gai- 
dencine, Giulio Cesare, Maesto¬ 
so. Hoxy; « Peter Pan » al Leo- 
cine. « Àlarty )> al N'iagara: «Om- 
hre rossi’ » al Nuovo. Ventuno 
Aprile; «Il gigante» al I{iv,)li. 
« Palloncino rosso » alla Sala 
l/niherto, Voihano, « Piccolo 
inondo ontico » al Sult;ino 

dibattiti 

— AS.PUO.MO.KK. (via Margut 
ta 34). martedì. 2.1 aprile, .ille 
ore 13. nel salone della Associa 
zinne Artistica 'iiternazlonale. il 
prol dntt. Gaetano Borruso par 
lerò sul tema; « Uoina ed Anti 
roma nella legge por la Capit.i- 
le ». Seguirà un Ubero dibattito 

SOVRAPPREZill 

— I.’AT.XC cumiintca: In adem- 
pinn’lito a (|uanlo disposto dal¬ 
la legge 6-3-1933, n 99 nella glor- 
nat.a di lunedi 22 api ile lii.W 
(primo lunedi dopo Pasqu.i) voi 
là applii’ato a favore del Fondo 
per la lotta contro I tinnori, un 
sovr:ipprezzo suirimporto ib’i bi 
glietti delle sole autolinee extra 
urbane. Pertanto suirautolim a 
Homa-Tivoli e sui seivizi locali 
Tivoli-Bagnl e Tivoll-Villa A - 
driana verranno applicati I .se¬ 
guenti sovrapprezzi: Biglietti li¬ 
no a L. 50. L 5. da L. 5] a li¬ 
re 100, L. 10: da L. lOl a L. 200. 
L. 20: da L 201 a L 500. L. 15 
Il sovrapprezzo mede.slmo verrà 
applicato. In ogni singolo vi.ig- 
glo. anche al posses.sori di tes¬ 
sere di abbonamento. 

CONCORSI 

— Con decreto ministeriale del 
1. marzo 1957. registr.ito alla 
Corte del Conti il Iti marzo suc- 
eos.sivo. piihblioato nella Gazzet¬ 
ta Ufficiale II. H6 del 3 aprilo 
3957. è stato indetto un pubbli¬ 
co concorso per c.saml a 63 po¬ 


sti di Consigliifre di 111 Classe l:i 
prova neU'AinminlBtraziune Ci* 
vile dellTnterno Le domande (Il 
ammissione al concorso dovran¬ 
no essere prodotte alle l’refettu- 
re della provincia di residenza 
degli aspiranti entro II 3 ghigno 
1957. Por gli eventuali chiarimen¬ 
ti gli Interessati potranno rivol¬ 
gersi alla Prefettura di Koina - 
Ufficio di Gabinetto. 

LA ROMA NORD 
PER LE FESTE 
PASQUALI 

- Hiilla Irrrovla Rnnia-Civitaca 
stcllaiia-\'llcrho. per le prossime 
feste pasquali i biglietti di an 
data e ritorno, emessi dalle sta¬ 
zioni di Roma Piazzale Flaminio 
ed Acqua Acetosa dal 19 aprile a 
domenica 21 aprile, sarimno va¬ 
lidi per il rit.irno fino a tutto 
nnirtedl 23 aprile, piirobà il loro 
percorso di andata sia superio¬ 
re ai Km 30 Tutti gli all ri hi 
•filetti con percorrenze di aiuta 
t:i Inferiori ai 30 Km e quilub 
comprisi tinelli per il tr.itto ur¬ 
bano Roma-Prima Porta. s;iran 
mi validi per II solo giorno di 
ril.iscio; luiiodl 22 aprile (lune, 
di dell’Angolo) sarà osservato 
l’erario dei giorni festivi oltre 
alla effettuazione dei seguenti 
treni slr:iorilìiiari; p:irtenza da 
Viterbo per Roma P FI alle 20.35 
«•mi arrivo a Roma alle 23.09. da 
(’ivita alle 21.47, con ariivo a 
Roma allo 2;1.09: da Civita per 
Roma allo 19.32 con arrivo allo 
21.09 da Roma P FI p•;r Civl- 
tacastfllaiia alle ’22.ri9 e 23 14 Sul 
-l’rvizlo urbano Roma P Flami- 
iiii>-Priiioi Porta-La Giustiniani. 
Uinoill 22 aprile le corse locali 
onlin iil'’ ferroviarie tra Roma e 
La Glu*ltnl:ina comprese fra le 
ore 14 e le ori' 24 avr.anno Inizio 
o termine a Prima Port:i e cosi 
pure b’ corse locali festive aii- 
tomoliilisticlii' fra Roma e L:t 
Giiistini ma 

VILLA D’ESTE 
ILLUMINATA 

- Il IJlrillore ilella Villa cl Esli- 
;i Tivoli antuineia la prova ge- 
norale deirillumiincziono artisti- 
oa del Palazzo o del Parco, che 
:ivlà luogo stasera alle ore 21,30 

La Vilì.i illumln.ata s:irà aper¬ 
ta al pubblico il martelli, sabato 
e donienlc:i d;il 20 aprile ni ’20 
ottobre, o nelle sere del 22 apri¬ 
le. 1. maggio c 15 agosto, dalle 
ore 20.30 alle 23.30. 


lutto 

SI ò silenti) il compagno Valen¬ 
te Dante della sezione di Latino 
Metrollio. I funer:ili avranno luo¬ 
go oggi alle ore 15 partendo clal- 
fOsped;!!!’ di San Giovanni Ai 
familiari e parenti giungano In 
questo niomento di profondo do¬ 
loro le condoglianze di’i comuni¬ 
sti della si’zione. della Federazio¬ 
ne o deirtilillà. 


Maiiifcstazioiii 
conili tiiste 

Congressi della FGCl 

Questa sera proseguono I 
congressi di circolo a Mari¬ 
no (Leonardo Banfi) e Tra¬ 
stevere (Maddalena Acco- 
rinti). Sempre questa sera 
hanno Inizio a San Loren¬ 
zo (Primo Feliziani) e 
Montespaccato (Roberto Ga¬ 
briele). 

Domani a Monteporzio 
(Giacomo Limentani). 

Buf&lmi a Flaminio 

Oggi alle ore 20 il com* 
pagno Paolo BufalinI, delta 
segreteria Nazionale del 
P.C.I. parlerà ai comunisti 
della sezione Flaminio sul 
tema: « Perchè II governo è 
in crisi e i comunisti gua* 
dagnano voli •. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


C 


Convocazioni 


D 




Partito 

Riunioni del segret-irl II srzluui' 
per circoscrizioni: Oggi ore 19 

livraniio luogo le rniiiionj «lei -egre 
bui con il seg’ieiiie «ii line ilei gior 
no: » l.a camp.igii.i «li prop.igiiiiila e 
di priisellllsiiui .Nii’om «) ('ir;im-ci ». 

A Porto Fluviale (vi.i (iirolaiiio 
r-ardiine) I segrei.iri di Ponil i Ginn 
pia. «Magliana, Monte Verde Nuovo 
l’orlueiise. .Monte \'etilc \'eedilo 
l’orto Fluvl.ile Pipi. 1 r.istev ere 
I rullo, relatore l)tel!n \ mini/rl 
A San Lorenzo (via Sc.iln s.in lo 
fcnro) i segretiri «li- (bisal r.erlone 
Piclratiil.a. Ponte .'l.iinniolo. Porlo 
n.-iccio Qii.irticfioln, ,s.in lt.i-,il;i) 
■San Lorenzo. Setlie.itnini. Tiblirtin’i 
l'or Sapleiu.l. Villi l'Drdiani. rela 
(ore l'i‘rrirmdo Pi (ìinlin . A (fstlense 
(via (ìtaroino Iten/«ini| I -egrel.iri 
• II" Ae«|n.i Ai-olo-I, ( eli ) G irl),)'i’'.Ia, 
I.anrenlina. G-bt ii ■■ s ni .s ib,i le 
sla-.'i’io rel.tlor«* I «- « ( .niill.i 

Aiirella, !‘'i‘ -0. ». .1 mi ; I .1* I il’fGtliVf) 

liiUc le se/intii l'MA \ t-.l tit'j iit-l .1 

L^ioiiiita <li il 'ii'.i.ii.' lift Glint- 

p.ttifll» I.( rcdlMii as’dMt.* pTfip l 

►i.iml i r» -?t I i/i' !!* iKT ritirare 

iiri:oiiti’ rn.tieri.ilG ^vnri'.t 

Sindacali 

Panettieri: Oggi. 19 aprile, alle 
ore IS. nel .vilone «l.’H.i ('as.i d«-l l’«) 
polo (via Capo d'.-\lrie.i. '2’)1. si lefr.'i 
I assemblea gi‘net.i!«- ^i^•i lavobilnri 
panettieri l.’a-;seniii\’.i è st.il.i i'«)n 
Vficat.i a segnilo «li lla rinnione «ll■l 
12 aprile nella ipiili- lo stahillln «li 
non elTeltiiare la «l"t-ii'.i panilie.izione 
il giorno ili P.i-ii'i ) 


A.N.P.l. 


Stasera .alle of r> rninioiie 
dirigenti delle se/i «ili ASPI drll.i 
città presso l.i si di- «li I Comitato 
proviiiei.'de In vl.i /.ni ir,!«-!li 


CINEMA 

II prigioniero 

La sera prima avevamo vi- 
•sto. in un cinema rumano, un 
delizioso nini di z\lcc Guin- 
nes. Lo scandalo del cestito 
bianco, che veniva ripresenta¬ 
to al pubblico romano. Ed ave¬ 
vamo riso di cuore. Ma lori 
il doloie ò stato profondo; ab¬ 
biamo assistilo per due ore. In¬ 
fatti. alle smorfie di Aloe Guìn- 
nos. impegnato nella dramma- 
tii’issitu;» impri’s;t di ituperso- 
tiare sullo schermo il eardina- 
le Mindszonty. Il prigioniero. 
siH’ondo lo di'd.Tsealio. - non ha 
alcun riferimento con fatti real¬ 
mente ace.iduli e (lue.sto pro- 
tiabilmento è vero Si tratta in¬ 
fatti di un film in'gicse giocato 
sulle consuete fantasie antico- 
mimiste di tipo koestlenaiio. 
con in più un leggero tent.ttivo 
ili spiegazione mìstica delle 
eonfcssiO'ii Sembra elle questo 
film .sia lo scotti» pagato (l;i 
Alee Guimies per e.ssersi cou- 
vcr'.ito al e:ilt(ilicesimo; m:t. 
veramente, quo.sti dovrebbero 
es.si’ie afi';iri suoi Perchè coin- 
vu'gi’M’ il pubhiiiv» pagante’.’ 

t. c. 

li bacio di Giuda 

Presentato, due unni or sono. 
:illa Mostra di Venezia, questo 
.sermone in ecllitloide ciunge 
su; no.stri schei mi con un cer- 
tij ritardi» P uchè non possiede 
1 U-" ■ iei|i ■.-■■•o |)i r reclatn;ire 
il iliriit«> (1. asili» nelle s:ile ci- 
ncm:it«)L’raliclie. li:i approfitta¬ 
to Si'ttiiibina Santa per 

lmp«>rsi ;ill’:itten/.ionc dei rari 
spctiatori 

Uafaei Gii. il numero uno del 
cinema franchista, si è abb;ui- 
doiiato ad tm<'i oratoria goda, 
scomposta ed altisonante, di¬ 
mostrando di non pns.sedere 
neppure un pizzico di quella 
ispirazione e religiosit.à. che 
sono riehieste .ad opere, le qu;i- 
li si riehiamino ;illa storia 
saer.i Gir:itri dilettantescamen- 
te. Il bill-io (li Giiiifii fa nm- 
pbiiigi'ie Golijoiliii di Olivi- 
vicr I''raiicisc<» z\ab;il. Ridaci 
Rivolles p Cer.ird Tichj’ som» 
gli interpreti. 

\’lce 


« Fidelìo » e la « Manon » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Damanl, aII« 21. re¬ 
plica ilei « Fidetlo » di Ludwig van 
llci'tliovi’i» (r.aiipr. ii. l'ó) ilirotio dal 
MI ii’stro Aulire Cliiytons. Inlerprotl- 
Itirgil Nilssoti. I.orc Wissiiiaiiii. .Se 
b.istlan l'eicrslngcr, Gii-tav Neìilliii 
grr. Gerhard Uagi’f. Ltiilvvig Wcliir. 
Alfred Poi’cll Ma«''tro del coro Giu 
sci'pe Conca e regia di Elisabetta 
Wnehr. 

Dotnculra. .alle 17, Inori abbona¬ 
mento renlloa dt « Manon ». diretta 
d.al m.icviro Napoleone Aniiovizii c 
liiterprelHl.a da Ro>,iiina CartcrI. Fer- 
riieeiii T.ig.li.aviiil, .Mario Itorr'elli» e 
Vito De ’laraoto 

AKLLCtIllNO: Riposo. 

ARTI: (Ma di Ugo lognazzi Poma 
ni alle 21 ilelmtto laiii: « t.'nonio 
di'lla grond.ii.i ». .3 .eli eoiineis 

•■iilii di 1 (l’iiiH-iiiiio e Oiiv.il 
LI.I .NA Itl.lTINI; C ia 1» Origlia Pai 
Oli. Riposo IT.miooiea alle b'. 
« l.ois.i de .Miirtll.ie ». ,3 alti e ’èi 
ilii.idri di I l’hriio. i.irimii iiti iiiiisi 
e.ili Siuei'ssii 

1)1.1 ,S1 RVI (Ma del M rlaro tele 
folio r>S.:t.t li;): l’riissim.i in iugura 
/ione con la iiovilà «li Fdnardo |)<- 
lol.iipi)' « i»i* l’ret.ii,- \’iii«-i'n/o • 

di lli: MUSE; r. la P Uiil.it i, .M 
Iniardaliassi con G. Giiiid.i «Mar 
liali alle '.*1 I'. s 5t.t!i«'!.* e«ini|>el.-ii 

le • «li Al.1.1.Il 
I.IISIO: Rlpiso 

Il Min IMI UIC-: Gli «l'o lla «la M 

't.inn.i//! «I O I S.iti.iliin Kqitiso 
Uomatil alle 21.1 >; * Due «lo/ziiu 

«li r-ise se.irl.alle » di A l»e Iteiii- 
delti 

IO CIIALEI; C la direna «la I- C« 
sli'll ini Oitp V’eroni-'e e Plilone 
Oggi riposi», nom.ial alh* 21.|.ò- 
* l.:i C 'innnina » «li Roiisstn 
PAI A/70 .SISTINA: * Ciin ram.a bob 
dav • Aperliira alte t(> iiilrio Cine 
ram.i .alle ti».40 i-l .3 » 22 la l’re//- 
I. «Al'SUI 

PIRANDI LI O; Rlp >M > 

OIIIRINO; pipasi. 

RIDDI IO LLISl I): Rip.«-<. 

ROSSINI: C i.i dif-ll.i «1.1 <: l»’iiaii 
le Riposo .Salino alle 2I.I'> prun i 
di; « Il mariti» «li mia moglie» 
3 «alti comici di G Ceiisalo inavii.. 
assoliil.a) 

SAURI: C l.a Stabile do! Ol ili.» di 
fella da G Glrola con N. l'rasclii 
l)om<ial -alle 21.1"). prima di: « G K 
mislof Callagliail ». novità di P 
Clievoey. 

VALLE: ( la C. naseggio con F. Var 
zoler. G Cavalieri. V lleneilelll 
Domani alle 21 1.3 prlioa « I 4 tu 
steglii • 

«riNEMA-y/tmìETA' 

-Mliamlira: l a gr illile 'in-r.in/i. coi 
(• l.nlli 

«\lllcrl: Quella iiieraviglio-a Inveii 
rione, con A. fllvlli 



ì ai 
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PI^OGRA.MiMA NAZIOiNALl 
<Jre 6.4t); Previsioni dii tern|io 
per I pescniori: <: Giornale rn lio ■ 
iMiisicbe del in.tUino; Ieri al l’ar- 
lamento; .S 9; Giornale radio Ras¬ 
segna riella stampa ilali.ana; II; 
tiizzlai: (Jn.irleilo n. 3 per af- 
ciii op 7'i: 11.30; iMiisic-a oiit'ri5tìc;i 
di Wagner. DotiizcUi; 12: Ardii- 
vliim franccsc-iiuim bislorictiin: 
12.10: .Musica sinlonlca di Beeilio- 
veii. Scllumanii. . 12.-"»1); Ascoltate 
<|iicsta sora. 13: Oiorn.ale radio • 
13.20: Album tiiiisicalc. Il; Giorna¬ 
le f.adli). 14.1.3-11.311. Il libro della 
-.elliinana; 15.10: Cliianiala in.iril 
limi; 1.3,15; ('revisioni del tempo 
per I pescatori; li.?9' M.arcello: 
Sonala n I in a maggiore, pei 
iLjiito c cembalo, l'i.tà llr.alims; 
Concerto n 2 In si bemolle mag¬ 
giore op m per pianolorle e or- 
c‘iestr .1 ; 17.33 Toinmi-o «la Ki'iii 
p i Pagine dall » Imitazi.ine di 
Cristo»; 17 45: Concerto dii nu-z- 
zosoprano .M.ifcclla A«carelli Zìi- 
fei e d.’l pi inisia Giorgio l'avarel- 
M; I.S.I.» B.icli: Concerto in re mi 
n.iie. per due violini e ordiesira: 
14.31; Università Irili-rria/ionalc 
Guglielmo .Mirennl: l•^.45: Maria a 
Nazari'tli pir soli, coro e nrclie- 
stra di Dame Aldenglii: 19 15- 
Ponzio Pilato a cura di S.alVBtore 
G.irolalo; 19.4»- -Musica da c.itne- 
t'i: ’2:i.3); Giornale ra.iio Ra«’io 
sport 

21; Stazione Sinfonica di Prima¬ 
vera Dall'Audilorltim di Torino 
Concerto sinfonico diretto da Fer¬ 
dinando leitner llariidcl: Il 
Messia, oratorio per soli, coro 
e orchestra (edizione originale) 
Solisti; Teresa Slieli Randail. 
soprano: .Marga llofllgen. tnez- 
zn»oprano; Peire .Mnnfcanti. le- 
nnre; Otin von Robor. basso; 
Ruggero (ìrrliii. organista 
23.15 Giorn.ale rail o Renzo 
ni:inr'ii; C,'ua.(r,'tli S.icri; 24 Uhi 
me notizie Riion.inohe 

SECONDO PROr.RA.MATA 

Ore 9: rtì'ineriili .\oii/ie del 
mattino II ll-.iongiorno; 9.-31: Voci 


e ainionii*. Io II: Diti •-illinm ili 
CiriiLiivvsliy II Serenala inalinco 
nic.i Viiiliiiisla J.'i-cha lleileiz. 2) 
Il lago dei cigni, suite «l.il tialiel 
to op 21); 3) 1-a bella iidiioriiu nia 
ta. suite dal balletto; 13: Scliubcri' 
(3naUro improvvisi op Od; 13.3d. 
Segnale orarlo ■ Giornale radio: 
13 4»; Il contagocce; Voci nuove; 
I l .'VI- Il discobolo; I3..5Ó; Orchestra 
diretta «la André Koslclaneiz; 11.30: 
Grieg' Concerto in la minore, op 
hi. per pianoforte e otciie.slra; 15- 
Giornale radio • Previs del lem 
po Boll .Meteor; 15,15; Segiila 
molo! Rornanzo di Enrico Sien 
klevvicz Terza e ultima piinlala; 
15.1)16 15; Mnsiciie spirituali di 
0)r()lamo Cagglano; 19: Cl.asse u 
nien; 19.30: Giochi d’aciiua; 20 Se 
gn.ile erario Padiosera 
2ii..3n; l.aiides Evaiigelil .Mistero 
coreografico su tosti poetici e 
musicali umbri del Medio Evo. 
per soli, coro e orchestrai a) 
l.’Aiinuiiclazioiir; b) Corteo de¬ 
gli Angeli; c) La fuga in F.git- 
lo; d) L'orlo di GelseoianI; c) 
1 a via Crucis; fi La deposizio¬ 
ne; g) La Resurrezione Ester 
Orell. soprano; Rina Corsi, niez- 
ziooprano; Giorgio Alg«»rla. 
basso Dirett Joseph Kcìlberili. 
21 15: Rail'oeroiiaca diretta da 
Assisi Processione di'l « Crisio 
morto *: 21.43: Fra*iz Jo?cpti 

ilavdti Le ultime sette parole di 
Gesù Cristo Q:iarle!to di Amster 
dim Psenitori: Nap De KIvn e 
Gvs Relhs, violini; Gerard Roy 
inrn viola: Maorits Frank, vio 
Inncellri Al lermine; Uliime notizie 

TERZO PROCRA.M.MA 
Ore 19 Vieri To«alli Piccola so 
n.ita, (M’r violino e pianiiforle 
Ft inco M.itgola Trio in la. [)ei 
v’olir.fi V :')(.» e vioionceilo. 19..31 
L.i Rassegna Cnlli:ra icdesca a 
ci-ra )!) I adislan Millm-r; ‘2n- L'iri 
«i:r.»;rire ecoii/unico: !S).I5: Conrer 
lo di fieni sera l.iiduig van Bee 
Ihrvrn limali per q'.i.itirc Irom 
l’oni Qii.iriello op 1 .'2; 21 li 

Gii.rnaii’ dei T*‘r70; 21.2o C'*rki:i)( 
r* irlv Tre ahi ib Tb«'rn:is Sle.trn* 
Fliol. 






TEI. 


.v"T::‘:s:':iiìa'vi\iì*E' 



I • Il Venerdì Santo itni/i-.m iii 
liirgica III ripiesa «iiielt.i it.dla 
Chiesa della Misericordia In lo 
rliio I sepolcri e l riti luiielirl 
17.31: Vetrine • p.inoraitia di vil.i 
lemminile a cura di Fld.a l.anza. 
l.a coiisiirta rubrica di itinda. 
arredamento, attualità e rnciii.a 
14.1.5; Eroi senza gloria film spa¬ 
gnolo ailegiiato alt' atmnsieia 
della giornata. 

20.3): Telegiornale • prima edizione. 
21: RITRAITO DI OE.SU’ - a cura 
di Gian Luigi Rondi la TV ziro- 
struirà la figura fisica di Gesù 
Cristo rllaceiidosi ulriinniaglne 
della Sindone, 

21.1.5: L'arinuiiclo a «Maria • » L'.sn- 
iioiice tali a Alarle » di l’aiil 
Claudel, milito noto agli spel- 
talorl teatrali di lutto II mondo, 
viene cimsldcralo uno del c-apo- 
lavori di Paul Claudel Ntdia di¬ 
dascalia prelindiiarr dei Claudel 
si Invita lo scciiogralo u creare 
un ambiente da «Medio Evo con- 
vcn/liinale. Iidalll l'azione é 
candilata al tempo delle cru¬ 
ciale. Interpretano il dramma gli 
attori del Teatro SanlTrasmo. 
che per la «piarla volta sarà o- 
spile della IV C noto che que- 
slo teatro é coslnilto a scena 
centrale, vale a dire, come I 
teatri greci, con gli speltalurl 
lutll attorno a gradinata e gli 
attori al centro, in basso l.a 
regia é di Carlo I ori Fra gli 
attori LIda ferro. Renala Seripa. 
Marls.a Fabbri. Cesare Pnlacco 
Al termine. leleglotn.ile - seconda 
edizione. 


ORF. 17.30: t:id.'» Lanza prc- 
.srnterà oggi, ncll.i rabrlrn 
drdiratu alle donne. » Ve¬ 
trine ». il panorama della 
vita fcmiiiiiillc. l.a moda, 
rarredameiiti» e la eiicinn 
rnstiliiiraniio iinrhe nella 
piinlalH odierna i temi più 
intporinrili della trasmissione 


Aiiibra-Jflvinellt: Sangue liiill.itio e 
Corlilc 

Principe: Riposo 

Reale: Bagliori ad Oriente, con A 
Lailil 

Vullurno; lunga linea grigia, con 
T Power e rlvlsl.i N. NItil-É. Flore 


cineMàJ 


PRIME VISIONI 

Adriano; Il bacio di OhiiLs 
America: Il bacio di Glud.i 
Archimede: Riposo ' 

Arcobaleno: Chiuso 
Arlston: Il prigioniero con J Me Crea 
Arteci'liliiii: Innugurarlune sab.ilo '2t' 
aprile 

Barberini: Chiuso idom.sni: Un re 
per quattro regine») 

Capllol; Ctiinso 
Capranic.s; Ripnsr» 

Capranlchclia: Riposi» 

Corsi»; Cliiiisi» {joniunl: « Sniiveiiir 
«i li die . 

riiropa; Cliiii.snra 

l'iaiuma; Oggi cliliiso. Domani: Alta 
Siicii'f.à 

l'iaiiimrliat Tlie Keys ol liie KIngiiom 
con G Rock lalle 17.:’.)) 19,15 •22) 
(lallerla; Il t>uci«> di (ìitiiLi 
Imperiale: I 3»» ili-ll.i St-ltiina 
•Maestoso: Il cucciolo, con G Deck 
Meirtipolllan: Pepole. con I». Calvo 
iiillr 15.;v,) 17.’2’.» 19.(15 L'D.'n 22.35) 
.Mlgiioi»: Il oiiginiiii'fo. ctni Joi'l S\r 
'bea 

Moderno; | Vio della seitliim 
Mndernn Salella; l.a pistola seimila 
con .1 Cr.iii» 

New York: Il bado di GInd.i 
Paris: il piiglnn-i-io filli J Me Crea 
l’I.i/a: Ripo-ii Domani: l‘l.i/.a de '111 
fos Ufi Ini ) 

Quattro l'onlanr: Il bacio «Il Giinl.» 
Qiilrliielta: Mis- 5|iogllnrello con B 
Bardili lap alle li'i) 

Rivoli: Il gii-:inti-, con Jaini'S D.-an 
. .Ile II .SI 17 .'O 21.3)1 
•salniie «Margln-rlla: trliliisn. Doni.inl 
S«)*!an.-, dt ^••r^^l 

SniiTaiilii: Cliiiiso (domitti: • 1 .« 

-h i-i 1 ») 

Spiritiliire: 1.0 sf.iDil.ilo dt'l sc'llto 

li).«Iti») 

Siqii-ri liU'iii.i: '»\.iri ■•llìno p ini* e sliU) 
««.11 !• <'..!s«i 

IrevI: Gangsli'f cerca nviglie. cmi F 
G Bricn (alle 15.45 17.55-21'05‘22, in) 

AI.TIIE VISIONI 

Ailrlacliie: Ri|)o-.o 

Alrniie: Il coraggio di I.assie. con F 
ra)ioi 

Alba: Riposo 

Alce: Acciaio umano e le inctavi 
gliose ;ivvei»tute di Giicrtln «Me 
sellino 

.\lc)oiir: Il figlio dcll'nomo 
Mi'ssaiiilrluii: Riposi: 

«Xiiitijsciatiiri: 1.'incanto della loiesta 
I.IlK'lllll ) 

\itlene: l-i granile b.nrrlrra lilocmn ) 
Appio; |l tìglio «loll'iioino 
Apollo. I ptoini*-.sl Sposi, COI) Ginn 
l .1*1 vi 

Aquila; Mandy la piccola soriloiniita 

AreiuiLa: l'iiga nll'mest 

Ariel: l-'antasl.'» animala M G «At. 

-Xrizniia: (Miiiiso 

Asiorla: L'Incanto dell.i Infesta 

Astra: «M.igl.i vi*r«le (docmii) 

Altaulr: Giilgota 

«Mianllc: l e avveultire di Peter Pan 
«Il W Disney 

Attualità: l.a rivi»!!.» «legll Ap:iches 
«Yiigiistits- D.igll Appennini alle Ande 
Aurelio; Rip-i-o 
Alimi. .M ig'.i venie («ìdciiiii ) 

Aiiror;»: Riposo 

-Yiisoiiia: t.'iiic.iiilo di-lla loresla 
Avriitiuo; l .’i grande barriera Idoc.) 
■\vlla: Rlimso 

Avorio: De.sllnazinne Tokio, con C 
Grani 

llrlluriiilni»; Ripose 
Belle Arti: Riposo 
Itelstlo: Giuda 

llerninl; Il cnrclolo. reti G. Peck 
Bollo; Divlsloiie |•'ll^gotc. con L. Pa 
«tovani 

Bologna: Il figlio dell’iioino 
lloslon: Golgota 
Brancaccio: Il figlio dell’uomo 
Itrlslol: Canne Infuocale, con Y. De 
Carlo 

liruadway: La liing.i linea grigia, con 
T Po-.eer 

Cnllfnnila: Il figlio dell’iiomo 
Capannelle: Riposo 
Caslello: Giiiila 

Centrale: Divisione Folgore, con I.ca 
Padovani 

Chiesa Nuova: Riposo 
CIne-Slar: lai lunga linea grigia, con 
T Power 

C.liHlIn: Sesto continente (dortim ) 
Colombo: Tesoro del Tropiri 
Colonna: Guida 
Colosseo: «Maria di Magdala 
Colombus; Riposo 
Corallo: Cuore 
Crisogono: Riposo 
Cristallo; I ,1 rivolta degli Apaches 
Degli ScipionI: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Cartoni animati a co 
lori (Vili,-» B'irgliesc) 

Della Valle; Ripysi, 

Delle .Maschere: Il gr.inde Cariis'i 
eoli M l.aii/.i 
Delle fttlmose: Riposo 
Delle Terrazze: .M.igi.i venie tiioc ) 
Delle Villorie: CtnusO. Apertnr.i do 
mani 

Del Vascello: Il figlio dril’noino 
Diana; G'>1g««t.i 

Dnria: L■.•lml;re pii': granite dii inon 
•lo. con ,\. Shrridan 
Due Allori: Il figlio dcll’uonn 
Due Alarelll: Riposo 
l-drlwtlss: I.:i tnnte.i. con V. «M.iyo 
Eden: l e due <’:<>(<• 

Esperia: Cielo di inoco 
Espcro: Zingaro mn D. Corcor-in 
riiclide; Rip i-ii» 
l.scelslor: (i<,ìg«>t.i 

I arnese : I ariii.n- pn’i gr.irile «!■•: 

niiiiido. con .\ Sheri.I.in 
Taro: Rip'»*’’) 


i'iaminlo: Il gr.iinle C.iriiso. cori «M 
Laiiz.i 

rogllano: Golgota 

Eonl.sna: Mnntevorgiiie. con A Naz 
zar! 

Garbitleila: Mandy la piccola sordo- 
miil.s 

Oardcnclite; Il cucciolo, con O Peck 
Giulio Cesare; Il ciiccìdIi). con (5 
l’eck 

Guldeii: L’Incanto della loresta (doc.l 
Guadulupei Riposo 
Hollywood: Ullfmaliiin alla terra 
Induno: L’Inc.mto della loresta (doc ) 
Iris; l.a storia di Qleiin «Miller, con 
D. Kecii 

Italia: l.a grande speranza, coi» 1- 
Liilli 

La Penice: Verllglne blanr,i (itocum.) 
I.enclne: l’eler l’.in. di W. Disney 
Libia: Kiimso 
Livorno; Rlimso 

àtunionl: I.'Isola lu'l cielo, con Jolin 
l’ayne 

«Marconi; Riposo 
.Massimo; (ìnlgota 
.Ma//liil: (aelo stili.» p.ihi.le 
Mimitlal; Il CMii'cinlo, cDii l't 
\iavfara: «Mariy, l'in l'. lU)rj:ri!iiL* 
Noineiitano: KMposo 
Nttvociiii*; ì\ir.uli'o prnhjtti 
Ntiovti: Ombri* ro«si*. ccn J. W.iyiu 
Oiivoii: oftinna 

Oiiesi'alt'hi: UipoMi 
(>l>nipia: Uipo^o (ilom.ini: ['li.ma v 
uomini) 

Orfon: I 'oro malrilt'tin 
Orlfiilf: I (• as vrtitiirr lU Prter P.in 
W \V ni';iirv 
Orltmr: Kipo^o 

Otlavi.iiio: f'ol^^orc. con I. 

P.itl'iv :ini 

Oltavilla; Kipo^vi 

Pala/7or I i i»|()rJo«.»i \cr^tlira, coti 

('» ('oopur 

P:iIrsirIna: (!hlM< > ■\i)cr tura t!(ìni.ini 
P.irliill; ('iclo liti>ut> 

Pa\: l^ìpixo 

IMr» X (lotip rì.iia): Kfpo^n 
IManctarlo? ili AV-md.ila 

Platino: avviiiitira. con G 

C t»«)p**f 

Pìliiiiis; \.\ 

Urviicstc: pi‘-;tiniìrl(>fit' Icrr.i 
Prilli.I iNvrta: cruiitc. cm» A 

\ 1 " i 

lui: I .1 «tfirla ili GIrnn Millcr. 
ii.ii n Puc.t 
()iilrin»ilci ( tMii‘sur .1 
(Jiilritl: Kipt’vo 

\Uy : V ì p< )-.() 

Ree: Ine Ulti) dell.» fiir«-*la (ll•lCllln ) 
RInllo; I ineaiito dilla foresta 
Riposo; Rlp:iso 

Riiz: |ne:into della loresta Idociim ) 
Ruma; Il i-.iv.alierc della Crnee 
Rovy: Il cnriìolo. con G. l’««-k 
Riih'inn; Riposo 
Sala l’.iHreu: Riiioso 
Sala Gi-iniiia; Riposo 
Sala Plriimnle: Itiposo 
Sala Rfdeiilore; Ri|>o-. 

Sala S Srh.isllaiio: |.' 

Sala S Spirilo: Rit« «-• 

Sala Satiirnlnn; R.posi. 

Sala Sessoriniia: Riposo 
Sala Iraspiinliiia; Riposo 
Sala Uiiihi-rin: P.illimeinr) rr.ssn r 
P.ii's,- ili p.ipetlno. di \V. Disney 
Sala Vigiiiill: Rijioso 
Salerno: RI|m>so 
San l’elice: Riposo 
Sanl'-\gos|lno: Riposo 
Sanrippiilllii; Rìjinso 
Savoia- Il piezzo «lei dovere, con E 
R Dr.ii'o 

Selle S.ile: Riposo 

Sladlinn: Rommel l.a volpe del deser¬ 
to con I .5\.isoli 
Sti-tl.a: Riposf'- 
Siillano; Pireolo tnomli) antico, l'oii 
A V.dll 
Tevere: Rl|v)so 
I Irreno; t.ielo «li luoco 
Tiziano- Riposo 
Inr Sapiriiza: Rliioso 
Irasirvere: RM>o-,n 
Triaiimi; l’rocosso In Vallc.ino 
Trieste: Gli-nn .Miller, con D. Reed 
Tuscolo; Il in tre iniorno a noi 
UIKse: Riposo 
Ulplano: Riposo 


Veiilmn Aprile: Ombre ros-e. con 
J. W.iyiie 

VerbaiMi: Pall-incino rosso e Paese 
«li Piiierino. di W Disney 
Vllbiria: Glciiii con D. Reed 

CINE,MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI IA RIDUZIONE AGIS-LNAL: 
AllaiiHe. AvciiHiio. Ilrancacclo. Iliillo. 


Corso. Cristallo,, Delle «Mawhere, E»* 
ccisliir, Jonlo, Lrocine, OdrscalchI, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Planetario, 
l’Ialino, Puccini, Quattro Eonlane, 
Rialto, Rllz, Roma, .Sala Umberto, 
Salone Margherita, Salerno, Tuscolo, 
Ulplano. Ventuno Aprile. TEATRI : 
Chalet, Delle Muse, Il Millimetro, 
Pirandello, Rossini. 





I-n deliziosi) ntlrlee frniieesc IsiihcIIe Coroy Interpreta U 
ruoli» di Joselle In « Souvenir d'iltillc «», Il film in Technicolor 
c Teehnirniiiii reiilizzutu da Ermnnno Donati e Luigi Carpen¬ 
tieri per r<\(iicna Cincinutograflea-Kank Film (Italy). AI ano 
llaiiei» sono l’Inglese June I-nveriek c la tedesca Inge Schoc- 
ncr. Nel ruoli niasehill: A'illorin Ile Sleu, Alberto Sordi, 
zVntoiilo C'Ifarlello. fìahrlele l-'erzetll c IMn.s.slnio Girotil. 

« Souvenir d’ilalle » diretln da xXntonln Pleiruiigell narra la 
storia di Ire tiirisle straniere che vengono In vaeanza In 
Ilnlla eoi sistema dell’uiilostop ed t'* anche II primo film Ita¬ 
liano prograninialo eontcìnporaneaiiientc nel einqiic ronti- 
nentl. I.n dlstrihiizlono ò affidata alla Kank Film 

D.\ nOMzXNI zM CINE.MzV 

fM -fi rO/\ TA iVE 

l):i sei mesi In Ihiropa non si parla che di questo film: 
il record degli Itic.-tssI dopo « OlJEIlIl.-\ E FzXCE • 


LE G G E T E 
ABBONATEVI 
DI FFONDET E 
FATE LEGGERE 


l’Unità 





DINO DELAJENTliS 

LA. Principessa 




ROMY SCHNEIDER 

IA DIVI LAZIONE MU ANNO 

KARLHEINZ BOHM 
ERNST* MArÌsCHXA 
ERMA-HERZOG FILM 


AGFACOLOR 


limili Min 1111111 III.inni.mi mi uni...mi...mini mi mi in.. 

ai CINEMA IMPW - HODERNO - SPIENDOK 

fiftn •MìjEiKS f >2 




Per la risorgente primavera 



HHHiOI NINO MARTEGANI 

Vi offre un ricco e sceiiissinto assortimento di ottima 
caixature di gran moda a prexxi assolutamente convenienti 


Viiefio rovesciato Offenda 



pcHomi d* P*^' 

U. 3.100 


Vitello primo scelto 

L. 4 


I EIcgonte. proHco, durofo . N Tfl I «oe • 

_ U. f.aoO ' j! ongmole . w. 


NEGOZI IN MILANO; Piazzo Cordusio (ang. G. Casati) • Via Spodari, 11 • Corso Buenos Aires, 33 
Via Coppcflari, 3 • Piazza Risorgimento, 7 • Piazza Piemonte, 8 • Piazza S. Pietro in Gessate, 2 

altri neaozì a: ROMA, NAPOLI, BOLOGNA, TORINO, GENOVA, VENEZIA, PADOVA, VERCELLI 
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Gli avvenimenti sportivi 
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PREZIOSO IL PR REGCIO DI IERI CON GLI JPGOSLRVl DELLA STEL LA ROSSA (0-0) 

I viola in iinaie neiia coppa dei Campioni 


Charles alla luve 
per 96 milioni 


IL COMMENTO 


Delusione 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

FIRENZE. IB. — Pareg¬ 
giando con la Stella Rossa la 
Fiorentina si è assicurato lo 
ingresso nelle finali della 
» Coppa dei Campioni ». Il 
pareggio o la vittoria erano 
l'obiettivo della squadra fio¬ 
rentina reduce dal successo 
per 1 a 0 di Belgrado; l'ob- 
bicttivo è stato raggiunto e 
perciò possiamo dirci soddi¬ 
sfatti; se i viola batteranno il 
Rcal Madrid o il Manchester 
conquisteranno la » Coppa » 
e potranno vantarsi di esse¬ 
re il Club più forte di una 
vasta parte dell'Europa. Oggi, 
purtroppo, la Fiorentina e la 
Stello Ro.ssa non hanno di¬ 
mostrato in alcun modo di 
essere due titolate della ari¬ 
stocrazia del calcio, anzi. 

1 70 mila buoni sportivi che 
si sono affollati sugli spalti 
dello Stadio fiorentino hanno 
rimpianto di non aver scelto 
tino svago diverso per tra¬ 
scorrere il pomeriggio. 

Gli appassionati si erano 
suggestionati leggendo i nomi 
dei 14 nazionali che ovrebbe- 
To visto sul campo c, poi, il 
calcio jugoslavo, dopo la 
schiacciante vittoria per 4-0 
ottenuta a Torino sugli azzur¬ 
ri, gode una celebrità non del 
tutto immeritata: inoltre, il 
confronto avrebbe dovuto 
essere una specie di prova 
generale della grande partita 
Jtalia-Irlanda del Nord. 

Cerano, dunque, tutte le 
premesse acciocché la gara 
fosse bella. Perciò, la delu¬ 
sione è stata più amara. Le 
due squadre hanno messo in 
mostra la parte peggiore del 
• loro gioco; si sono autolcsio- 
nate, sciorinando sul prato i 
propri difetti c nascondendo 
le qualità di cui. si sa, sono 
dotate. Abbiamo ascoltato uno 
straordinario, inatteso discor¬ 
so tecnico fatto di tante pa¬ 
role inutili, accostate alla rin¬ 
fusa. assolutamente prive di 
significato. 

La Stella Rossa ha compiu¬ 
to un capolavoro di frivolezza 
tattica: ha raggiunto il cul¬ 
mine dell'inefficacia nelle sue 
azioni offensive: ha sfogliato, 
davanti ai nostri occhi, la co¬ 
pia originale del libro supli 
errori e le manchevolezze del 
gioco danubiano. Per minuti 
e minuti, per interi quarti 
d’ora gli atleti di Belgrado 
hanno fatto pressione contro 
la porta viola, ma era una 
spinta leggerissima, come se 
un neonato avesse voluto 
spostare un vagone carico di 
■mattoni con le sue manine. 

Non vi sono dubbi. iVIitich, 
Costic, Cokie, Rudinski e 
compagni controllano lu palio 
con precisione c disinvoltu- 
To c raramente sbapliano un 
arresto, o un passaggio o un 
colpo di festa, sono professo¬ 
ri della grammatica calcisti¬ 
co; ma la loro istruzione tec¬ 
nica gli jugoslavi l’usano per 
comporre poesie alte nuvole, 
dolci nenie alla luna; mai dal 
loro gioco scintilla la chiara 
fiamma del tiro in porta. 

Oggi la Stella Rossa pare¬ 
va si fosse dimenticata che 

f ier vincere le partite è asso- 
utamente necessario manda¬ 
re il pallone oltre la linea 
bianco tracciata tra i due 
pali. Sarti ha parato alcune 
palle ed è stato applaudito 
(il pubblico è buono), benché 
qualsiasi portiere avrebbe po¬ 
tuto respingere i deboli tiri 
degli jugoslavi, parodia di_ ti¬ 
ri, per essere esatti. Alla fine, 
la cantilena dei passaggi sta¬ 
va per farci addormentare. 

I difensori viola parevano 
perfino stupiti che gli avver¬ 
sari sprecassero cosi ingenua¬ 
mente la loro superiorità ter¬ 
ritoriale ed ogni tanto si 
guardavano per accertarsi di 
non stare sognando. Chiap- 
pella ed Orzati, i due miglio¬ 
ri. i più efficienti fiorentini, 
hanno controllato con sor¬ 
prendente facilità le manovre 
del quintetto bianco rosso. 
D'altra parte, il loro compito 
non è stato difficile: bastava 
tagliare i passaggi orizzontali 
degli avversari e calciare la 
palla lontano. 

Abbiamo scritto il nome di 
Orzan e Chiappella; non ri¬ 
corderemo gli altri i quali 
hanno vissuto sulla fatica di 

a vesti due, commettendo per 
i più numerosi strafalcioni. 
Se l'inconsistenza del gioco 
belgradese é stata grande, 
ben maggiore é stata la inde¬ 
cisione della prima linea vio¬ 
la, dove il solo inarrivabile 
Julinho si è distinto Sappia¬ 
te che il portiere Beara non 
ha avuto una sola occasione 
di esibirsi in una di quelle 
parate che hanno reso leg¬ 
gendario il suo nome. \'ir- 
gili, Montuori, Gratton e Bri¬ 
ni si sono perduti nel prato, 
quasi che il rettangolo del 
gioco fosse vasto come il de¬ 
serto del Sahara. 

Montuori non vuole più sa¬ 
perne di funzionare da cer¬ 
vello per il muscoloso Virgili 
il quale, forse, continuerebbe 
volentieri a fungere da obbe¬ 
diente esecutore. Montuori ha 
messo le sanzioni a Virgili e 
non gli dà più un suggeri¬ 
mento e, senza consigli, » Pe¬ 
pita (Foro » non sa che fare. 
Montuori le idee che ha in 
testa non è capace di concre¬ 
tarle: gira e rigira su se stes¬ 
so. ritarda il gioco, frena lo 
attacco, favorisce la difesa 
avversaria. Virgili non ha 
cercato un tiro in porta l-'in- 
voluzione del gioco di Mon¬ 
tuori ha privato la prima li¬ 
nea viola di ogni aggressivi¬ 
tà, le ha smussato il filo del¬ 
la lama; dopo questa partita 
nessuno si azzarderà a criti¬ 
care la Commissione Tecnica 
che non l’ha convocato per 
Komm. 

MARTIN 


I moschettieri azzurri 
si sono allenati ieri 


MINUTO PER MINUTO TUTTA LA CRONACA DELL’INCONTRO 


0 anenan ieri s tt /p* , ® «ti ,, ^ • 1 

...o.,aJ1 tiorentmi hanno attaccato m prevalenza 

urznrri (meno sH I 
Fiorentina liniic- ^ 

S&Sima sono mancati nelle tasi conclusive 


\ FlnKNZK,' 18 ~ Dieci del 
k illcliitto urznrri (meno sH 
s 8 della Fiorentina Imiic- 
N Knati nel nomcriRglo iirl- 
I l'Incontro di semlflnale per 
^ la Coppa del Campioni con 
' la « Biella Itossa ») si so- 
I no allenati nella mattinata 
c di oggi per circa un’ora 
? sul terreno dello Stadio 
I Comunale. 

S Oltre al solili eserrlzl a- 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE. 


Alle ore 


lleticl, I giocatori, sotto la | H.IS precise rimpcccabilc si- Segato; Jiillnho, Gratton, Virgili, Montuori, Prilli. 

tUrezIone del D. T. Foni, J **!*"*", ^Ichlppler, un arbitro ARBITRO: big. Sehippcr (Olanda). 

bannn compiuto una serie ì olandese tutto di un pezzo, d.a--^- 


bannn compiuto una serie i .. 

di palleggi. Flrmani con I va il flsebio d Inizio al pia at- minuti, eravamo al 4’. su fai- va. Al 15*. il primo tiro verso 

Miicclnelli. Pandolllnl con w leso incontro dell'annata. Po- p, <ii zoknvle al danni di Ju- la porta di .S.irti; è Mille che. 

Venturi. FrIgnanI e Oalll, k co prima le sipiadrc si erano llnbo. Parbltro assegnava un da una trentina di metri, spa- 

llernasenni e Fontana, e I presentate In campo per 1 ri- tiro di punizione dai limito del- ra in rete; la palla vola alla 

più Intensameiitc 1 due \ tuall saluti e scambi di iloiil. Parc.i ai viola. sopra la travers.i 

portieri, Dovali (titolare) | I ealeiatori della Stella Hnssn Jtilinbo, senza attendere lo A! 18’, un brivido per I flo- 
e lliiITnii (riserva). Nel po- ^ vestivano una maglia a strisce speelalista Cervato. lasciava reniini: Kostle, uno del ml- 

merlggln 1 dieci azzurri N blaneorossa, mentre 1 floren- partire un gran Uro; la sfera gUorl attaccanti « blancorossl», 

liaiino assistilo all'Incontro 1 Uni Indossavano la maglia vio- jiass.iv.-i una B|innn:i s<ipra la p.ill.a al piede, part<‘ d.illa me- 

Ira Biella Rossa e Floren- ? In con lo scudetto tricolore. Il traversa. là cam|)o e, pur l.illonato il;i 

lina. J pubblico, che aveva preso d'as- niliuilo dopo, piimo bri- Chi.ippella, giunge in area; 

Uopo l’Incontro lutti gli I fnl*” ■" st.idlo Coimin.ilo con vido per gli ospiti: Julinho. p.il- Cltiappella nllung.i un.i gamba 

azzurri sono tornati In al- \ t>en mezz ora di anticipo, ha |., pi^de, si litierav.i di Ze- e m.inda l.i palla In calcio d’an- 
hergo: per domani II prò- k opplaudlto all Ingtesso delle knvlc c, giunto snil:i lini'a di golo 

crumnia prevede un olle- ^ *!j**'‘ compagini. D:dla tribuna fondo, cross.iv.'i un p.Tllone ;d Al 22’, duetto Montiinrl-Jii- 

iiameiito alle IO di mattina N « maratona » mentre I arbi- (-entro Heara usciv:i e, in liif- llnbo con cross dall'.dto: Se- 
meiitre 11 pomeriggio sar.'t k stava jier dare il segn.-ilc respingeva. Frinì. In corsa. gato salta e. di testa, mette a 

occupalo In modo da sla- " ‘‘ •''**)'>• 'R) Ini^l-no colpiva 11 p.dione m.indandolo lato. In (|uesta azione si é ve- 

billre. Sabato ancora allena- ^ " Incitare la Stell.a Rossa; so- sopra la traversa. rlflcato uno scontro fra Taslc 

mento mattutino pure alle | V.R P‘'U? Al 6 ’. Virgili, ricevuta la pai- c Gratton: lo sl.ivo deve asci¬ 
lo. con gita nel pomeriggio J calati .a Firenze d.a Belgrado j., segato, serve Montuori. re dal campo per rientrarvi 

e domenica alle 14,30 alle- ì P‘7 Incoraggiare 1 loro benia- jj , negrlto », oggi piuttosto poco dopo. 

namento di due tempi di 1 giù di corda, al liberava di Al 25’, Montuori servo Vtr- 

niezz’ora ciascuno w II primo calcio lo davano gli Spnjic ma nel tentare l’altun- giti ma il centravanti manda 

b ospiti 1 nuall avevano anche go, pestava il pallone sul qua- alle stelle. Dopo due minuti. 

'^il vento contrarlo. Dopo pochi le giungeva Spalle che rinvia- Il solito ICostlc, dopo aver tra- 

____mato c(.n Rudiiiski. giunto In 

aera spar.'i in rete. S.irtl vola 

Subito dopo. Deara, per sven- 
tare un’azione vh In, esce dai 
' pali, arriva fino .-illa metà eam- 

po c respinge la sfera con un 

Allo primo tem- 

'■ Cervato In 

. ^ una su 

Kostle a 
re 

8 ottima posizione. 

Subito dopo, punizione per 

che da Magni- 
spiove in Julinho, di 

sen-e 

una viene 

volo di.l prestigioso Heara. Bra- 

< Al azione Kostle 

la mczz':ila 

rete ma Sarti. in gran ve- 

. , AI 0’ grande sol- 

lievn per 1 70 000 fiorentini: Ru- 
^Bv W diitski. «Icovuta la palla da Ko- 

^ Stic, traversa. Sekuralac raeeo- 

TB ' * glie di testa o serve lo smar- 

- ' ^ ■ , 1 A’ ' ' ' ' ' c.ato Milie. Il ci.tssico « anzla- 

1 . ' „42 ^ . ' -no» giocatore lira in reto con 

, , , ' ' A iS.'irtl a lerr.i. m.i la palla va 

*« 2 » 1 niit uto uopo. Sarti bloe- 

' ^I.... t ea un ti>o di punizione battu- 

* , , ' 'pif <k "wf lo da ’/.okovlc. La « Stell.a ro.^- 

' I**K. , Chiaprrllii devono sfoderare lì 

\ , 4!MBb loro migliore repertorio per non 

* 1 ' . ' < soccombere. Al 13*. punizione 

, ‘ ‘ b-altnla da Tonile: palla che 

^ ' .V - ili arriva In area; Rudinski s;d- 

* . . . i.i ta e devia di testa in rete. 

Sarti si tuffa c para a terra. 
Subito dopà. azione di coiitro- 
riedo del campioni d’itali.'»: Jti- 
llnlio. ricevuta la palla da Mon- 
lucrl tira in rete: Beara. con 
facililà. Mocc.-». 

AI 19’ az.ionc di Gratton con 
palla a Frinì. L’ala, palla al 
piede, .avanza verso l’area bian¬ 
corossa: ina, una volta giunto al 

5 , . . , . -ìt--, limite deipare.-», viene atlcrr.ato 

''v'’' , y -< >- » da Tonile. L’arbitro non con- 

FIORENTINA-STELLA RUSSA 0-0 — Una parala di BEARA che precede MONTUORI ì'asHa”cI»w‘ì^“ À" Kr'll'hmgo 


con I va il fischio d'inizio al più at- 
con w leso incontro dell'annata. Fo- 
alll, k co prima le stpiadrc si erano 
, I presentate In campo per 1 rl- 

àtic \ tuall saluti e scambi di doni, 
are) k I calciatori della Stella Rossa 
no- ' vestivano una maglia a strisce 


meriggio 1 dieci azzurri N biancorossa, mentre 1 floren- 
liaiino assistilo all'Incontro 1 Uni Indossavano la maglia vlo- 
Ira Stella Rossa e Floren- J la con lo scudetto tricolore. Il 
lina. ^ pubblico, clic aveva preso d as- 


Uopo l’Incontro lutti gli I aalto lo st.idlo Coimin.ile con 
azzurri sono tornati In al- \ ,im anticipo, ha 

hergo: per domani il prò- k applaudito all Ingtesso delle 


hergo: per flnnianl II prò 
grumina prevedo un alle 


due compagini. Dalla tribuna 


iiameiito alle lodi mattina N ‘H « maratona » mentre Parbl- 


meiitrc 11 putncrlgglo sarà k 
occiipnlo in modo da sta- ^ 
billre. Sabato ancora allena- > 
mento niattullno pure alle i 
IO, con gita net pomeriggio J 
e domenica alle 14,30 alle- ^ 
namento di due tempi di | 
mezz’ora ciascuno ^ 


w irò stava ]>cr dare il segnale 
\ d’intzin, un eoro ha Iniziato 
\ a Incitare la Stella Rossa; so- 
k no un palo di mila di tifosi 
J1 calati a Firenze da Belgrado 
> per incoraggiare 1 loro bcnla- 


iniiil. 

Il primo calcio lo davano gli 
ospiti i (|uall avevano anche 
il vento contrarlo. Dopo pochi 


STELLA ROSSA: Beara; Tornio, Zekovic; Popovic, Spajlc, ma l'ala por renncslma volta 
Taslc, Sekuralac, Mille, Coklc, Knsllc, Ruiidinsckl 1. 

FIORENTINA: Sarti; Magnl.il, Cervato; Chiappella. Orzai,. ^ 

Segato; Julinho, Gratton, Virgili, àlnlituorl. Prilli. <.r;, Gratton. pero, ad 

ARBITRO: big. Sehippcr (Olanda). entrare rudemente. 

minuti, eravamo al 4’. su fai- va. Al 15’. il primo tiro verso reU."'ìnvcce'^d'i*’'Dass'rre n'^D^dla 

10 di Zekovle al danni di Ju- la porta di S.irti; è Mille che. ‘^Fn.‘ i D il*^ 40’ 

llnbo. l’arbitro assegnava un da una trentina di metri, spa- ,, „ ‘ o '‘hhllco^'ò tutto in 

• Irò di punizione dai limite del- ra In rc-le; La palla vola alla ;"/,!“n"'fVeme‘’per'n" lh,‘den■in- 

l .ire.i .li viol.i. In ® ri contro. I blancoros.sl sono tutti 

Ju inlio, senza «‘“'R A! 18’. un brivido per 1 fio- protesi all’att.ieco alla ricerc.i 

specialista Cervato. lasciava reniini: Kostle, uno del mi- della vittori , Al 40* Mille clini, 

partire un gran tim: la sfera gii„rl attaccanti «biancorossi». to al limite deirarca spar.' m 

pass.iva una spnim.-i sopra la palla al piede, parte dalla me- rete: Sarti vol.i e devia in cal- 

traveraa. là campo e. pur l.dionatn da ciò d’angolo Subito dopo Mille 

Un mhuilo dopo, pi imo bri- Chi.ippella. giunge in area; giunto sulla destr.i cros.sa- Ko- 

vldo per gli ospiti: Julinho. pai- Chiappella allunga una gamba pile salta c di lesta indlrl/za 

la .il piede, si lilierav.-» di Ze- e manda la palla In ealclo d'an- in rete; nuovo volo di S.irti c 

knvlc e. giunto siill.'i linc-a di golo pencolo scampato, 

fondo, crossava un p.allone al Al 22’. duetto Montiinrl-Jii- a meno di un mimilo dalla 
centro Beara useiv:i e, in liif- lliiho con cross dall'alto; Se- Julinho e Montuori p.dleg- 

fo. respingeva. Frinì. In corsa. gato salta e. di test.a. mette a gl.mdo riescono a smareare Vlr- 

colplva 11 pallone mandandolo lato. In questa azione si ò ve- gm. , Foeos Bill » Indugia con 

sopra la traversa. rlflcato uno scontro fra Taslc i.-, palla o. (mando deve calciare 

Al f,’. Virgili, ricevuta la pai- c Gratton; lo slavo deve usci- |p porta, trova II piede di Tonile 

la da Segato, serve Montuori. re dal campo per rientrarvi a contrasto: la sfera viene riii- 

11 « negrlto », oggi piuttosto poco dopo. vl.at.'i e 11 terzino slavo rimane 

giù di corda, al liberava di Al 25’, Montuori servo Vtr- a terra. 

Spajlc ma nel tentare l’altun- giti ma il centravanti manda LORIS CIULLINt 

go, pestava il pallone sul qua- — 

le giungeva Spalle clic rinvia- 



GLI « JUNIOR ES » AZZURRI IN SEMIFINALE 

Italia-Turchia 1-1 
al torneo della FIFA 


Gli italiani incontreranno domenica la Spagna 


LLLDS. 18. — L'.\ssocl.i/lo- 
ni‘ calrisllca « l.enls lliillcd» 
ha accfltulo stasera le coii- 
dl/lonl per II tr.isferinieiito 
del gioealore .Inliii t'Iiarles 
alla • Jiiveiitiis • di Torino. 
SI Ignora ancora (inali siano 
le roiidizloiil slesse, (’oinnn- 
(|ne si ò parlato finora di una 
offerta da p.irle dell.a « .fn- 
\entiis> di 55.000 sterline 
(pari ad oltre 96 nillloiii di 
lire). Nella foto: CllARLCS. 


ITALIA: Vlcri, CcccbI. Pa¬ 
dda,i; Giacominl, Regis. Bol- 
chl; Sacchclla, Nicole, No- 
\a. Moschino, Fascetti. 

TURCHIA: Ozcaii; Onder 
Ozner; Cagatay, Sengiz, Er¬ 
gi,,; Wllmaz. Mustaf.’,, Erlan, 
Scncan, Tinuein. 

RETI: nel primo tempo al 
20’ Tinuiiu, al 29’ Fascetti. 

GUON, la — Ventimila 
persone hanno assistito tiuc- 
sta sera allo stadio di Nlo- 
linoii alla partita tra Italia 
c Turchia, decisiva per desi¬ 
gnare la squadra semirinalista 
del Girone A La partita e 
stala assai beila ed il pub¬ 
blico ne ha sottolineato le 
fasi salienti con calorosi ap¬ 
plausi. II risultato di paritri 
(1-1), acquisito nel pruno 
tempo, ha perines.so airilalia 
di conquistare il primo posto 
del Girone, grazie al migliore 
(pioziente reti. 

L'incontro è stata disputato 
eon ardore, a nn ritmo velo¬ 
ce, che non è andato a di¬ 
scapito del gioco, anzi ne ha 
accresciuto lo spettacolo. 

Più clcgiinti. precisi gli ifa- 
hatii. che hanno dato prova 
di maggiore tecnica, più te¬ 
naci. coraggiosi, briosi i tur¬ 
chi. Il pallone si è spostato 
costantemente da iin settore 
all’altro del campo, e non v’è 
staio un attimo di stasi. 

Il primo gol è stato segna- 


( LE INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI DEL COMUNALE J 

“Una bella ed equilibrata partita 
e un giusto pareggio,, dice Far bitro 

Contenti i viola anche se sottolineano la difficoltà deirincontro 
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SU uno spiovente 


(Tclcfoto) I kostic eli tosta 5 or\'o Rudinski 


LA TERZA TAPPA DEL GIRO CICLISTICO DI SICILIA 

Sllvanv fJampI scie a Kasfusa 
COTI IfC” sa Calvi e Miserec ciii 

Erniliozzi giunto decimo, conserve le maglie giallo-rosse 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 18 — - E' stata 
una bella cd equilibrata par¬ 
tita terminata con un giusto 
pareggio » lia dichiarato por 
primo il flemmatico arbitro 
ulancicsc. mentre i due gigan¬ 
teschi segnalinee io .assecon¬ 
davano con compassati gesti 
della testa » La partita è stata 
difficile per me — ha conti- 
to il cortesissimo direttore di 
gara — i giocatori sentivano 
l'importanza della posta in 
palio ed avevano i nervi a 
fior di pelle. Inoltre, chiac¬ 
chieravano un po’ troppo in 
campo, specialmente gli ju¬ 
goslavi. Sono rimasto impres¬ 
sionato del pubblico, corretto 
cd entusiasta, anche se non 
ritengo giusto il fatto di sot¬ 
tolineare con fischi assordan¬ 
ti ogni errore dei giocatori ». 

A questo punto, tramite un 
cortesissimo interprete — .ab¬ 
biamo eliicsto il parere del 
signor Schipplcr sul giocato¬ 
ri e la risposta è stata col¬ 
lettiva: -Julinho, un vero fe¬ 
nomeno; bravo anche Mon¬ 
tuori c forte Chiappella, men¬ 
tre il mezzo sinistro Kostic 
c lo - stopper - Spavic si sono 
imposti fra gli slavi — hanno 
esclamato in coro i tre arbi¬ 
tri olandesi. 


Aria serena negli spoglia¬ 
toi - viola » per aver rag¬ 
giunto la finale di (i,ie.sIo ;ip- 
passionato torneo dei cam¬ 
pioni 

-Partita diirissinui c incer¬ 
ta, ma alla fine abbiamo rag¬ 
giunto il nostro obhii’ltico », 
Ila detto il seiupre sereno Se¬ 
gato. mentre M.ignini indie;, 
nel capitano Mitie l'avvers.i- 
rio che più l’h.i impro.ssio- 
nato. 

Anche il semjjro generoso 
e sorridente Chiappella rico¬ 
nosco che è stai.-» ima partit:i 
difficile o ammette che il suo 
avversario dirotto Kostic gli 
ha fatto sudare le tr.idiziona- 
li setto camice Anche il fe¬ 
nomenale Julinho — sicura¬ 
mente il migliore in cam¬ 
po — 6 contento per il risul¬ 
tato c ha parole di plauso per 
tutti gli avversari 

Tentiamo ora di penetrare 
negli spogliatoi degli ospiti 
ma gli animi sono eccitali: 
i giocatori si rimproverano a 
vicenda le f.-.vorevoli occ;i 
sioni f.'iUite sul finale di 
gara, dimciiticniulo che anche 
i viola orano stati in prece¬ 
denza altrettanto ■. sciuponi - 

Poi gli animi si placano, le 
idee si^ cliiariscono anche ai 
bollenti jugo.sinvi e il famo¬ 
so terzino Slankovic — co¬ 


stretto ai bordi del campo 
per un infortunio — sintetiz¬ 
za il pensiero dei compagni 
» Potevamo vincere questa 
partita però abbiamo fallito 
troppe occa.sioni mentre la 
fiorentina vi é sembrata più 
forte nella partita precedente. 
Ma i » viola - hanno in Julin¬ 
ho un grande campione c con 
un fenomeno del genere ab¬ 
binato ad una difesa co.si or¬ 
ganica, è veramente difficile 
superare oggi la squadra cam¬ 
piime d’Italia ». 

PASQUALE BARTALESI 


to dalla Turchia, con l’ala 
sinistra Tinucin al 20’. L’Ita¬ 
lia pareggiava novo minuto 
dopo con Fascetti. pure alia 
sinistra. Nella ripresa le due 
squadre si lanciavano con ac¬ 
canimento di volta in volta 
all’attacco, ma il punteggio 
non mutava. 

1 risultati 

rpccislovacrhia b. Brlglu 2 - 0 : 
Francia h. Romania 2-0: Au¬ 
stria 1). Olanda 5-1; Polonia h. 
Ungheria 2-0; Ilalla-Tiirchla 
i-l; Grecia h. Inghilterra 3-1. 

La classifica 

GIRONE A: 1) Italia p. 3 (3 
reti realizzate. I subita); 2) 
Turchia p. 3 (3-2); 3) Germa¬ 
nia Orientale (O). 

GIRONF: U: I) Spagna p. 5; 
2) Germania Occ. p. 3: 3) Pii- 
loiiln p. 3; 4) Ungheria p. I. 

GIRONE C: I) Austria p. 6 ; 
2) Olanda p. 4; 3) Grecia p. 2; 
4) Inghilterra. 

GIRONE U: n Francia p. 4; 
2) Romania p. 4: 3) Cecoslo¬ 
vacchia p. 1; I) Belgio. 

Le semifinali si disputeran¬ 
no a Madrid II 2l aprile tra Ifa- 
lia-Spagna e Aiistrln-Francla. 

La finale a\ r.'i luogo il 23 
sera. 

Moss vuol battere 
il rec ord di v elocità 

LONDRA, 18 — L'inglese Stlr- 
llng Moss cercherà di battere 
nel prossimo agosto a Bonne- 
vllle Salt Flats, nell'Utah. il 
primato mondiate di S'clociti 
per vetture della classe Inter¬ 
nazionale F (1.500 cmc.) su una 
M. G. costruita appositamente 
in Anierlea. 

Plombieres vittorioso 
net P remio M osaico 

Il Premio Mosaico (lire 5000 
mila metri 1400 in pista piccola) 
che figurava al centro del con- 
s-egno (Il corso al galoppo di ie¬ 
ri uirippodromo delle Capannone 
ha visto la vittoria di Plombie¬ 
res die dopo aver seguito al¬ 
l'attesa è venuta a domin.are allo 
.spunto precedendo Esine II men¬ 
tre Luìiio ed Ori deludevano. 

Nel Premio Tacito dainorosa 
sorpresa di Wisc Captalo che 
precedeva BIcu RIbbon. quest’ul¬ 
timo assai male condotto da An- 
tnniizzi c Flaniinctt.a. 

Ecco i risultati: Il CORSA; 1. 
Disco Rosso 2 Sparviero Tot. V. 
15 P. 12 12 Acc. .37 2 ) CORSA: 1. 
Giappo 2. Myy Moorc Tot. V, 51 
P. 20 18 Acc 88 . .3) CORSA; 1. 
Plombieres 2. Esine II Tot V .32 
P. 18 .30 Acc. 89. 4) CORSA: 1. 
Laiiriano 2 . Muriccia 3. Salciaio- 
la Tot. V. 51 p. 13 15 41 Acc. 76. 
DÌ CORSA: I. \V|sc Cnptain 2. 
Bleii Ribbon 3. Fiammetta Tot. 
V'. 80 P. 27 IC 29 Acc. 186. 6 ) COR- 
SA: I. Polacco 2. Nouveau Clr- 
que 3. Tarasios Tot. V. 38 P. 15 
15 15 Acc 118. 7) CORSA: 1. Tor- 
reano 2 . M.iriline 3. Quebec. 


Da domani 
il torneo 


al «Torino» 
Cin Casoni 


Domani mattina ha inizio 
il torneo Cin Casoni riser- 
\ alo a squadre giovanili. La 
prima giornata presen¬ 
ta: ore 9.:30 Selezione ram- 
pana-I.azio, ore 10.43 Sele¬ 
zione laziale B-Udinese, ore 
15 Triestina - Selezione I.a- 
zialc A, ore 16,30 Atalanta- 


Fadova. Tutte queste partite 
si svolgeranno allo Stadio 
Torino. 

I.a maggior parte dei gio- 
eatori bianeoazzurri e giallo- 
rnssi hanno ottenuto dalle 
proprie Soeietà dei permessi 

Pertanto ieri le due squa¬ 
dre eapiloline hanno osserva¬ 
to un completo riposo. 


Visilate la nostra esposizione alla Fiera di Milano al pa- 
diglione della Cecoslpuacchia nel Palazzo delle Nazioni, 




SPORT 

FLA8H 


GREENWOOD I.AKE. 18. — II 
popolare Sugar Ray Robinson, 
già campione mondiale Ire vol¬ 
le del medi r una volta dei 
uclirr. e di nuovo alla ricerca 
di un titolo. Il pugile ha di¬ 
chiarato che continuerà a com- 
hatlrrc almeno Ano alla ricon¬ 
quista del titolo da Fiilimcr. 
Si allena sistcmallcamrnir; o- 
gnl mattina corre per 8 chilo- 
metri e nel pomeriggio com¬ 
batte da IO a 15 riprese con 
due compagni di palestra che 
tirano con lo stile di Fnllnicr. 

• • • 

NAPOLI. 18 ~ AI G. P. Na¬ 
poli di automobilismo, che si 
svolgerà sul Clrcnllo di Posil- 
lipo domenica 28. hanno aderi¬ 
to numerose case con I più 
forti piloti. I.a • Ferrari ». re¬ 
duce dal successo di Siracusa, 
sarà in lizza con Musso e con 
nn altro pilota, che verrà prc- 
srrll(» tra gli inglesi Collins e 
tlanthorn. SI ritiene, inoltre, 
che la Ferrari farà esordire la 
nuova marehina di • formula 
2 • le eiil prestazioni sperimen¬ 
tali sono state soddisfacenti. 

• c « 

IMOLA. 18 — 1 migliori pilo¬ 
ti si sono ifcrilll alla • Coppa 
d'Oro Shell ■ di motociclismo 
che si svolgerà II lunedi di Pa¬ 
squa all'autodromo di Imola 
con le gare delle classi 500. 350 
c 250 alle quali si sono Iscritti 

1 migliori piloti. 

Nella classe 500 cc. si sono 1- 
scritti trentun condnlfoil di 
nove Paesi su macchine di ot¬ 
to marche diverse Splecano le 
squadre della Guzzi che affide¬ 
rà le sue 8 eli. a t.omas. Dalc. 
Camphrll e Colnago; della Ol¬ 
iera con l.iberall. Knkr. Me 
Intyrc c Milani, r della MV con 
Masctii c Kavanagh. Sono Inol¬ 
tre iscritte 13 Norton (con pi¬ 
loti come Gnglielmlnciti. Ga¬ 
lante. Voods. Matlhens ecc.ì. 
quattro D K.VV ; una • Malhless 

2 eli ». una » Java ». ed altre 
due = Gilera >. 

• • • 

RIO DE JàNEIRO. Ì8 — tal 
Fonfederatlone brasiliana degli 
sport, dopo aver preso In esa¬ 
me una protesta della società 
Italiana IjizIo. ha deciso di 
rimborsare la somma di C87.000 
lire che la I.azlo aveva anti¬ 
cipato alla società brasiliana 
• Cmzelro ■ di Port Aiegre In 
occasione della sua tournée In 
Italia. 


RAGUSA. 18. — Coniinci.n- 
fo in sardina, senza che nes¬ 
suno ne sapesse nulla, que¬ 
sto Giro ciclistico di Sicilia 
sta dc.si.-indo la curiosità de¬ 
gli sportivi (una curiosità 
mista ad un interesse davve¬ 
ro imprevedibile) perchè gli 
atleti in gara, col loro com¬ 
portamento davvero eccellen¬ 
te. le stanno facendo la più 
efficace delle pubblicità. 

Ha cominciato Erniliozzi a 
vincere la prima tappa per 
distacco, ha seguitalo Mau¬ 
so (in tandem col romano) 
ad imitarne resempio nella 
tappa di ieri conclusasi ad 
Etna. Oggi è stata la volta di 
Silvano Ciampi che è giunto 
solo qui a Ragiisa. preceden¬ 
do di 30" Calvi. Miserocchi e 
Ferrari c quindi Martini. Poz¬ 
zi. Sciidell.aro. Sabb.idini. To¬ 


salo ed Emiliozzi. il quale 
controllando la corsa dei suol 
diretti avversari (giunti tutti 
dopo di luì .) ha aumentato 
il suo vantaggio in classifica 
generale. 

La classifica generale dopo 
questa tappa è legger,nenie 
modificala; Cnincro che ieri 
ora secondo, oggi è terzo, es¬ 
sendo stato sotitiiito da Sab- 
badini che dista da Emiliozzi 
ben 2’13". Nelle altro posi¬ 
zioni l.n classifica è rimasta 
pressoché immutata 

Ecco II film della terza tap¬ 
pa; si parte alle 10.30 da Etna, 
da dove si gusta un panora¬ 
ma ineguagliabile- L'atmosfe¬ 
ra chiarissima permette di 
vedere il mare tranquillo che 
fa da cornice alla costa 

Verso Catania la strada 
precipua e con essa II pioto- 


NELL’ALLEN AMENTO DI IER I A GENOVA 

Lo ‘‘militare,, supera 
la Sampdoria (3-1) 

Tre reti di Pivatelli e una di Giordano 


N.AZIONAI.E MII.IT.ARE: 
Vavassorl (Rosin); Robotti, 
Eufcml; Masiero (Emoli). .Ag¬ 
gradi (Orlando). Emnii (Ron¬ 
coli); Bicicli (Danieli). Cae- 
eiavillani (Masiero), Pivatcl- 
1), Ronzon. Carso. 

S.AMPDORIA; Amati; Fa¬ 
rina ( Vergazzola). Martini; 
Marnrehi (Vieini), àlori (C.ia- 
varra). Cappelli; Conil (Toi- 
lul). Mora. Merol, Careeffo. 
Giordano (Conti). 

ARBITRO: Basein di Ge¬ 
nova. 

NOTE: Angoli 5 a 4 per t 
militari. AI 13’ del primo 
tempo un rigore di Bieiell è 
stato respinto dalla traversa. 
Spettatori 5.000, in massima 


parte rappresentanti delle 
Forze Armale. 

RETI: Pivatelli al 4' e Gior¬ 
dano al 40’ del primo tem¬ 
po: Pivatelli al 13’ e al 26' 
della ripresa. 

GENOVA. 18. — La nazio¬ 
nale militare sm dai primi 
minuti ha proso le redini dcl- 
Fmeontro che ha dominato 
La ùifcMi iìclì .1 SaiiiiHÌdi i.i 
non è stata un severo b.aneo 
di prova por il quintetto di 
punta e l'attacco non ha mai 
impegnato a fondo la rotio- 
guardia della militare. Otti¬ 
me le prestazioni di Masiero, 
Robotti. Ronzoni c Cacciavil- 
lani. Pivatelli si è dimostrato 
un cannoniere di pnm'ordinc 


ne che, por forza di cose non 
si fraziona Solo in vista del¬ 
la città il gruppo si disuni- 
.eco per l’attacco sferrato da 
nove uomini: Miserocchi. 
Martini. Pezzi. Ciampi. Scu- 
dcllaro. Crespi. Calvi. Filip¬ 
pi e Ferrari. 11 gruppo non si 
preoccupa: Emiliozzi ha vi¬ 
sto che in fuga non ci sono 
i suoi antagonisti diretti e 
quindi lascia stare che la 
fuga continui. La fuga dei 
nove raggiunge i 3' a Lenli- 
nì: sulla salita di Francofor- 
le Ferrari si stacca c gli in¬ 
seguitori senza forzare gua¬ 
dagnano 1’, ma contempora¬ 
neamente si sgretola in un 
tira e molla determinato da 
continui attacchi ai fuggitivi. 
In luce si mettono Bottcc- 
chia. Fini c Sabbadini. Do¬ 
po la salita la corsa arranca 
spinta dal vento contrario 
che disturba la lotta a distan¬ 
za tra i fuggitivi, ridotti in 
sette (anche Crespi ha cedu¬ 
to Poco prima di Mon¬ 
terosso. a IO km dal traguar¬ 
do il colpo di scena: aiitiire 
non può esserne che Emilioz¬ 
zi. che riesce a riacciuffare 
l'unico uomo pericoloso, cioè 
Sabbadini col quale si lancia 
ali'insegiiimcnto dei primi 
che. però, non riescono a rag¬ 
giungere. Sulla salita dentro 
Ragusa ennesimo scatto di 
Ciampi che stacca tutti e ta¬ 
glia vittorioso il traguardo. 

L’ordtae d’aniro 

l> CIAMPI SILVANO (G. S. 

. Farma) che ha pcrrorvo I ISI 
Km. delta Elna-Ragnsa In ore 
4.I3'35", alla media di chilome¬ 
tri 35aie: 2» calvi cario IGI- 
rardengoi a 3»’; 3) MfveroecM 
Angelo c.t.; 4) Ferrari Alto 
(O. S. Btff s. t ; 54 Martini Al¬ 
fredo (Chiorodontf a 4#''; C) 
Peni l.qciano fChlorodont) *. 
t.; 7» Seudellaro Tranquillo a 
U; 8 ) Sabbadini Alfredo a l'30" 
9) Togato Mario vi.; 10) EmI- 
Unni .Mherlo (G S. Farma) si. 

La clatsìfìca generale 

I) F.MII.IOZZI M.BERTO ore 
I5.2I'28"; 2) Sabbadini Alfredo 
a 2'13”; 3) Cainero Giuseppe a 
4’: 4) Barale Germano a 4‘3I"; 
5) Pellegrino Armando a 7’18'’: 
SI Miserocchi Angelo a 7’42": 
7) Pezzi Luciano a 7’4’’; 8 ) 

Dante Pierino a 8 *(ll’*; SI Mar¬ 
tini Alfreda ■ 8'3I”; 10) Cas¬ 
sano Colombo a S'IO". 










I Forniture per sartorie, cern'.e 
re l.vmpo. 

g Ff-mitiirc per pellettieri, sol- 
l.vi o c.vlzolai. 

• Forniture per scolari, pittori 
e uffici, acccr^ori per organiz¬ 
zar.or.c di uffici. 

• .\rticoli fantasia In cuoio, va- 
lige di cartone e di fibra, om¬ 
brelli. articoli di gomma per 
l'igiene e la chirurgia. 

• Articoli fantasia, articoli per 
funi.vtorl e parrucchieri, arti¬ 
coli in libro c per panierai, 
spazzole di ogni genere. 

• Giochu articoli per la pesca 
e per Io sport. 

• B' ".’m di ogni genere, fiori e 
fn;’:» artificiati 

• Aghi di tutti i tipi per cu¬ 
cire a mano e a macchina, per 
I industria tensile, per tap- 
rezz.cri e pier l'industria delle 
calzature, bobine di carta, spo¬ 
le e altre fornitore per l'indu- 
«;ri» tessile di ogni tipo Pic- 
eoli apparecchi da laboratorio 
e di controllo per Vindustri.» 
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UIHGZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via ilrl Taurini, ly - Tri 200.351 • 200.151, 
HtiUttl.lC'lTA inni colonna • Coinnirrclair: 
Clnrnia L.. 150 • I>4inirnlcalF L- 200 • Echi 
tpcliarnll I. 150 . rronaca L. 160 • NrcroloKla 
L 130 Finanrinria llanchr l.. 200 • l.rnall 
I. 200 . Rlvnli;pr«l iSPll Via Parlamrniii. 8- 


ultime 


r Unità notizie 


r UNITA» 


Prezzi d'abboaamentoì Annuo Sem. Trtm. 

UNITA* t.W? 3.000 2.050 

(con edizlono del Innedl) 0.100 ' 0.500 2J50 

RINASCITA' 1.500 000 — 

VIE NUOVE _ 2.500 tJOO — 

Conto corrente poatale 1/29195 


UN’IMPRESSIONANTE PROVA DI COMBATTIVITÀ’ DEI LAVORATORI FRANCESI 


RILANCIATA L’IDEA DI UN INGEGNERE DI 150 ANNI FA 


Si è concluso a mezzanone lo sciopero Un tunnel sottomarino collegherà 

che ho paralizzato la Francia per 48 ore *** ««>»««» inglese ai Cont inole? 

* ii TT____•__1 -LI-J _ il__ „ T .r. .. riila'l'l’l.n 


Ma entrano ora in agitazione i metallurgici e gli operai ilei cantieri navali e delle fabbriche aero¬ 
nautiche e automobilistiche - Illustri scienziati chiedono a Mollet di porre fine alle torture in Aloreria 


Una società americana vuol chiedere il permesso a Londra e a Parigi - Quattro o 
cinque anni necessari per la perforazione - Due binari e forse una autostrada 




(Dal nostro jorrispondente) eia sono di le^no) e le bombe nautici, e 50.000 operai delle nudo il vero aspetto di que- una lettera al presidente e' 

PARiri la — Ocai come 'acriinoi>ene. Gli operai han- officine automobilistiche sta imorovvisa tensione so- Cotv in cui affermano che ^ 

ipri In .jrinnprn dei 'ferro Hsposto. con la consueta ReiuiulU come diceva oggi. Ciale: in 14 mesi reconomia la ‘testimonianza di varie .. . 

.rieri A nre^IjnehiT ir couibattività parigina, sca- con palese preoccupazione, nazionale e il tenore di vi- persone tendono a confer- 

t^L (90 ner cento) e anello ^ lavoratori francesi mare che in Algeria è stala 

I I-^ r “ selciato e bastoni. gna risalire al 1953 per ri- hanno subito una inesorabi- aoDlicata H torturi e che se • ■ ^ 

degli addetti ai tra.sporti ur- circa 40 persone, fra trovare un cosi ampio mal- le degradazione a causa del fruirà e che .se . , 

barn e fluviali pili esteso agenti e dimostranti, sono contento e una uguale coni- progressivo aumento delle ^ niente accaduto egli ..'-'■•''i. 

ancora. rimaste ferite. E’ stato que- pattezza nel manifestarlo. spese militari imposte dalla immediatamentci r 

L’aspetto che Parigi ha of- sto runico episodio di vio- Insoinnia. è questo il pri- < pacificazione > di Mollet e hne a questi sistemi inumani ^ 
ferto anche oggi agli occhi lenza in uno sciopero che ha mo significato dei grandi Lacoste; e il governo — che ' firmatari della lei- \ 

del cronista era senza dub- investito p?r 48 ore l’intera scioperi di questi giorni: la fino ad ora si riteneva prò- ^^ra figurano l’alto commis- ■ ' - 

bio impressionante. nazione. tregua politica che Mollet tetto da qualsiasi attacco da sario per l’energia atomica ' v.n 

Delle migliaia di autobus Alle 24 di questa notte, i era riuscito ad ottenere dal- parte dei lavoratori — è co- Ertmeis Penili e il professor ! ì 

che giornalmente trasporta- ferrovieri francesi ripren- le centrali sindacali, e so- stretto a riesaminare d’ur- Joliot Curie. ^ 

no due milioni e mezzo di deranno il lavoro dopo uno prattutto da quella social- genza tutta la complessa si-- ' 

passeggeri, neppure l’ombra, sciopero compattissimo di 48 democratica Force Oiivriere. tuazione sociale, mentre la CvrankìeWiCT H MAtta * 

Nella metropolitana, circo- ore. Domattina all’alba, aii- ò rotta: l’unità, ancora irrea- guerra di Algeria lo opprime vyiqiiR icw i n o iTUiLa 

lezione estremamente ridotta tobus e < metrò > parigini lizzabile su un problema pur con le sue inesorabili sca- MOSCA 18 _ la delega- 

e confusione totale: sui gior- usciranno di nuovo dai de- doloroso e sanguinoso co- denze economiche e poli- zione polacca a capo dèlia 

nali si parlava di < vagoni a positi jier ritessere la loro me quello d'Algeria (i lavo- tiche. tinaie ò il Presidente «lei - 

AUGUSTO PANCALDI An‘„ci.,iin r.Mn.'.L-.o.vi,., .. 




Cyrankiewicz a Mosca 











li scienziati francesi 


— '— 1 re una somma iniziale di 170 co - allo costruzione del tunnel, 
mila sterline e di impiegare All'inizio di aprile, anzi, il 
' circa un anno di tempo nei la- segretario parlamentare al mi- 
cori preparatori. ni.stero della Difesa descrisse il 

tVon manca alla società un so- progetto come -un obiettivo 
■ .stanziale appoggio negli am- realistico- che dovrebbe esse- 
, bienti politici inglesi, come prò- re riesaminato, e questa è sta- 
' va il fatto che si è ricostituito la finora l'affermazione piu ui- 

alla Camera «lei Comuni, dopo ^\rioad una 'benedizione* u/- 
' uper sonnecchiato a lungo, il ficiale. ... , 

V ^ 'Comitato parlamentare per il interessate 

^ tunnel sotto il Canale *. che in- fl’.'dea sono, in Gran Bretagna 

■ ' N . , • • I__ le fabbriche automobilistiche, le 

N fende nuPicinare. subito dopo sostengono che un colte- 

__ • Pasqua, il ministro dei Traspor i.ja dj terra con il 

ti per smiiopere le ncqiie go- Continente metterebbe l'imfu- 
^ - pernatire e interessare Oli am- posizione più pontop- 

bienti uffutali ni progetto. gio.sa rispetto ai concorrenti eu- 
n (jorcnto itìfjlvsc fui cuifafo ridiirendo le ipcse di apr- 

1 finora di pronunciarsi, memore dizione delle auto destinate al- 

for.se delle aspre controversie pesportazione sul mercato con- 
che il progetto suscitò nel pas- ii„t.,|(oie; con simili appoggi 
^ sato. quando, or sono quasi 100 fH^tro le spalle, il propetto può 
^ '*• anni. l'idea di un tunnel sotto jnolta strada e non sarò il 
la Afanica fu borciata per ra- problema del costo quello che 
' gioiti strategiche. ue impedirà l'attuazione se, dal- 

nnlca Oggi, al niassimo. possono le due parti della Manica, si 
——— rimanere obiezioni 'insulari* muooeranno interessi nbbasfan- 
(ii carattere psicologico, e in- potenti. 


- 1.1 ^ ‘’t'l CoM mi nostro disegnatore ha visto 11 tunnel sotto In Manica Oppi, ni massimo, possono le due parti della Manica, si 

/lunus iu I/Aw cz/vLiUi Consiglio Cyrankiewicz. e- - ■—— ——— rimanere obiezioni 'insulari* muooeranno interessi nbbasfan- 

«i. • •ri • giunta «lucsla sera in aereo (Dal nostro corrispondente) piornt di atfualiti) di carattere psicologico, e in- potenti. 

Ull SCIGnZiail francesi a Mosca, dono aver visitato -■ Ihi gruppo finanziario nme- fatti Mac Millan. nel febbraio Secondo I preventivi già eta- 

ilan.... 7 mi ifici All ireiiidii*- LONDU.\. 18. — Il sccolqrc rieano, con propaggini n f,omini del 1955. quando era «incora mi- borati, un tunnel con una stra- 

COnirO la lo nur a in AlQcria «Ìèl«M»-i-/i'rmi* 'ill'-ion- P’^^petto «n un tunnel sotto U e Parigi, intemle chiedere ut ni.stro della Difesa rispose ne- da ferrata a doppio binario, 

iiAnif-r in ^ iT utitg.i/ionc . Canale drilli Manica che con- governi inglese c francese l’au- gativamente alla interpellanza che non presenta difficoltà co- 

.t^XttlVii, lo Lin gruppi» pollo crani» ISulganin e il pnmga Calais a Dover, lancia- forizzazione ad iniziare i son- di un deputato il quale voleva struttive particolari, verrebbe a 

di 174 scienziati e professoii ininistro degli Esteri sovie- to e sepolto più colte nel corso «lappi per lo studio del fondu sapere se esistevano uuconi -op- costare cento ìmlioni «li sterli- 

universitari hanno inviato tico Groinyko. di cento anni, torna in questi sottomarino e pensa di .staiizta- posizioni di carattere strategi- ne circa c il tempo nece.ssario 

_ alla costruzione rurierebbe da 

- quattro a cinque anni, esclusi 

NEL SECONDO ANNIVERSARIO DELLO STORICO AVVENIMENTO 

La cosfnizlone nel tunnel an- 

_ ^ • * • ■ • m • • • un'autostrada ne aumen- 

L ex premier,, indonesiano Sostroamigiogio prepone ssìssssì 

assai complessi (come ad esem- 

le Gonvocoiione di uno seconda confeienin di Bnndung 

- da coloro che si sono dedicati 

, , ulto studio del progetto. 

L*uomo polìtico che per primo lanciò Vìdea di un incontro fra gli afro-asiatici afferma che .sub^^óTu pn“scfif^^^^^^ 

I paesi dì Bandung debbono far sentire la loro opinione sulla situazione internazionale ‘InSicn^Ti nuaiT 

- aveva prcoisfo la costruzione 

^ GIACART.A, 18. — Ali Sa- lingue, profc.ssanti otto re- /ionale imporlan/a. che mo- lrrGD6rÌbÌl6 Ìl fìoliO mtorizz.izionc dei Roiiitori, il percoVso° prr'^ perviene re orca- 

stroamigiogio, ex primo mi- ligioni, goA'ornati «la regimi dilìcò i>r«>fondamente Tequi- E ^ ragazzo ritornò nel tassi, fa- (.(ipj di emergere e prendere 

* lustro indonesiano, ha chic- profondamente «liversi (re- libno del mondo, anche in (fcl COIISOlO d'Ilalìa 3 ChiCaOO 1 una boccata d'aria. 

A sto la convocazione d’urgenza pubbliche popolari, cine la seno alFONU. uci miiiuiuu a ,mrU, Qui. « Lb |»ac Un tmro progetto basato su 

Ji di una seconda conferenza Cina e il XMet Nani setlen- conferenza di Bandung ."T Le ricerclu' ..q conducente, o si allon- [fM" ‘jSno*chc ò^uTremio^Der 

W afro-asiatica Sastroaniigio- trionalo. monarchie c«»nie .1 f„ es.senzialniente una con- £ felTo dei cnsoI.’* '"V'*' , ... tnlfa ^ 

- g‘o. ‘I quale lancio I idea Giappone, la Persia, la Libia ferenza pacifica, anticoloniu- ri,è'**-•« rhieièo . La polizi.i ha unzitnllo inizia- jj^ato di pcsso facil- 

.i* della prima conferenza dei e l’Etiopia, repubbliche coinè hsta e antimperialista. Non scomparso inartèdl mattina.'so- 'lViH^e^se^I■'raRTzo‘^ rio- P^^^jorabilc, fu Prepara¬ 
rli eho hanno accompagnalo II grande Eae.s. d’Asia e d Africa, che India c l Pakistan), e col- mancarono lo voci discordi, no state cste.se agli Stati me- ad ‘oStènere^'Tm bSlcUo ?blTo MI’£sp?s^.W 

Pollzlot tl con elmetto e fucile formano ‘-’onimciò esattamente due l(?gati fra loro, e talvolta con ci furono alcuni seminatori rid onali dell Umone. In -le- (p.^crco per Miami. ,iP„rioi del ISCT dono 

ìontro gli scioperanti (Telcfoto) anni fa a Bandung, in Indo- gli Stati imperialisti, da patti di zizzania (come Fallorn Ruito alla tostimomanza rosa i^a notizia coincide con una óne,,,.*,? j’aDDrorn’iouc^di Na- 

-!- nesia, ha motivato la sua militari come la NzXTO. la «premier* di Ceylon e ii dj» un conducente di «^dopub- cHehiar.izionc Latta dal migliore 


L’ex “premier., indimesiano Sostroamigiogio prepone 
lo conv ocmionc di una seconiln conlerenin di B andung 

L'uomo politico che per primo lanciò Videa di un incontro fra gli afro-asiatici afferma che 
i paesi di Bandung debbono far sentire la loro opinione sulla situazione internazionale 


J 


GIACART.A, 18. — Ali Sa- lingue, professanti otto re- zionale imporlan/a, che mo- Irrenerihils Ìl fidlìo ■mtorizz.izione dei genitori, il percorso % 
stroamigiogio, ex primo mi- ligioni, governati «la regimi dilìcò pmfondamente Tequi- E U ^ ragazzo ritornò nel tassi, fa- ^ 

lustro indonesiano, ha cbie- profondamente «liversi (re- libno del mondo, anche del console d'Ifalia a Chicago porufìbi^^ dona- 

sto la convocazione d urgenza pubbliche P 0 P“«nri. cine la seno all ONU. - L iasci:mdon.> altri duè di man- ,,no ,fudi 

di una seconda confcreirza Cina e il X^iet N.iin setlen- conferenza di Bandung 18 - Le ncerclu' ^la al conducente, o si allon- ;}"r” ‘'«" wr 

afro-asiatica. Sastroaniigio- trionalo. monarchie c«»nie il fu essenzialmente una con- 
gio, il quale lanciò l’idea Giappone, la Persia, la Libia ferenza pacifica, anticoloniu- 


PARIGI — Un drammatico aspetto delle dimo.strazioni eho hanno accompagnato il grande i.ia..v.,«ui.u e voli ius,,o«ui. no sinie esie.se agii amii me- seito ad ottenere un biglietto 

sciopero del ferrovieri e degli addetti al trasporti. Pollzlot tl con elmetto e fucile formano commeiò esattamente due l(?gati fra loro, e talvolta con et furono alcuni seminatori ndonali dell Umone. In .se- (P.-^orco per Miami. 

uno sbarramento mentre le pompe lanciano acqua contro rII scioperanti (Telcfoto) anni fa a Bandung, m Indo- gh Stati imperialisti, da patti di zizzania (come 1 allora Rollo all.i testimonianza rosa notizia coincido con una £,#(««,.#0 raDDrora^ionc di No- 

--- 1 - - ---!- nesia, ha motivalo la sua militari come la NzXTO. la «premier* di Ceylon e ii dj» un conducente di «^dopub- cHeiuarazioncLitta dal migliore 

sororesa * che ora marcia- tela attraverso la grande ratori socialisti erano stati richiesta dicendo: < Nell’at- SEATO c il Patto di Bagdad, defunto presidente dello Fi- . ,,,preso corpo concretamente c 

vm^o ora si fermavano a se- metropoli. Con essi tome- invitati a non ascoltare la tuale situazione del mondo, oppure rigorosamente neu- >U>P>ne Magsaysay). che ten- 

cònda dei capricci dell’elet- ranno al lavoro gli impie- propaganda «sovversiva* e i paesi afro-asiatici debbono trali, come 1 India e lindo- taiono di dividere ipartcci- connotati èorrisjjondènti a quel- timi tempi informato in merito 

♦ rho di tanto in tanto fiati della Società delle z\c- a non turbare le fatiche po- riafTermare la loro posizione ne.sia. panti, in nome dell antico- li di Vittorio Jlarattieri, .salì agli ai’roporli della città. 

Trnnioi a mancare della Nettezza Urbana, litiche del «loio* governo) in merito ai problemi poli- Tali differenze e diver- muni.smo. Era facile ricono- .sul suo tas.sl. facendosi accom- Da parte loro, i genitori del p, t,, ", h 

T n narniisi dei trasporti degli Ospedali. 6 il persona- SÌ è ricreata sul terreno tic! mondiali *. gonzo non impedirono ai .‘•cere, dietro quc.ste voci, i pagnare anzitnlto ad nii|i .stazi.»- ragazzo, pur dichiarando di urni 

cittadini e periferici ha*^an- le di terra dell’Air Franca, delle rivendicazioni salariali. Alla conferenza di Ban- paesi che furijno poi detti, suggerimenti di Washington jje h’rrov aria, ayero^rieev uto parlamciitorc di esplorare il 

r.Vio iviitn serie rioercussioni ehe avevano scioperato per Ma. alla fino dei conti, la dung, come il lettore ncor- appunto, «di Bandung*. di e di Londra. Ma l.n confo- .• vqi^cndosi l’imuie- si dièono «•onvinti che Vittorio «arreno, inizià addirittura la 

siiirìltiviti di fabbriche, uf- tutta la giornata odierna. manifestazione rivcndicaliva derà, presero parte 29 paesi, presentarsi per la prima voi- ronza si sviluppò in modo rlidlo ferrovie rifiutati» «li non può «'.s.ser.si allontanato vo- perforazione di una piillcrta di 
f • 1,1 nnìministrnzioni. immediatamente, en- di 48 ore, effettuata da più popolati da circa un miliardo ta sulla ribalta inlcrnazio- altamente positivo, e gli in- fendergli il biglietto a caus.» lontariamente e elio egli - dove Per 

ronsccuenza dello treranno in agitazione gli di 600.000 lavoratori, ha e mezzo di abitanti (pari a naie con una fi.sionomia mio- (righi di Poster DuIIes fu- della sua giovane età. senza la ,'s--ere staf.» rapilo-. ^ metri sul fondo ma- 

sHonero dei trasporti pub-«Perai metaPurgici, quelli colpito lo stesso il bersa- più della metà del genere va e originale, e di svolgere rpno sconfitti da Nehru c da- - --—. - Nel 1929, l'idea fu risuscitata 

A ciat-ì Fostrema dilli- cantieri navali e acro- glio algerino, mettendo a umano), parlanti quaranta in seguito un ruolo di ecce- Lui Ln-lai, che, insieme con ^ nonostante il porcrc ancora 

DUCI e siaia - Sukarno. furono i trionf.itori CMCNTITA A, vnri nmnrWTAI I I f r/l r ìf% tìi*rf1Ì Striti \frtrmtr\^Z 


Sukarno, furono i trionfatori 
di Bandung. La conferenza 
si chiuse il 24 aprile con 
i’approvazione di una dichia¬ 
razione comune che fissò in 
dieci punti i principi di una 
pacifica e civile conviv’en/o 
fra i popoli. 

Sono passati due anni; la 


còìtà con la quale si è svolta-===^============^===============================^_ SMtN 111 A A 

colia con m qu*. . di Bandung. La conferenza _ 

stìca.'Duran^rtuì^ la gior- SARANNO DISCUSSE DA OGGI IN UN CONGRESSO STRAORDINARIO si chiuse il 24 aprile con 

S.e bloccate da una ma- * n VI ■■ M SkTe“cWno"S'’nv?Ìcn"o “ 

Aie tesi dei. comunisti ontannici »ra. p°»pu.ì.' 

impossibile sia sui «quais*. Sono passati due anni; la UH 

irlFESlLH sulla via inglese al socialismo -o,.,, 

la Nation e della Gare de _ ^ _ Tunisia, che alla conferenza BUDAPF.ST. 18. — Da \ 

Lvon Le strade della capi- non potettero essere ulficial- Indizi raccolti nella capitale r 

ire'un miimnc druummobur. discissMne oltie duemila emendamenti alla mozione programmatica — Riaffermata la fun- 

quu“"ii doppio di quelle che 2ione dolia classe operaia contro i revisionismi, e per il rafforzamento deirinternazionalismo moudo ufro-usi'u.ico è ’oppJ^Suis': c"hT'„Sii'‘»rb:; 

vi circolano normalmente. ^ ^ r ,,„a realta operante. Si assi- lanciali ungheresi non si pe 

Le ripercussioni dello scio- ---— ste tuttavia a nuovi, peri- affatto, in questo rnomenfo. 

pero ferroviario in Francia (Qgi nostro cor rispondente) ganizzazioni di base hanno pre- XX Congresso II documento ag- do contro i conservatori prima colosi ritorni offensivi dello 

sono state avvertite anche a mumnA in d sentalo numerosi emendamenti, giunge; - Tutti questi fatti han- che questi abbiano la possibi- imperialismo, di cui Fag- Nafiy- Benché i circoli gover 

Ventimiglia. da dove ieri non 18. Domani si che saranno di- no suscitato una larga e ne- lità di riordinare i loro ranghi «rcssione contro FEcitto Ii f""*" engonc 

A nartito alcun treno per ol- ^?«i scussi insieme al testo proposto cessarla discussione nel movi- , , proposito il piu asso ulo ns 

frnntleri I doJ’anieri i mento intemazionale comuni- __*' '* fiuerra d zXlgeria, la . dotta- po. si ha modo di ritenere . 

tre frontiera, l nolani munista inglese, convocato, co- Hr,oo i..T,«n ci z. sta nel corso della auale sono n « . . Eisenhovver », l ancora essi facciano risalire la fo 

addetti al Hiief riis* 3 vfiSppato nntlnsìssimo dibat State s<!llevate questioni riguar- PGF 6 meSI 3 FipOSO mal risolta crisi indoncsia- di questo equivoco, specie 

sono rimasti inattiv i. In com * ca dell esecutivo, - per rias interno nrecoa-iressualc danti l'atteggiamento di altri r * r me infine il rf»ln«» «li Stati» quanto 

penso, hanno lavorato molto la larga discussione ay- analizzate c discùsse nel- partiti comunisti verso l'espe- Fr3nC0ISe $30311 V*- i. • *• scritto dalla Barba, ati una^ 

di più quelli del valico stra- ”^1 partiio in seguito risoluzione noU'ù a II do- rienza del PCL'S nella costru- Giordania sono le piu iii- rata interpretazione dell azi< 

Sale di ponte San Luigi, ^gh ^impormnb^^cam^ ,3 _ 5, dichiara quietanti manifestazioni. di denuncia 

dove c'è stato un traffico in- ^ ^ran Bretagna dal 1958 cafo storico del XX Congresso slamane che fe condizioni di E* comprensibile che S.i- s,e settimane Lia stampa r 

tenso. Nelle ore di punta si decidere le linee generali della del PCUS - e I import..nza del- ^ il Francoise Sag.m -vanno mi- stroamigiogio abbia avverti- giara e dai dirigenti del pa 

sono formate, al di qua e politica del partito, e unire il la dichiar.azione sovietica del p_rtito*^ comunista inglese — Rhorando rapidamenteTutta- to, in questo delicato mo- nel corso dei loro discorsi. 


SMENTITA A VOCI OCCIDENTALI 

A Budapest sì esclude 

un processo contro Nagy 


circa 350 metri sul fonda ma¬ 
rino. 

Nel 1929, l'idea fu risuscitata 
c. nonostante il parere ancora 
contrario degli Stati Afappiorf, 
preoccupali di perdere il van¬ 
taggio di un ' naturale fossato 
anticarro - a difesa delle coste 
inglesi, fu ad un pelo dall'essere 
approvato dal Parlamento: nel 
1930 il progetto fu respinto al¬ 
la Camera dei Comuni con soli 
sette voti di maggioranza. 

LUCA TREVIS.ANI 


NEW X’ORK. 18. 


Avver- 


politica fissata a Bandung ha __ ~ ~ ~ 

dato i suoi buoni frutti; altri . , . , . , • , j . t..: t UCCISS 3 DrOOkml 

Daesi come il Miroccn e li (Dal nostro Inviato speciale) tivo consolidamento politico. La ” * snwwmin 

paesi, come il Marocco e la ' -- denuncia politica non comporta. UHd DelllSSima SCOnOSCluta 

Tunisia, che alla conferenza BUDAPEST, 18. — Da vari però, direttamente, un'azione di _ 

non potettero essere ulficial- indizi raccolti nella capitale ma- carattere penale. NEW X’ORK. 18. _ Avver- 

mente rappresentati, sono giara risulta in contrasto con Smentendo le notizie sull'irn- tita da una telefonata anoni- 
div'cntati indiocndenti* il quanto affermato recentemente rnincnza di una traduzione in la polizia ha rinvenuto 

mondo afro-asiatico è ’occi numero di giomah giudizio di Imre Nagy c dei oggi in un vicolo di Brooklyn. 

uni realtà onorinte Si nssi che negli ambienti suoi piu diretti collaboraton, ,i corpo di una ragazza ele- 

i.na renna operante. ?>i assi- ufficiali ungheresi non si pensa possiamo ancora rilevare che a santissima c ben fatta ma col 
ste tuttavia a nuovi, peri- affatto, in questo momento, ad Budapest si affacciano in prò- sfigurato da render- 

colosi ritorni offensivi dello u» processo a caricij di Imre posilo due tesi differenti. impossibile il riconosci- 


w a .««.VX., a •« a Wf a «atj 

Per 6 mesi s riposo ma! risolta crisi indon. 

Fran^agan 

PARIGI. 18 ~ Si dichiara quietanti manifestazioni 


"u u /lineria» in « uoiin- bo» si ha modo di ritenere ciie presidente del Consiglio men- 
Ei.senhovver », Fancora essi facciano risalire la fonte tre Ja seconda ritiene che il 


La vittima — ha reso noto 
la polizia — « era sicuramente 
una autentica bellezza; età ap¬ 
parente 25 anni, statura me- 


ma! risolta crisi indoncsia-<h questo ctfuivoco. specie per problema vada esaminato in un 168 forme 'perfette pes.^ 

no. o .„n„e M c„,p„ di S..-,.,, TZ Jr"- K., e6, jocbr.ri J e 

in Giordania sono le piu iii- rata interpretazione deU'aziono comprendere quali siano questi j , 

quietanti manifestazioni. di denuncia dell’attività gover- fattori. Uno del più importanti ® soni-ihìt^o npm rii 

P._„i„. c. nativa di Nagy svolta in que- è dato dalla natura delle rela- ^ 


stamane che le condizioni di E' comprensibile che -Sa- -“ettimane dall; stampa 

Francoise Sag.m -vanno mi- stroamigiogio abbia avverti- giara e dai dirigenti del paese Le recenti dichiarazi 


Le recenti dichiarazioni dì 
Krusciov, in occasione della vi¬ 


stosissimo soprabito nero di 
pelle di foca e un vestito di 
lana blu; la mano sinistra er.a 
guantata. Non sono state tro- 


u» «a assi*»» -- - -- t a ,.vl« I Uà 4LF uvil AAl IVA lld^Uixaxtl' 

stero dei Trasporti. approvate nel 19a3 ste.^a rapidità nei superare gli l'Unione Sovietica al 

Alcune centinaia di mani- titolo - La via inglese eaon nelle relazioni f 7 l Lm centro. Ciò non diminuisce 

r\i«.mie «.eiiiiiiaia ui iii.iiii socialismo-, e un rapporto ne Sovietica e gli altri Stati . rcsDonsahilità di oeni parti¬ 
rai r!?.Vi ri nu? r«^n oH^dl-intV sulla - democra- socialisti dcU'Europa orìc^-. ^ 3S‘‘reirel1bSkrria 

dai poliziotti con gli idranti, zia interna del partito a ognu- Ricordati gli avvenimenti di noliiica e annlieare i nrin- 
gli sfollagente (che in Fran- no di que.sti documenti le or-'Polonia e Ungheria dopo il cipii generali del marxismo le- 


AL QUINTO PLENUM DELL'ALLEANZA SOCIALISTA JUGOSLAVA 

Discorso del vice presidente Rankovic 
sui rapporti con l'Unione Sovietica 

BELGRADO. 18 — Al quinto zione e il processo di sviluppo inasprimento dei rapporti co 
Plenum deH’AlIeanza sociali- del movimento operaio interna- l'I'RSS e con gli altri paesi si 
sta, tenutosi oggi a Brior.i sot- zionale-; dopo di che -a Mo- cialisti. e riteniamo che csist; 
to la presidenza del marescial- sca si è iniziato un lavoro si- r.o grandi pos.:ibi]ìtà per sv 
^ Tit«>. il vice prcsiderte de’ stematico per compromettere la i.ippare una fruttuosa coIJalx 

f*nncìciÌA nicyA€iavn- K?>nKnviC. r*Ali*Ìr»a ■incTrtcl'^f-k si nA«trA__ i_ ? _ m*. 


ninismo alle condizioni speci- 
licbe del paese -. 

La risoluzione dell’esecutivo 
-condanna tutte le tendenze 


- - - - - ‘desidera fare di tutto per ginn- (Continnazione dalla 1. pagina) 

HCTC ùì progrrssivi^ migliora- _ 

m m m • • V VB jre mento delle relazioni con la naentale del disarmo atomico. 

m m V m fl#V m W Jugoslavia; prima di tutto sul n delegato sovietico ha poi 

M j^m m. M m m m mJ M MM m _ piano statale- m^sso in rilievo che sta diven- 

• m A Budapest s: è anche con- fando sempre più urgente e im- 

___ vinti che esiste, da parte jugo- portante, nel contesto del di- 

.-lava. una analoga buona vo- sarmo, la soluzione del proble- 
(Continuazione dalla I. paglnai do la nol.i. «archhe «opralliiuo, clic fotone, e a prezzi ahi. Hilontà come è stato provato, oia dello stazionamento di uni- 


-«mnaanna tuue ic lenacnze j; :*» FFnte egiziano «lei Canale. |p>m m •uu^cin. » 

liquidatrici del partito marzi- ^ i ’i- - '( governo ezizìano, a in utilizzare qne<ti trediii per i.. j- » ..• u ■; ----- 

sta che nascono da uno studio PO-'s-bile f.nanco la d.H-usi.onr pro-.ima «hra- pagamento «lei pelarci per ufrcfo 'l Go fa*-' * 

^ -z ir*.-" v," 

e delia lotta di classe, e da conciucic ii comanicaio vcrfazioni in cor?o Ira i dur lizione del c/eanni? n pnvcrebhr, <:olu 7 .:or.e del probirnìa dei prò- Una decisione, in un proble* 
una inadceuala valutazione del- poMa nel suo giuMo — aerinnge la noia — di tale vania^gio. Qur-ti ar^o-j fu^hi mrieiarì c alla restituzione nia tanto complesso, potrebbe 

. f!. .. _ __I_ J_ _t_ _ *1_ ... . > -_.? _ _-? J II W’ _H'^TTiHTr'i in informa#» a? r-_ 


governo czirtano. 


piu «iftema di draring fondente di | malgrado la recente polemica tà atomiche su territori stranie- 
il, utilizzare «ine*li trediii per ili^'d destino di Nagy. da tutta rf g della fornitura di irmi nu- 


piano 


grado riteneva che con la di- democi.izia e il progresso ... -esistono tutte le condizioni Quirinale e Palazzo Chigi, e be on gran m.ilc nel quadro nzzare in .u..... 

ehiararione firmata da Bulga- ?“Sri/"ririIa . ^00 I SmÒdKialWe JUgOSlaVO «« D C. e altri settori del della polilira ami-egiziana e an- -«J 

nln c Tuo. il periodo di diver- mennata dalla partecipazione - sempre che i dirigenti laburisti . v, d: mi Palazzo Chi*! ha «e™P'o ^LR^S e la Germanie 

genze fra i due p.acsi fosse or di alcuni elementi reazionari MOSCA. 18. — Nel corso del sappiano e vogliano imprimere governo. li-araha di mi Palazzo cnigi na ^ 

mai chiuso. Rarkovic ha affer- moti-. ricevimento offerto ieri ai al movimento la giusta dir«io- Una nota di «ambienti poli- Pi“ 00 * prova. • i. ..._ 

mato che nrll’l’RSS non si pon- Sempre In relazione al rap- Cremlino in onore della dele- nc. E’ quindi compito del Par- economici» ha ricono* Sul piano tecnico. Palazzo “**• ‘ * -v-*-*—* ---* 

sava allo stesso modo -In oc- porti tra la Jugoslavia e i pae- gazione albanese, l'ambasciato- tifo comunista, agendo in ac- jpjijiQ ^he la proroga del sì- Chigi fa o<*ervarc che Flialia netrazionc 
casione della nostra ultima vi- si del campo socialista. U vice re jugoslavo a Mosca, Miciu- cordo ‘««e ‘e /oi^e«- nema di pagamento in dcaring ha oggi credHi con FEgìlto per le e finanzi 
sita a Mosca — ha aggiunto — presidente jugoslavo ha affer- novic. ha avuto un lungo collo- nistra. di determinare un prò- j.n-F-;,,- jf i: 1 -on un. toni- mettmiln 1 

non abbiamo potuto raggiun- mato che -nè i nostri popoli, quio con il compagno Krusciov fonilo cambiamento nella poli- mneessa alllaha da g 1 o di- P'®.d« _ . o q o 

gere raccordo per quello che nè il governo di Belgrado «fesl- e con altri membri dell’Ufflcio tica del Labour Party e di moitra « le hnoim disposizioni libno_ che e dilficile attenuare miiano a 
riguarda il giudizio sulla situa- dorano contribuire aH'ultcriore politico del PCUS. orientarlo verso la lotta a fon- del governo del Cairo». Secon- perche I Egitto non può oflnm gretta». 


Molta importanza potrebbero ne Sovietica continui ad effet- 
a'siirr.ere quindi, sotto questo tuare esperimenti atomici pur 
punto di vi.«ta. le trattative che condannando q’jelli compiuti 
si r'’-?a óvrr.nr.o luogo fra da altre potenze, ha fatto no- 
qualche settimana a Budapest tare che l'Unione Sovietica non 
tra i dirigenti di governo e di può mettere in pericolo la sua 
p.irtito ungheresi o polacchi. Se sicurezza rinunciando agli espo¬ 
si sommano questi diversi fat- rimenti, fino a ehe le altre dua 
tori. neH'intento di ricavarne potenze nucleari non si dichia- 
un quadro unico, si deriva an- reranno pronte a fare lo stesso, 
che Tinfondatezza delle notizie 

su un prossimo processo con- \i .predo RElcnLlN. «lircimrè 

tro Imre Nagy. —----- 

Con questo non si vuole dire >.ufv P»volint. «Urcnorc irvp . 


il-:. I... Sul 1 —nim Pal.>T 7 n ‘('•ì prc fzrilitare la propria pe- naturalmente che il processo s^erltto al n MS* del Regisir» 

Ilei» ha neon»»- >ul piano tecnico, lalazzo » 1 1 1 ^-hha tenersi in un Tipriivtft nifi Stvmoa «lei Tribunale di R,>- 

a proroga del sì- Chigi fa os‘eaarc che l'Italia netrazionc rronomira, industria- stato attuale delle mi in data 8 novembre i'»s» 

lento in clearing ha oggi crediti con l’Egillo per le e finanziaria in F-giUo « eitr«>- cose si tratta di una possibilità stabilimento Tlpofraflco G T E. 

ia dall'Egìiio di- piu «li 4 miliardi, con uno squi- mettendo tutti roloro che si li- che non sembra nemmeno pre- via del Taurini, tt» - Roma 

one disposizioni librio che è difficile attenuare miiano a fare una politica sa in considerazione. 1 » «loroai.. 


-idiiont. 1 L'Unità autorizzazione a (tornale 

SERGIO SCGRE (murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 
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^ . A Sambiase su una barricata foriunta dai carri aKricuii sono stati issati carteiii con scritti 1 mutivi delia niaiiifcstazinne 

MENTRE IL GOVERNO NON TROVA DI MEGLIO CHE INVIARE UN ESERCITO DI POLIZIOTTI 

I , . ' ' ‘ . .—■ I I — . - - .. — ,,. ,^ - 

Erompe da Sambiose la protesta del Sud tradito 

] - 

Si sono mossi i ‘‘galantuomini di campagna,, - Fallimento del meridionalismo d.c. - Cosa vi è dietro gli incendi 
delle esattorie? - Cinquantamila abitanti vìvono come ai tempi di Nicotera - Il passo dei dirigenti comunisti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SAMBIASK (Catanzaro), 
18. — Sambittsc ò un (jros- 
so comune dì 20.000 abì- 
‘ tanti, che dista da A^'ni- 
stro, che iic Ini 30.000, due 
‘ chilometri. Insieme costi¬ 
tuiscono la j) 0 ])oìnzionc di 
quella che nel Nord su- 
Tcbbc una città, con le sue 
officine, teatri, sale da bal¬ 
lo e strade illuminate. A 
Sambiase invece — 20.000 
nbitnrili — nemmeno le 
strade cJtc convergono al¬ 
ia piazza sono pavimen¬ 
tate: olle spalle del mu¬ 
nicipio è già tèrra battu¬ 
ta. Un terzo della popola¬ 
zione vive nelle frazioni di 
collina, alle <tunli sì acce¬ 
de soltanto per trattari; e 
t morti vengono portati al 
paese a braccia perchè una 
bara non vi passa. Man¬ 


giano pane di castagna, 
quando c'è; emigrano a 
centinaia e a migliaia, ma 
l'emigrazione non è più 
quella dei primi anni del 
secolo, non inviano rimes¬ 
se e la maggior parte tor¬ 
nano stanchi e delusi. 

C’è un modo comune dei 
sarnbiasini per dire la mi¬ 
seria in cui vivono .indi¬ 
cano gli obiti che indos¬ 
sano e aggiungono: sono 
anni che non riusciamo a 
farne uno nuovo. Un com¬ 
merciante. che gestisce uno 
spaccio di alimentari, da 
tre giorni va in cerca di 
mille lire per pagare una 
cambiale da sette che è in 
protesto. Chi non lavora 
non mangia, cosi dovrebbe 
essere; ma qui non è suf¬ 
ficiente lavorare dicci o 
quindici ore al giorno per¬ 
chè si possa mangiare. 


Questa denuncia di mi¬ 
seria è come ini coro e 
questa miseria è presente 
dappertutto come l'aria, 
l.a jynlizia che assedia 
Sambiase e gii arrestati 
che ormai sono 27 non 
fanno che sottolinearla. 

fUi arrestati, questa vol¬ 
ta, sono quelli che si })o- 
trebbero definire < galan¬ 
tuomini di c a m p a g n a *. 
nella maggior parte piccoli 
e anche medi proprietari, 
democristiani i più e * bo- 
nomiani ». Il moto di pro¬ 
testa è stato come un an¬ 
tico scoppio (li collera po¬ 
polare c alla sua testa si 
sono trovati appunto quei 
€ galantuomini ». A Sam- 
bìasc non v'è una forza co¬ 
munista rilevante; a Nica- 
stro, invece, dove i comu¬ 
nisti sono forti, hanno avu¬ 
to luogo analoghe manife- 
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Uno drilli arressi al parse blorrato dai contadini 
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f}il^ Vision* da stato d’assedio nella piazza principale d I Sambiase. In primo piano 

I camion della polizia 


stazioni, ma coscienti e or¬ 
ganizzate. Domenica scor¬ 
sa. inoltre, nella stessa Ni- 
castro si era tenuto un 
convegno contadino per 
dibattere c formulare un 
programma di lotta sulla 
ipiestione che è al centro 
anche dei moti popolari di 
Sambiase, quella della cri¬ 
si della viticoltura. 

K' una cri.<!i che ormai 
precipita e che ripropone 
le soluzioni indicate dal¬ 
la legge Lougo-Pertini c 
la necessità di ttn control¬ 
lo efficace sulla ucndila 
dei vini sofisticati. Sam- 
biasc è una zona di vi¬ 
gneti c di piccoli proprie¬ 
tari di vigne. Se la legge 
.speciale per la Calabria 
fosse operante, se le opere 
della Cassa fossero quali 
dovrebbero essere, sareb¬ 
be possibile trovare in es¬ 
se almeno un rimedio sia 
pure provvisorio. Rimedi 
invece non ci sono. Il vino 
si vende a prezzi sempre 
più sviliti: un litro, al pro¬ 
duttore è pagato quanto 
una gazzosa. Non basta a 
compensare neppure il la¬ 
voro: ma poi ei sono le 
spese di colli nozione — e 
(ptesta è appunto l’epoca 
in cui le viti si irrorano 
di zolfo e di solfato di ra¬ 
me — poi ci sono le tas¬ 
se. su un ettaro di vigna 
quasi 50.000 lire l'anno, 
comprese le imposte comu¬ 
nali, c qui i comuni non 
hanno altro modo Ver ti¬ 
rare avanti alla giornata 
che quello di portare al 
nìns.simo le supercontrìbu- 
zioni. I contadini allora, 
molti dei quali figurano al 
catasto come jmdroni di 
beni del valore di cinque 
o anche dieci milioni, non 
lìossono pagare le tasse. 

Lunedì hatino rotto gli 
indugi c deciso di fare 
qualcosa che richiamasse 
su di laro quell'attenzio¬ 
ne che altrimenti pensa¬ 
vano non si potesse otte¬ 
nere, di portare in piazza 
ì carretti c di bloccare le 
strade. Volevano, come lo¬ 
ro stessi hanno detto, che 
si recasse nel paese < una 
autorità superiore ». Pur¬ 
troppo l'autorità superio¬ 
re che si è recata tra di 
loro è stata un sottosegre¬ 
tario democristiano, ha 
tentato una maldestra di¬ 
fesa del suo partito e per 
il resto si è scrollato le 
spalle. La folla ha ‘ fatto 
allora quello che ogni fol¬ 
la fa in questi casi, ha fi¬ 
schiato e protestato. L’ono¬ 
revole Pugliese ha prefe¬ 
rito scomparire. A Sulmo¬ 
na hanno costretto un pre¬ 
fetto a dileguarsi, a Sam¬ 
biase un sottosegretario: 
per un governo che si pro¬ 
clama artefice della rina¬ 
scita meridionale, il (lilnn- 
cio non è troppo favore¬ 
vole. Ma si spiega: mal¬ 
grado tanto meridionali¬ 
smo Sambiase — 20.000 
abiinnii — è esalfamenle 
quale doveva essere cin- 
quanta c più anni fa. Se 
Nicotera. che era di Sam¬ 
biase, tornasse in rito a 
visitare il suo paese, po¬ 
trebbe credere, a ritrovar¬ 
lo cS.sì eguale, di essere 
sempre nell’Italia della 
nionarebia sabauda, e h c 
egli servì, e di essere sem¬ 
pre lui pertanto il mini¬ 
stro dell'Interno. 

Scompamo, comunque, 
l'attuale sottosegretario 
agli Interni, i sarnbiasini 
sono rimasti fermi al loro 
posto c altrettanto la poli¬ 
zia dietro gli ostac.}ìi po¬ 


sti alle strade di accesso. 
L'incendio dell’ufficio del 
dazio è stato un ejn.sodio 
istdato. avvenuto nella tar¬ 
da notte, ad opera pro¬ 
babilmente di itochi. ma 
egualmente è un episodio 
sul quale non si possono 
chiudere gli occhi. 

Anche a Carini, in Si¬ 
cilia. il fuoco è stato ap¬ 
piccalo a un'esatio'-ia eo- 
munalc. E' stata impresa 
di pochi, furtiva: ma que¬ 
ste fiamme, per chi ap¬ 
pena conosca la storia pu- 
tria. riportano a mezzo se¬ 
colo indietro, sono come un 
ghigno che risponde alla 
sciocca sicumera di chi 
afferma di aver avviato 
ormai a soluzione defini¬ 
tiva i problemi del Mez¬ 
zogiorno. 

Àia a Sambiase. anche 
dopo questo episodio, sa¬ 
rebbe stalo possibile dare 
a tutta la protesta una si>- 
luzioue politica. Che rosi 
fosse nei voti lo ha confer¬ 
mato il calore e la simpa¬ 
tia e l'attesa con cui la 
popolazione lunedì sera, 
anche nel momento in cui 
la collera popolare era più 
accesa ,c poi il giorno se¬ 
guente, ha accolto i diri¬ 
genti enmaaisti, il compa¬ 
gno Silipo membro ’el 
Comilalo centrale del PCI, 
il sea. De Luca e molti 
altri. 

Ma nottetempo sono 
giunti gli ordini da Catan¬ 
zaro o da Homo e gli ar¬ 


resti. mitra alla mano, ca¬ 
sa per casa. Invece, anche 
se tardi, è necessario prov¬ 
vedere a dare ginslizia: in¬ 
nanzi tutto — ed è la vigi¬ 
lia di Pasqua — ridare la 
libertà a tutti gli arrestati, 
poi studiare sul posto in 
che modo aitttare i conta¬ 
dini di Sambiase che sono 
oggi all’esasperazione, allo 
stesso modo dei contadi¬ 
ni del Vnlfortore nel Be¬ 
neventano c di tutti gli al¬ 
tri comuni della Calabria, 
dove, come a Sambiase, la 
miseria si respira nell’aria. 
Come da Sulmona, come 
dal Valfortore così da Sam¬ 
biase la denuncia viene 
precisa, la demagogia me¬ 
ridionalista del governo 
non resiste ni fatti; tenta¬ 
re di opporsi al moto de¬ 
mocratico delle popolazio¬ 
ni riempiendo di nuovo le 
piazze di carabinieri e di 
polizia è illusorio c pno 
essere persino pericoloso. 
C'è una mozione presen¬ 
tala appena 20 giorni fa 
alla Camera, dai deputati 
comunisti calabresi, dove 
si chiede l’intervento del 
governo perchè la legge 
spedale per la Calabria. 
l'Enlc Sila. la Cassa ver il 
Mezzogiorno e i singoli 
ministeri diano ciascuno il 
loro contributo immediato 
per risolvere la situazio¬ 
ne che si è dctcrininuta. Ed 
è la sola strada da seguire, 
non ce ne sono altre. 

NINO SANSONE 


Pii 







SONO RIPRESE LE « PASSEGGIATE DIMOSTRATIVE » 

Anche in Piemonte 

i contadini nelle strade 

La criii dei coltivatori diretti — 11 traffico bloccato per giorni interi 
Abolizione del dazio sul vino e pensioni al centro delle rivendicazioni 


TORINO, 18. — A pochissi¬ 
mi giorni dal congresso nazio¬ 
nale della orgauizeaziono ho- 
noniiaiia, nel cori-u del •piale 
ministri o soltosegrel iri si so¬ 
no affannati ad annunciaru 
l’avvio a soluzione dei princi¬ 
pali prohlcnii delle nostre 
raiiipagiie, migliaia di colti¬ 
vatori direni jiieinuiitesi sono 
stati ro'lreui a scendere nuo- 
vanieiile nelle strade per iiiaiii- 
festure contro la politica eco¬ 
nomica del governo e ilella 
U. C. 

■'•Nelle Langlie, in Valle Itor- 
niida, nel Novarese, in pro¬ 
vincia di Alessandria masse in¬ 
genti di eontudini hanno chie¬ 
sto ruiiolizione del dazio sul 
vino, la concessione delle pen¬ 
sioni, il fuiiziunaiiicnto delle 
inutile. 


Le strade statali sono rima¬ 
ste interrotte per ore e ore dai 
eorlei e dagli ammassamenti 
dei lavoratori della terra con¬ 
venuti con i carri, gli attrezzi 
e il hestìame. 

La risposta del governo è 
consistita iinora solo nella de- 
iiiiiiciu spiceatu dalla questura 
di Cuneo contro alcuni diri¬ 
genti eoinunisti e eoiitro i siii- 
daei che non uvrehhero colla- 
horulo allo scioglimento delle 
inanifeslazioiii. 

Ieri i siniluei della Valle 
lionniila sono andati a Cuneo 
per porre al Prefetto, nella 
sua i|uaiità di rappresentante 
del governo. le riehieste ehe 
ila tempo le ]iupola/iunÌ avan¬ 
zano e riconfermare nello 
s^sso tempo il termine mas¬ 
simo di dieei giorni per ave¬ 



re una esauriente risposta go¬ 
vernativa, scaduto il quale i 
coltivatori diretti riprenderan¬ 
no Pagitazione. 

Il Prefetto ha ascoltalo le 
parole dei sindael con atten¬ 
zione, prendendo appunti e 
ulTermanihi elio .sarà suo dove¬ 
re inoltrare ima dettagliata ed 
esauriente relazione al gover¬ 
no sulla dimu-trazione di do- 
meiiiea e i motivi ehe l'haii- 
no determinata, mutivi lite- 
nuli dall’alto funzionario <■ me¬ 
ritevoli della niussiiiia eoiii- 
prensioiic ». 

Nella foto in alto: un mo- 
metito della « passeggiata » per 
le vie di Neive. 

In quella a basso pagina: il 
rorieo allraversa le strade del- 
la \ slle Iluriiiida. 
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